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IL SURMULOT (a). • 


{ Francefi danno il nome di furmulot 
a una nuova fpecie di mulot , da. 
pochi anni in qua conofciuta. Niuno 
tra’ Naturalilìi ha fatta parola di quell’ 
animale , fuorché Mr. Brilfon , il qua- 
le , comprefolo fotto la categorìa de’ 
topi , l’ ha denominato topo fihejìre .. Ma fic- 
com’ elfo è tanto diffimile dal topo , quanto 
lo fono il mulot od il forcio , che nanno 
i- propri loro nomi così debb’effo parimente 
avere il fuo nome proprio , furmulot , come 
a dire, groffo mulot, gran mulot, cui dif- 
etti , più eh’ al topo , fomiglia , sì nel co- 
lore, che nelle naturali inclinazioni - Il fur- 
mulot è più robufto e più maligno del topo: 
ha il pelo rollo , lunghiifima e fpelata la coda , 
il filo del dorfo inarcato a mo’ dello feojat- 
tolo, ma il corpo molto più grotto, con mu- 
fiacchi da gatto. Quella razzza s’è diffida 
ne’ contqmi di Parigi da circa nove o dieci 
anni fa folamente: non fi fa donde tali ani- 
mali, venilfero : fi fa però bene che fi fon elfi 
maraviglio&mente moltiplicati ; di che niuno 
A 2‘ 


(a) Topo filveftre o ratto de’ bofehi . Mtts caudi 
lottgijjìmà -, fuprà diluti fiilvus , infra albicarti . . 
A lui fylvejlris . Briffon , Rcgn. animai, pag. 170. 


/ 


A - 


4 Storia Naturale 

ftupirà , quando fappia , che i parti loro lbn 
ordinariamente di dodici o quindici anima- 
lerti , e fovcntedi Tedici , dicialfette, diciotto, 
é fin diciannove. Chantilly, Marty-la- Ville, 
e Verfailles, fono i luoghi , dove quelli ani- 
mali comparvero dapprincipio , e dove ben 
tolto fe ne fece cafo , per le rovine che vi 
cagionarono . Mr. le Roy, Sovrantendente 
al Parco , ce ne inviò cortel'emente una gran- 
de quantità y sì di vivi , che di morti , e cì 
ha eziandio comunicate le offervazioni da lui 
fatte intorno a quella nuova fpecie. I mafchi 
lòrpalfano le femmine in groflfezza , in co- 
raggio , ed in malignità : allorché fi dà loro 
hi caccia , e fi vuol prendergli , e 1 fi rivol- 
tano , mordendo il ballone , o la mano che 
li colpifce ; e la lor morficatura è non fola- 
mente acuta e crudele , ma eziandio d.vn- 
nofa , venendone in confeguenza un* enfia- 
gione molto confiderevole , e non rimargi- 
nando!) la piaga x per picciols che fia , fe 
non dopo lungo tempo . EHI partorì fcono 
tre volte l’anno; onde due individui di que- 
lla lpecie ne producono in un anno tre doz- 
zine per lo meno . Le madri hanno cura di 
preparare un letto alla lor prole ; ecconc 
Vefempio. Fra gli animali di quello genere 
che ci furono mandati vivi , v’avea dellefem- 
»y*ine pregne, che noi tenevamo in gabbia : 
quelle dunque noi vedemmo , due o tre gior- 
ni prima dei parto , roficchiare il piano della 
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gabbia , finché ne loffie fatta molta fegatura > 
e quella poi difporre e llendere in maniera 
che fcrvilTe di letto a’ lor piccini . 

I furmulotti hanno alcun’ iltinti , pe* 
quali s’accollano alla natura de’ topi acqua* 
tici . Quantunque llanzino indifferentemente 
in ogni luogo , preferifeon elfi però con eguale 
(lima e furore lo Ilare, in riva all’ acque , 
e i cani gl’ infeguono e gli cacciano , com’ 
e’ cacciano ed inleguono i topi d’ acqua . Al- 
lorché fi veggono infeguiti , e che per fal- 
varfi polfono fcegliere in egual dillanza , o 
di gettarli in acqua , o d’ appiattare’ in un 
cefpuglio di fpine , s’ appigliano piuttoflo 
allo (campo dell’ acqua : vi fi lanciano co- 
raggiofamente , e vi nuotano con una fomrru 
facilità ; e ciò fanno elfi allorquando non pol- 
fono riaggiugnere alle loro tane ; poiché , 
a fomiglianza de’ mulotti , elfi pure coltu- 
mano di fcavarfi delle tane , o di ficcarli en- 
tro quelle de’ conigli . Servendoli de’ furetti , 
fi può pigliare i lurmulotti dentro gli ftelfi 
loro covili ; mentre quegli hanno l’iltinto 
di dare a quelli la caccia , come fanno a’ co- 
nigli } ancn e’ vanno in traccia de’ primi co» 
piu ardore che di quell’ ultimi . 

Quelli animali fé la fanno l’ oliate nelle 
campagne ; e benché il principal nodrimento 
loro fia di frutti e di grani , fon elfi ciò 
non oliarne molto carnivori : mangian coni- 
glietti , perniciotti , e giovani polli d’ ogni 
A ì 
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razzar e s’entrano in nn pollaio, fanno 
come le puzzole , ammazzandovi pili pol- 
lami di quel che ne poflàn mangiare . 
Predò il Novembre, le madri co’ figliuoli , 
e tutt’ i giovani furmulotti abbandonano la 
campagna , e vanno in truppa full’ aje a farvi 
un guaito terribile col tritar paglia , mal- 
menar grano in quantità, ed infettare ogni 
colà col loro derco . Ma i vecchi mafchi re- 
cano in campagna : ciafcuno abita da folo 
nella fua buca, incoi, durante l’Autunno, 
fanno raccolta di ghiande , di frutti di fag- 
gio ec., ed empiendola fin all’orlo, elfi poi 
fe ne danno in fondo ; nè vi fi aflopifcono, 
come fanno i ghiri, anzi n efcono anche in 
Inverno, e ne 1 dì fereni fpecialmente . Que’ 
poi che danno all’ aje, fanno caccia di topi 
d’ ogni genere ; e s’ è fatta oflfervazione , che t 
da che i furmulotti fono crefciut’ in tanto 
numero ne’ contorni di Parigi , la razza de’ 
topi s’è molto fcemata in paragone del paf- 
fato- 
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DESCRIZIONE • 

DEI SURMULOT . 


I L furmulot ( tav. I. fig. i. ) ralfomiglia al ratto 
per la forma «lei corpo , ma è più grande : il 
fuo dorfo forma foventi volte un arco molto con- 
vedo , che comincia all’ origine della coda , e ter- 
mina al fito delle fpalle vicino al collo . La fna 
teda è lunga, il mulo fottile, e la mafcella infe- 
riore cortiflima ; le orecchie fon larghe e rifonda- 
te } gli occhi fon neri , grofli , rotondi e molto 
fporgenti . Il petto del furmulot , che ha fervito 
di foggetto per quefta deferizione , aveva diverfe 
tinte di bruno, di fulvo , di cenerino e di grigio, 
ma in guifa che il difopra della teda e del collo* 
il dorfo , ì lombi e la groppa eran mifchiati di 
bruno , di fulvo e di grigio , perchè I’ edremilà 
dei peli era di color bruno , e al difotto del bru- 
no eravi del fulvo , e perchè il redante di ciafcu» 
pelo era d’ un color cenerino : i lati della teda y 
del -collo e del corpo avevano un color gialliccio , 
mifchiato di grigio « di cenerino bruno : la gola , 
il petto ed il ventre erano d’ un bianco fporco , 
leggiermente tinto di cenerino. I più lunghi peli 
non avevano che un pollice in circa, e i crini dei 
•pudacchi avevano quali due pollici. I piedi eran 
bianchi, e gnerniti d’un cortiflimo pelo. La coda 
è coperta di piccole fcaglie difpode come quelle 
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della coda del ratto , e tra le fraglie vi fon pure 
alcuni peli corti ; filila coda d'un furmulot ho con* 
tati dugento anelli fcagliofi , bench' e(Ta non avefTe 
che fei pollici e tre linee di lunghezza . Il pollice 
dei piedi anteriori è egualmente corto che quello 
del ratto ; il pollice dei piedi pofteriori è ben for- 
mato : i tubercoli della pianta dei piedi fono pa- 
rimente nello ftefTo numero e nella ftefia pofttura 
che quelli del ratto. 

pieci, poli, li ». 

Lunghezza del corpo intero, mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del 
mnfo fino all’ ano — — ■ ■ — o. 9. 3. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite ■■ — o. ». 3. 

Circonferenza del mufo, prefa full’ 
eftremità del labbro inferiore •— o. a. 4. 
Contorno dell’ apertura della bocca 
dall’ una delle commeffure delle 
labbra fino all’ altra ■ ■ ■ o. I. O. 

Diftanza -tra i due nafali ■ o. o. a. 

Diftanza tra l’ eftremità del mufo, 
e l’ angolo anteriore dell’ occhio — o. I. ©. 
Diftanza tra l’angolo pofterrore , e 
l’ orecchia ■■■■■■ ■— — o. o. io. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

ali’ altro — o. o. 3. 

Apertura dell’ occhio 1 - - o. o. s* 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifnrata in linea retta — — o. o. 7. 
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piei . poti. l'ut. 

Circonferenza della teda prefa tra gli 

occhi e le orecchie — 

Lunghezza delle orecchie — — 


Larghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura citeriore ■ . - — - .. 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 

al baffo ■ ■ - — — — — 

Lunghezza del collo 


Circonferenza del collo — 

Circonferenza del corpo, prefa dietro 

le gambe anteriori — -i— 

Circonferenza prefa al fito più groffo 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

pofteriori - ■ ■■■< — 

Lunghezza del tronco della coda — 
Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco ■ * — — » 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal ge- 
mito fino alla giuntura — — - 

Circonferenza dell’ avan-braccio vici- 
no al gomito — — - — 

Circonferenza della giuntura 

Circonferenza del metacarpo — — * 
Lunghezza dalla giuntura fino all’ 

eltremità delle ugne — * » 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone » - - - — — * 

Circonferenza dell’ alto della gamba 
Larghezza' al fito del tallone »" 
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V 

fi ed. 

foli. Un. 

Circonferenza del metatarfo 

— o. 

0. 

IO. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 



mità delle ugne 

— o. 

i. 

IO. 

Larghezza del piede anteriore 

— o. 

o. 

?• 

Larghezza ilei piede ^ofteriore — 

— o. 

b. 

6* 

Lunghezza delle ugne più grandi 

— o. 

o. 

3- 

Larghezza alla baie ■ 

0. 

o. 

I. 


Il furmulot , fu cui fono Hate prefe le mifure 
riferite nella tavola precedente , pelava tredici enee 
cinque dramme e mezzo. L’epiploon era fottilif- 
fimo, e s’ eftendeva fino al mezzo dell’ addomine- 

II duodeno s’ eficndeva nel lato e nel fianco de- 
liro ove fi ripiegava all’ indentro ; fi prolungava 
all’ innanzi , ed in feguito fi univa al digiuno , 
che faceva le fue circonvoluzioni nella regione 
ombelicale e nei lati : quelle dell’ ileo fi trovava- 
no nelle regioni iliache c ipogaftrica; l’ileo fi uni- 
va al cieco in quella regione. Il cieco s’ eftendeva 
nel lato finiftro , « li ripiegava nella regione om- 
belicale ; ma tale pofitura non è collante, poiché 
in altri foggetti 1’ ho veduto eftefo alt 1 innanzi al 
mezzo dell’ addomine. Il colon s’ eftendeva nel 
iato deliro , fi ripiegava dietro il fegato Cotto il 
duodeno , paflava dietro lo ftomaco , e in feguito 
lì univa al retto . 

Lo ftomaco raflbmigliav» a quello del ratto : 
gl’ inteftini avevano la medefima figura e la fteiTa 
fituazione . Il fegato era compofto del medefimo 
numero di lobi che nel detto animale , ma efte- 
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riormente aveva un color toflo-pallido , ed anche 
piè pallido interiormente . EfTo pefava qriattro 
dramme e quaranta grani . La vefcichetta del fiele 
vi mancava . 

La milza s’ eftcndeva obbliquamente dall’ alta al • 
feifTo, e dall' innanzi all’ indietro nel lato finiftro: 
etTa era allungata come quella del ratto , ed ave* 
va parimente tre facce, due interiori ed ima cfte* 
riore; la parte inferiore aveva maggior larghezza, 
ed il mezzo era più ftretto che la parte ftiperiore» 
Quella vifcera aveva efteriormente e intcriormente 
un color roflb carico : il fino pefo era di trenta 
due grani . 

11 pancreas non formava che due gomitoli dà 
glandule, come nel ratto, ed à reni non eran di- 
verti da quelli del ratto fe non perchè il rene 
deliro era più «inoltrato che il finiftro di tutta la 
fna lunghezza. I vali atrabiliari erano dello ftetTo 
colore che quelli del ratto, ma avevano tre lince 
di lunghezza , dne lince e mezzo di larghezza 
ed una linea di groflezza . La foftanza interiore 
era di color roflb-pallido , eccetto al centro , ove 
il colore era grigio . 

Il centro nervofo del diaframma era poco elle» 
fo , e la parte carnofa aveva poca grotTczza . I 
polmoni raflomigliavano a quelli del ratto . Il 
cuore era molto groflo e quafi rotondo : dal! arco 
dell’aorta ufeivano tre rami» 

La lingua , il palato , V epiglottide , il cervello 
ed il cervelletto Taflbmigliavano a quefte ftefle 
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parti vedute nel ratto. Il cervello pelava una 
mezza dramma , cd il cervelletto dodici grani . 

Il furmulot ha dodici mammelle, fei da ciafcnn 
lato , tre fui petto e tre fui ventre . Ho veduta 
una femmina , che n’ aveva undici , poiché man- 
cava la terza del lato lìnidro del petto. 

Lo fcroto era molto grotto : la ghianda, la ver- 
ga , le glandulc , eh’ erano nel prepuzio ai lati 
della ghianda, i tefticoli , l’epididimo , i canali 
deferenti , le vefcichette feminali e le prodrati» 
non cran differenti da qntfte (lette parti vedute 
nel ratto, che per la grandezza: le glandule del 
prepuzio avevano nel furmulot undici linee di 
lunghezza , quattro lince di larghezza nella parte 
fuperioxe , cd una linea e mezzo di grott'ezza . , 

Tra le proftrati e la vefeica eranvi due corpi 
cellulofi e di confidenza affai molle , i quali era- 
no attaccati all’ uretra per via d’ un teffuto cellu- 
lare : ciafcun d’ etti aveva dieci linee di lunghez- 
za , quattro linee di larghezza , ed una linea 
e mezzo di grott'ezza ; terminavaafi amendue in 
punta dal lato dell’ uretfa , e dall’ altra edremità 
eran ritondati . 

Al lato ederiere di eiafenn canale deferente , < 

vicino alle vefcichette feminali , trovavafi un pic- 
•ol corpo biancadro e granito , che aveva dne li- 
nee in circa di lunghezza , una linea di larghez- 
za , ed una mezza linea di grott'ezza . 

I,a femmina , che ha fervito di foggetto per la 
deferizione delle parti della generazione , aveva 
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otto pollici e mezzo di hinghczzasdaU* cftremitit 
del mufo fino all’origine della coda. La circon- 
ferenza della teda era di tre pollici e mezzo . Il 
corpo- aveva quattro pollici e tre linee di circon- 
ferenza dietro le gambe anteriori , fei pollici fnl 
mezzo al fito più grotto , e quattro pollici e otto 
linee dinanzi le gambe polteriori. 

La clitoride non fi trovava nella vulva , ed era 
fituata all' innanzi come quella della femmina del 
ratto : il tubo , che formava il prepuzio della 
femmina del furmulot, era a tre linee di diftanza 
dalla vulva ; finalmente tutte le parti della gene- 
razione sì intcriori come citeriori non eran Jiverfe 
nelle dette due femmine che per la grandezza. 

Ho aperte quattro femmine di furmulot gravi- 
de; la più grotta pelava una libbra ed un’ oncia y 
e la fua lunghezza dall’ citremità del mufo fino 
all’ origine della coda era di nove pollici e dieci 
linee . Ciafcuna di quelle quattro femmine aveva 
dodici mammelle, come fi è detto nella detenzio- 
ne del marchio : i capezzoli della femmina più 
grotta avevano fino a fei linee di lunghezza quan- 
do fi tiravano per allungarli : etta portava uudicì 
feti , fei nel corno finiltro della matrice , e cinque 
nel corno deliro . La feconda e la terza femmina 
avevano ciafcuna dodici Feti , fei in ciafcun corno 
nella quarta però non ne ho trovati che dieci , 
cinque da ciafcun lato . Un’ altra femmina portava 
fette feti nel corno finillro , e neflùno nel corno 
deliro . “ . . 
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La placenta di ciafcun feto era convefTa efterior- 
«ente, piana interiormente, e di color mifchiato 
di rofTiccio e di nericcio Tulle due Facce . Nella 
femmina più grolla , ciascuna placenta aveva lei 
linee di diametro , e la fua maggior grolTezza era 
d’ una linea e mezzo . Il cordone ombelicale met- 
teva capo al centro della placenta , ed aveva un- 
dici linee di lunghezza ; vi lì feorgevano i tre vali 
fanguigni a guifa di filamenti rolficci . I detti feti 
avevano un pollice di lunghezza dalla fommità 
della tefta fino all’ origine della coda ; quand’ elfi 
hanno quindici linee , non fon per anco vicini al 
termine. 


Lunghezza degl’ intellini tenui dal pi- 
loro fino al cieco ■■ — 

Circonferenza del duodeno nei liti più 
grofli ■■ ■ - ' . 

Circonferenza nei lìti più fiottili — 
Circonferenza del digiuno nei lìti più 

grò {fi — -■ 

Circonferenza nei fiti più fiottili — — - 
Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 
groffi — ■ 


fted. poli. lìn. 


Lunghezza del cieco 


Circonferenza nel fito più fiottile — — 
Circonferenza del colon nei fiti più 

groffi - — * ......... - 
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Circonferenza nei (iti più fattili 
Circonferenza del retto vicino al co 
Circonferenza vicino all’ ano — 


I? 

pied. foli. li/t. 


Lunghezza del colon e del retto prefi 
infieme — 

Lunghezza del canale interinale in 


Piccola circonferenza . ■ ■ 
Lunghezza della piccola curvatura dall’ 
efofago . fino all’ angolo che forma 

la parte delira 

Lunghezza della parte cavnofa dall’ 
efofago fino all’ eflremitrt del fondo 

dello (lomaco — 

Circonferenza -dell’ efofago 

Circonferenza del piloro 

Lunghezza del fegato 

Larghezza 


La fua maggior groflezza 
Lunghezza della milza — 


Larghezza nel mezzo 
Groflezza — 


Groflezza del pancreas 
Lunghezza dei reni — 

Larghezza 

Groflezza — — 
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piti. foli. Un. 

Lunghezza del centro nervofo dalla 
vena cava fino alla punta- — — o. o. 6 . 

Larghezza ■ -» ■ — o. o. 

Larghezza della parte carnofa tra ’l 
centro nervofo e lo ilerno ■- ■ — - o. o. 3. 

Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo ■ o. o. 7. 

Circonferenza della bafe del cuore - o. 2. o. 

Altezza dalla punta fino all’ origine 
deir arteria polmonare ■■ -■ o. 0. il. 

Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare o. 7. 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 


mcnte Q . I ! 

Lunghezza della lingua— o. 1. 3. 

•Lunghezza della parte anteriore dal 


freno fino all’ eftremità — 
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fidi. 

e r^ftremità della verga ■ ■ - ■ — o. 
Lunghezza della ghianda ■ ■ o. 

Circonferenza — ■■■ o. 

Lunghezza della verga dalla biforca* 
zione dei corpi cavernofi fino all' 

inferzione del prepuzio ■ — o. 

Circonferenza — — « - o. 

Lunghezza dei tefticoli ■ ■ o. 

Larghezza o. 

Grofiezza ■ - ■ ■ " ■ o. 

Larghezza dell' epididimo * ■■'■■■ o. 

Grofiezza . ■ « . ■■ ..- v ■*. ■ - o. 
Lunghezza dei canali deferenti — o. 
Diametro nella maggior parte della 

loro eftenfione - o. 

Diametro vicino alla vefcica — o. 
Gran circonferenza della vefcica — — o. 

Piccola circonferenza o. 

Lunghezza dell’ uretra - ■ o. 

Circonferenza ■ — — o. 

Lunghezza delle vefcichette feminali o. 

Larghezza ■■ ■ 

Grofiezza - — ■■ ■ ■■ — o. 

Lunghezza delle proftrati ' -■ - — o. 
Larghezza — — ... o. 

Grofiezza — — — , ■ . - c . 

Difianza tra 1’ ano e la vulva o. 

Lunghezza della vulva ■ o. 

Lunghezza della vagina ■ — ■ ■ — - - o. 
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Circonferenza al fito più grotto 


fili. foli. Un. 


Piccola circonferenza — 
Lunghezza dell’ uretra 
Circonferenza - ■■■ 


Lunghezza del collo e del corpo della 

matrice - - — 

Circonferenza ■ ■■ - - - ■■ - 
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Lunghezza -dei corni della matrice — 
Circonferenza nei liti più grotti — — 
Circonferenza all' eftremità di ciafcnn 

corno ■ — 

Diftanza in linea retta tra i tetticoli 
e 1’ eftremità ilei -corno 

Lunghezza dei tefticoli 

Larghezza ■■■■ —■ 

GrolTezza - ■ — ■ ■ ■- ■■■■ ■ - ■ 

Lo fcheletro del furmnlot [ tav. II. Jìg. i. J raf- 
fomiglia quafi interamente a quello del ratto pel 
numero , per la figura , c per la politura degli 
olii e dei denti , eccetto pel numero degli odi 
dello fteano e delle falfe vertebre della coda : nello 
fterno dei più grandi e dei più vecchi furmulottj 
ho contati fett’ oflì bea diftinti , ma in altri il 
quinto ed il feft’ otto erano inGetne confufi come 
nel ratto . Quando vi erano fett' offi nello fterno , 
vi era anche nna colla vera di più, e non vi re» 
■ftavan che cinqne falfe colle, poiché le felle colle 
s’ articolavano tra '1 quinto e ’1 feft’ ofl'o, e le fet- 
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time e ottave còlle tra *1 fefto e ’l fettìrao otto 
dillo {terno. Nella còda lì fon trovate trenta falfe 
vertebre . 

La defcriziane del ratto , che lì è data nel quin- 
dicefimo Tomo di quell’ Opera , può fupplire a 
quella degli odi del furmulot come a quella delle 
vifeere . Tralafcio parimente la tavola delle mifn- 
re degli odi di quell’ animale , poiché II può giu- 
dicar delle differenze intorno alla grandezza , che 
fi trovano tra elfi e quelli del ratto , paragonando 
la tavola delle mifnre delie parti citeriori del fur- 
mulot con quelle delle ftelfe parti mifucate fopra 
il ratto. 
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LA MARMOTTA (a). 

F Ra tutt’ i moderni Scrittori di Storia 
Naturale , il Gefnero è quellothe con 
un efatto fminuzzamento delle materie, ha 
quella Scienza più d’ogn’ altro dilatata e 
promolTa : egli accoppiava ad una Comma 
erudizione, un fino giudizio, e mire favilfi- 
me. L’Aldrovandi poi altro non pub chia- 
marli che un fuo commentatore, e Cuoi co- 
pilli perfine tutti gli altri Naturatili di mi- 
nor grido. Noi dunque non clìteremo punto 
d’accattare lumi da eflò intorno alle mar- (*) 


(*) La marmotta: in Latino, Mus alpini ! : , Plinii; 
in alcuni Cti d’Italia, Varofa , fecondo Gefner } 
in Germania e nel paefe degli Svizzeri , Mur- 
meltbier , Af armenti:. Miflbcllerle , fecondo Gefner ; 
jirclTo i Grigioni , Memi aneliti , fecondo Gefner ; 
in Polacco , linbuk , S'wijez , fecondo Rzaczynski ; 
nell’antico idioma Fraiicefe, Marmov.tain , Mir- 
montahic , Marmata» . 

Mus alpina : , Gefner, Hift. quadra p. pag. 743. Itoti. 
Animai, qiiadrup. pag. IoS- 

Ma: alpina :, Plinii, Marmata itali:. Ray , Syncpf. 
Animai, quadruf. pag. 211. 

Ma: caudà elongatà , nudi , carpare tufo ; Marmetta . 
Linnxus . 

Gli: , Marmetta itali: ; Ma: alpina : , Plinii, Klein , 
de quadruf. pag. 56. 

Gli : , pili: è fvfco fcf flavipante mixtis vefiitu: . 3 Ia"~ 
mota alpina. Riill'on, Regn. animai, pag. i«J$. 
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motte, animali del fuo proprio paefe (a) ; 
deile quali aveva egli più cognizione di noi» 
quantunque noi pure, al par di lui , ne ab- 
biamo allevate alcune in propria nollracafa. 
E perchè le olfervazioni da noi fette con- 
cordano con quello, ch’egli ne lafciù fcritto, 
per quello noi non abbiamo il menomo dub- 
bio della veracità dell’ altre ne olfervazioni ,, 
filile quali noi ci liam ripofati . 

La marmotta , prefa giovane, s’addome- 
ftica più d’ogn’altro felvaggio animale ; e al 
pari delle noilre bellie famigliar! , effe facil- 
mente impara ad afferrar un tallone , a ge- 
rire, a danzare, e ad ubbidire in tutto alla 
voce del fuo maeilro : ha pel cane la (Iella- 
antipatia del gatto ; perlocchè , quand’ella 
comincia a famigli arizzars in cafa , e le- 
par d’effer cara al padrone, gl’ attacca e- 
morde in prefenza di lui i cani anche i piiV 
formidabili. Più picciola duina lepre, è perù- 
più membruta cH quella, ed accoppia molta- 
forza a molt’ agilità : ha i quattro denti ma- 
fcellari del davanti affai lunghi eà egualmen- 
te forti per ferir crudelmente ; ma ella non- 
aliale che i cani-, e non irritandola,* non fa- 
male a perfona . Se l’uomo non vi pon cura , 
elfe rode i mobili , le ftoffe , e fora perfino 
le lleffe tavole tra le quali venga per forte 


fa) Gemer è Svizzero , ed è uno de* giii illnflri, 
twnuiti. della- fua Kazione-. 
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rincfiiufa.. Avendo la marmotta cortiflìme 
le cofce, e le dita de’ piedi di bruttura preffo 
a poco eguale a que’'dell’ orfo,. ella le ne 
fia fovea te Ceduta, e come forfo cammina 
con facilità fu i piedi di dietro , recali 
alla bocca ciò ch’eli’ afferra con que’ da-, 
vanti y e mangia ilando ritta in piedi co- 
me lo fcojattol» : falendo , corre aliai ve- 
locemente, e va al contrario molto lenta- 
mente in piano : s-’ arrampica fu per le pian- 
te , e monta nello fteffo modo fu. per lo 
ftretto di due balie , o di due muraglie vi- 
cine ; dal che ne viene il detto, che i Sa- 
voiardi hanno- dalle raarmote apprefo quell’ 
arrampiccarfi ch’e’ fanno per ifpazzare i cam- 
mini. Effe raangian di tuttodì che loro 
vien dato-, carne , pane , frutta , radici , erbe 
in mineftra, cavoli, fcarafaggi, grilli , e va 
decorrendo ; ma Copra ognaltra cofa le fon 
ghiotte di latte,, e di burro.. Benché lìano 
men del gatto inclinate al rubare , procuran 
però per quanto- poffono d’ entrar ne’ luoghi 
ove il latte lì tien ripollo,, ed arrivandovi,, 
ne beono fmoderatamente , e nel berlo bor- 
bottano*, doè , fanno , come il gatto , un 
cotal gorgheggiare, che dinota contentezza, 
e godimento . Il latte peraltro è l’unico li- 
quore che loro piaccia , mentre fonno rarif- 
fimo ufo dell’ acquaie niente del vino. 

La marmotta, quanto alla figura del corpo, 
ha un po’ dell’ orfo ,, e un po’ del topo } ella 
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non è peraltro l 'ArElomys ,. offra l 'Orfo-topo 
degli Antichi, come credettero alcuni Autori, 
e, tra quefti, Perrault.. Ella ha il nafo, le 
labbra,, e ’l contorno della teda fomiglianti 
alla lepre r ha il pelo, e Pugne del. tallo,, 
i denti del cadoro i mudacchi del gatto y. 
gli occhi del ghiro , i piedi dell’ orfo corta 
la coda , e mozzi gli orecchi . Il pelo del 
fuo dorfo è d’ un roffo-fcuro , più 0 meno 
carico, ma ruvido adai : quello del ventre , 
al contrario, è rolfrccio, morbido, e folto» 
Quand’effa giuoca, o eh’ altri l’accarezza, fa 
voce e cotal brontolamento come d’ un ca- 
gnuolimv; ma irritandola, o facendole paura,, 
alza un fifehio sì acuto , che ferifee viva- 
mente il timpano . Ama là mondézza , e- 
per fare le fue naturali bi fogne fi mette in 
afeofo , come fa il gatto r ad ogni modo , 
ella manda , fpecialmento in Edate, un odor 
come di topo, sì forte, che la rende ingra- 
tiflìma » In Autunno è molto graffa : oltre 
un grandiffrmo epiploon , eli’ ha , come il 
ghiro, due grodi Arati di grafeia , nòn è però 
graffa egualmente in tutte le parti del cor- 
po :• il dorfo e i reni fon più carichi del* 
redo d ? una grafeia dura e foda , che fi confà 
d’affai colla carne delle tette del bue. La mar- 
motta pertanto farebbe molto buona a man- 
giarfi , s ella non fentiffè in ogni tempo , 
quando più e quando meno , di quell’ odor 
che fbpr’ accennammo , il quale non le fi 
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può far perdere die a forza d’intingoli d'acu- 
ti (fimo fapore . 

Quello animale, che ama le regioni ne- 
vofe e ghiacciofe, che non fi trova che filile 
più alte montagne, è nondimeno più facile 
d’ogn’ altro a intirizzirli pel freddo. Ordina- 
riamente fulla fin di Settembre, o verfo il 
principio d’Ottobre , la marmotta fi ficca 
nel fuo nafcondiglio , e non n’efce che al 
principio d’Aprile. Quello nafcondiglio è 
fatto con cautela , ed artifiziofamente orna- 
to : fui principio è molto capace, più lungo 
che largo , e profondilfimo , onde pub con-, 
tenere una o più marmotte , fenza che l’aria 
vi fi corrompa. I piedi e l’ugne di quelli 
animali pajon fatti appolta per ifeavar terra: 
infatti e’ la fcavano con mirabile prefiezza ; 
e di mano in mano che vanno (cavando , 
gettano all* indietro la terra fcavata . Quella 
loro tana non è già una buca diritta o tor- 
tuofa , ma una fpecie di galleria fatta in 
forma d’un y greco , i di cui due rami han- 
no un’ apertura cialcuno , e vanno a metter 
tutteddue ad un viottolo fenza capo , eh’ è 
il proprio fitó dove la marmotta dimora . 
Come il tutto è fcavato fulla pendice della 
montagna, così non v’è che il detto viot- 
tolo che fia a livello ; mentre Palla inferiore 
dell’ y greco rella in declive al difotto del 
viottolo, ed in quella parte, ch’è la più balla del 
lor domicilio , effe fanno gli eferememi, co- 

lan- 
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• landofene al di fuori l’ umido con facilità j. 
e l’afta fuperiore dell’ y greco è parimente 
un po’ al chino e pi li elevata di tutto il 
rimanente : e da quella banda eli’ entrano 
e fortono. H luogo del lor foggiorno è notv 
fedamente fparfo di verdura , ma eziandio 
coperto alT intorno d’una tappezzeria molto 
fitta di mufehio e di fieno , di che fanno- 
abbondante raccolta l’Eftate^ E vuoili che- 
la fatica di quella raccolta fi faccia in co- 
mune, alcune fterpando l’erbe le più fine, 
altre ammucchiandole , e tutte finalmente 
fervendo di mano in mano come di vettura 
per trafportarle alla tanaj per lo che una fi 
diftende col ventre all’ insù , fi lafcia cari- 
car di fieno , tien ritte le zampe a foggia 
di ridolo, e l’ altre in feguito la ftrafeinan» 
per la coda , e pongono attenzione di non 
rovefeiar la vettura. Ed* appunto per quello 
ftrofinamento , troppo fpeflo replicato , elle 
hanno quali tutte roficchiato il pelo del diorfo ; 
benché potrebbe addurli che ciò avvenga 
dall’ abitar fotterra , e dal continuo (cavare 
che fanno . Checché però ne fia , non v’ha 
\ dubbio eh’ effe convivono infierire , e che 
travagliano di compagnia per fabbricarli l’abi- 
tazione , in cui palfano i tre quarti della 
lor vita r e dove fi ricoverano- in tempo di 
tempeftà , di pioggia,,, e tuttavolta che pre=- 
veggono qualche pericolo r non n’efcono che- 
ne’ dì più belli- , . aè fe ne feoftana- mai più. 
Tom.WLL B 


16 Storia Naturai e 

che tanto. Mentre fe ne (tanno ricreandoli 
full’ erba, o s’impiegano a (tarparla per far- 
ne poi del fieno, una d’effe (la facendo la 
fentinella fopra una balza elevata, e toflo 
che fcopre un uomo, un’ aquila, un cane ec. , 
ne avverte le compagne con un filchio, ed 
e(fa Ila l’ultima a rintanarli . 

Ette non fanno alcuna provvifione per 
l’inverno, quafi ne preveggano l’inutilità, 
ed appena fentono avvicinarli la (tagion che 
dee (optale \ lavorano a turar le due porte 
del lor domicilio , e ciò fanno con tanta 
diligenza e fol idi tà, ch’egli è più facile d’aprir 
la terra in turt’altro luogo che in quello da 
elle murato. Allora fono grafliffime , e ve 
n’ha di quelle che pelano fino a venti lib- 
bre \ e tali li mantengono per tre meli di 
feguito \ ma poi quella loro graflezza (i va 
a poco a poco diminuendo , talché folla fine 
dell 1 inverno fon magre . Chi lcopre la lor 
'tana, ve le trova rannichiate in forma d’una 
palla, e tutte quafi fepolte nel fieno: così 
foptte come fono, fi poffono portar via, ed 
anche ammazzare ch’effe non lo fentono al- 
trimenti . Si lcelgon dunque le più graffe 
per mangiarle , e le più giovani per alle- 
varle. Un calore aumentato per gTadi le 
rianima , come avviene de’ ghiri j e quelle 
che vengono allevate in cafa , tenendole in 
luoghi caldi , non s’ affopifcono mica , anzi 
fi confavano così vivaci come in ogn altro 
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tempo . Intorno al fopimento della marmot- 
ta, noi non ripetiamo il già detto nell’ ar- 
ticolo del ghiro: il raffreddamento del fin- 
gile nè la fola cagione ; e prima di noi 
s’era oflervato che in quello flato di torpo- 
re, la circolazione diveniva lentiflìma , come 
pure tutte le fecrezioni y e che il lor fangue 
non venendo rinnovato per mezzo d’un nuo- 
vo chilo rimaneva fenz’ alcuna ferofità . 
Vcgganfi le Tran/azioni Filofofiche w. 397. 

Del reflo , egli non è poi certo ch’elle 
diano continuamente fopite per lo fpazio di 
fette od otto mefi , come quafi tutti gli Au- v 
tori afferifcono. Le loro tane fono profonde, 
ed elle vi dimorano in molte ; dunque vi fi 
dee mantener del calore ne’ primi tempi , 
ed elle poffono eziandio mangiar di quel 
fieno che v’ hanno ammaffato » Anzi Mr. 
Altmann, nel fuo Trattato intorno agli ani- 
mali degli Svizzeri, dice che i Cacciatori non 
vanno a fluzzicar le marmotte che tre fet- 
tinaane o un mefe dopo che tef fi fono in- 
tanate, e che di più s’aftengono dallo fea- 
vare quando il tempo fi a mite,, o che ipiri 
un vento caldo ; poiché fenza qóefte precau- 
zioni , le marmotte' fi fvegliano , e (cavano 
più alL’ indentro -la tana : dice poi finalmen- 
te , che aprendole in tempi di gran freddo , 
le yi fT trovano intirizzite di maniera , ch’egli 
nè faciliffimo il trafporto. Puoffi dunque 
conchiudere , ch’elle fono per tutt’i titoli 
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della fteffa natura del ghiro- j e che it reftar 
effe in un fopimento affai più lungo di quel- 
lo del ghiro, dipende unicamente dal loro abi- 
tare inun clima, in cui l’Inverno è più lungo. 

Quelli animali non partorì fcano che una 
volta L’anno: il loro portato ordinarlo è di 
tre o quattro animaLetti ,, che crefcono pre- 
ftamente , nè campano più di nove a dieci 
anni ì per quello la loro fpecie non è nè 
copiola , nè molto eftefa . I Greci non ne- 
avean notizia, & almeno no» ne lecere men- 
zione. Plinio, tra’ Latini, è flato il primo 
-che llndicù coi nome di Musatpimis ,^ opo 
deir alpi. E veramente , benché nell’ alpi 
ftanvì molt’ altre Ipecie di topi , ninna però 
è più rimarcabile della marmotta niuna 
abita eom’elfa le cime delle più alte mon- 
tagne : Paltse fe ne ftan ne’ valloni , o fui 
giogo delle colline, o di qualcuna delle mon- 
tagne più halle , ma non ve n ha pur una 
«he &lg3 cotanto come h marmotta , la 
quale per ultimo non abbandona mai le 
tommìti, » pare incliniti particolarmente 
alla cftten* detl’ alpi, e che. quivi ami me- 
glio Palletta di mezzogiorno e di levante, 
che qi^llo di ponente o di tramontana . Pure 
fe ne trova negli Appenini , ne’ Pirenei , e 
adlle più erte montagne della Germania, 
il &Ja 4 di PoUonia (a) » da Mf. Brt£ 


(h) Voti A&ùatiyM ffljì. uoi. l' atonia , a.xtl>~. fin* 
«ìyniAiy £«£• 3 =$. 
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fon ( a ) , c , dopo lui , dai Signori Amauli 
di Nobleville e Salerne ( b ) , chiamato Mar w 
motta , è diverfo da quella non italamente 
nel color del pelo , ma nel numero delle 
dita eziandio, poiché dello ne ha cinque ne’ 
piè davanti , ed ha f ugna del pollice che 
(porge all’ infuori della pelle , all’ indentrò 
della quale trovanfi le due falangi di quello 
quinto dita; laddove tuttociò manca intera- 
mente alla marmotta . Dunque il boiak 
olila marmotta di Polonia , il mottax oliti 
marmotta del Canadà , il cadia olTta mar- 
motta di Bahartia , e’I cricet olfia marmotta 
di S trasborgo , fono tuttequattro d’ona fpe- 
cie dilfimile dalla marmotta dell’ alpi* 



Bl 


’«) BrifTon , Regn. animai, pag. l5f. 

|b) Storia Naturale degli animali, dei Signori At- 
natrft de Nobleville , e Saleme , Parigi , 17? 6. 
Opera utile , e in cui i fatti fon raccolti co» 
Comma cura e con molto di&emimeato . 
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DESCRIZIONE 

DELLA MARMOTTA . 

Q uantunque la marmotta [ tav. i. fig. j.J dor- 
. ma durante l’ Inverno come il ghij;o , il 
ratto bianco', e ’l mofcardino , nulladimeno è più 
diverfa dai detti animali per la ftruttura delle parti 
interiori, che dal ratto, dalforcio, dalmnlotec., 
per altro è molto diverfa anche da queft’ ultimi 
come dagli altri per la figura citeriore . La mar- 
motta ha qualche relazione colla lepre e col coni- 
glio pel mufo eh’ è corto e groflfo , e per la for- 
ma della teita eh’ è allungata e un poco arcata al 
fito della fronte; ma la fronte e la fommità della 
teda fon più larghe e più appianate . Gli occhi fon 
Ctuati fu i lati della teda, come quelli della le- 
pre ; il labbro fuperiore fa in qualche guifa il bec- 
co della lepre, poich’ è fedo in parte, e folcati» 
fino al tramezzo delle nari: le orecchie però fon 
molto diverfe da quelle della lepre e del coniglio , 
ed hanno anche minor lunghezza che quelle del 
ratto ; appena effe apparivano al difopra del pelo , 
che fulla teda è poco lungo , eccetto al fito delle 
guance ov’ è molto più lungo : queda differenza di 
lunghezza produce la falfa apparenza d’ un gon- 
fiamento da ciafcun lato della teda. Il labbro in- 
feriore è molto più corto del fuperiore . Il collo 
ha pochiflìma lunghezza ; il corpo è groflb e ben 
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guernito di pelo} la groppa è abballata ; la coda 
ha per lo piò una direzione orizzontale all’ in- 
dietro, ed è guernita di lunghi peli} le gambe 
fon corte , e fembrano efierlo anche maggiormen- 
te, perchè non fon mai bene eltefe, e perchè il 
carpo ed il tarfo toccan terra interamente . I piedi 
anteriori fono alquanto rivolti all’ indentro , e non 
hanno che quattro dita} ve ne fon cinque nei piedi 
di dietro, che al contrario fono alquanto rivolti 
all’ infuori . Quando 1’ animale fi ferma e prende 
ripofo , s’aggomitola in parte, il dorfo è molto 
arcato , il petto , il ventre e l’ orifizio della coda 
toccan terra, la tefta è inclinata verfo il petto, 
il mufo tocca i piedi anteriori, e la coda è ripie- 
gata allato del corpo . Sovente 1’ animale lafcia in 
parte la detta attitudine , e folleva la tefta , e 
allora fembra avere qualche finezza di fifonomta , 
benché il fuo gran mnfo fembri ognor dinotare la 
ftupidità. 

La fommità della tefta, il difopra del collo, le 
fpalle, il dorfo e i fianchi della marmotta , che ha 
fervito di foggetto per quella deferizione , eran dì 
color nero con varie tinte di grigio e di cenerino , 
perchè vi eran due forte di peli , gli uni più lun- 
ghi , più fodi e neri , gli altri più corti , più 
morbidi , e grigi o cenerini , i quali erano una 
fpecic di lanugine. I lati della tefta avevano i peli 
in parte grigi e in parte nericci ; le orecchie eran 
grige} 1’ eflremità del mufo, il difotta della ma- 
fcella inferiore e del collo , le gambe anteriori , i 
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«lifotto e i lati del petto, il ventre, la fàccia in- 
tcriore della cofcia e della gamba, e i quattro 
piedi avevano un color rodo nrifchiato di nero, 
di grigio ed anche di -cenerino , perchè il pelo corto 
era cenerino, e i peli fodi e lunghi avevan del 
nero , del grigio e del fulvo . La groppa e la fac- 
cia citeriore della cofcia e della gamba erano d’un 
color bruno- rofficcio ; i peli della coda avevano un 
color nero mifchiato in alcuni liti di bruno-roffie- 
ciò ; quelli peli non avevano acquiftato il loro in- 
cero accrefcimento . I più lunghi peli li trovavano 
al di là delle fpalle , ed avevano un pollice e 
mezzo di lunghezza. Le unghie eran lunghe, 
molto aguzze e nericce : lotto i piedi eranvi de’ 
grofli tubercoli , tre dietro i diti dei piedi ante- 
riori, due fotto il carpo, l’uno allato dell’altro, 
c cinque fotto il metatarfo- 


pici. poli. Ita. 

Lunghezza del corpo intero, mifu- 
rato in linea retta dall’ eftremità 
del mufo fino all'ano I. 3. ©. 


Altezza della parte anteriore del corpo o. 

Altezza della parte pofteriore — o. 

Lunghezza della tetta , dall’ eftremità 
del mulo fino all’ occipite — ■ o. 

Circonferenza del raufo , .prefa full’ 
eftremità del labbro inferiore — — — o. 

Contorno dell’ apertura della -bocca 
dall’ una delle commeffure delle lab- 
bra fino all’ altra ■ — — — o. 
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pied. poli. 


n 

Uh. 


Diflanza tra i due nafali ■■ ■ ■ » - 

Dtflanza tra l’ efkemità del mufo e 
1’ angolo anteriore dell’ occhio — 
Diftansa tra l’angolo pofteriore dell’ 

occhio e 1’ orecchia ■■■ — - 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro •» ■■ ■ * 


Apertura dell’ occhio ■ »■ » 

Biilanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi, mifurata in linea tetta — * 
Circonferenza della tefta prefa tra gli 
occhi e le orecchie * 


Lunghezza delle orecchie - — ~ 
Larghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura efteriore ■ ■ ■ * - ■ « * ' ■ « 
Diftanza tra le due orecchie mifurata 
al baffo -- — - — 


Lunghezza del collo * ■■ 

Circonferenza del collo — ■■ ■■■— 
Circonferenza del corpo , prefa dietro 
le gambe anteriori « ■ ■ ■ ■ ■ ■ 
Circonferenza prefa al fito più groffo 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

poftetiori - - » 

Lunghezza del tronco della coda — 
Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco — ■ ■■■ ■» 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura - » — » 
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fietL foli. Un, 

Circonferenza dell’ avaii-braccio vici- 
no al gomito ■ 1 1 ■ 1 o. 3 8. 

Circonferenza della giuntura o. s. 6. 

Circonferenza del metacarpo o. 2 . o. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ 

cftrcmità delle ugne — — o. o. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone — °* 3 - 

Circonferenza dell’alto della gamba o. 4. o. 

Larghezza al fito del tallone o. a. 3- ^ 

Circonferenza del metatarfo o. 2. Ò. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftrc- 

mità delle ugne o. 3. 3 - , 

Larghezza del piede anteriore — o. 1 . 3- 

Larghezza del piede pofteriore — o. I. o. 

Lunghezza delle ugne più grandi — o. o. 6. 

Larghezza alla bafe o. o. 1* 

La marmotta , che ha fervito di foggetto per la 
defcrizione delle parti molli interiori aveva un pie- 
de e mezzo di lunghezza dall’ eftremità del mufo 
fino all’ ano , e pelava fei libbre . EU’ era fem- 
mina, come tutte le marmotte, che in quello paef* 
ho vedute : finora non abbiasi potuto trovare nep- 
• yure un fol mafehio . 

L’epiploon s’eftendeva un poco più a finiftra 
che a deflra ; era in parte ripiegato dietro lo fto- 
maco : dopo che venne fviluppato , fu trovato ba- 
ftevolmente grande per coprir tutti gl’ inteftini , 
fupponcndo l’animale piegato fui dorfo. Etanvi 
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parimente, come nei ratto bianco «lue fpecie d' in- 
vogli 0 (Irati di grafeia ibi ciafcun lato dell’ addo* 
mine, che fono due altri epìploon , fecondo il 
Sig. Perranlt (') ; elH avevano, come quelli che 
fono Itati offervati dall’ accennato Autore, cinque 
pollici in circa di lunghezza e quattro di larghez» 
za , ma non eran molto carichi di grafeia s vi fi 
vedevan dei liti , che non etan formati che d’uni 
finitima membrana v l’epiploon ordinario raflomi» 
glia molto ad effi. Non vi ho veduto vetun quar- 
to epiploon feparato dalla ghianda : egli è ben vero 
che una parte dell’ epiploon ordinario s’ ellendeva 
all’ innanzi , ricopriva la maggior parte del fega- 
to, ec. cd eravi della grafeia attaccata alle infer* 
zioni del diaframma e dei mufcoli trafverfi dell’ 
addomine . 

Il duodeno s’eftendeva nel lato deliro e fi ticut* 
vava all’ indentro . Il digiuno faceva i Cuoi giri 
nella regione ombelicale , e l’ileo nei lati . Il cieco 
era fituato nelle regioni ombelicale e ipogaftrica, 
e diretto all’ indietro $ fi ripiegava a finiftra ed 
all’ innanzi . Il colon s’eftendeva all’ innanzi , fi 
rienrvava a delira , e faceva de’ gran giri nel lato 
e nel fianco deliro 5 in fegnito palfava dietro lo 
ftomaco , formava alcnne finirofità nel fianco fini* 
Uro , e finalmente s’univa al retto . 

Lo ftomaco era allungato , e fitnato quaG inte» 
B 6 


(*) Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
animali , Fari? III . , fag. r 36, 


3 <5 Dcfcrìzione 

Tamente a finiftra; gl’intefti ni tenni avevano pretto 
a poco la ftefla groflezza in tutta la loro eftenfìo- 
tic : il cieco '{ABC, tav.IIJ J era grande, e raf- 
fomigliava per la fila forma a quello del ratto. 
Il orfica era a un di predo -egualmente groflo che 
il cieco alla Tua origine f D J , fi diminuiva a poco 
a poco di groflezza filila lunghezza di tre pollici, 
« in ciò radbmigliava al colon ilei ratto , ma n’era 
tlivcrfo in quella fletta parte perchè non vi fi ve- 
deva Terrina fibra obbliqua apparente.. Il retto del 
colon ed il retto avevano preflb a poco la fletta 
groflezza . Sul duodeno non ho veduta veruna 
gianduia, come fti quello del ratto. 

Vicino all’ orlo dell’ ano eranvitre orrfizj difpoRi 
l'opra una ftefla linea circolare; gli orli di tali 
crifizj eran bianchi , c nell’ apertura fi trovava 
■una denfa mucilazione, del medefimo oolor bianco , 
« d’un odore molto fpiacevolc: i detti orifizi co- 
municavan ciafcuno ad una borfa di due linee in 
circa di profondità, ch’era formata da un Kifie 
bianco, veftito interiormente della ftefla mucila- 
zionc , che appariva fugli «rii dell’ apertura . 

Il fegato aveva cinque lobi , tre a delira e due 
a finiftra : il lobo -fuperiore fmfllro era il più pic- 
colo di tutti, e l’inferiore il più grande : il lobo 
inferiore del lato deliro s’eftendeva alquanto a 
finiftra, ed era divifo in tre porzioni per via di 
«lue fcifTure ; il legamento fofpenforio era nella 
feiflura finiftra , e la vefcichetta del fiele nella de- 
fila. Il fegato aveva un color roflb-nericcio cftc- 
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Trormente, e quali nero interiormente ; il fua petto 
era di tre once e cinque dramme . 

La vefcichetta del fiele -conteneva il pefo di 
quindici grani di fiele di color rancio: la fila figura 
era quali rotonda . 

La milza era prifmatica , un poco più larga aHa 
fua eftremità fuperiore che nel retto della fua eften- 
fione : il fuo pefo era d* una dramma e diciotto 
grani , ed ri fuo colore era lo fletto che quello 
del fegato. ' 

Nel pancreas non ho ceduti che dne rami , l'uno 
a’ eftendeva a finiftra , ed era il più corto ; l'altro 
feguiva il duodeno , ed era molto lungo : eranvi 
di più alcuni prolungamenti , che sottendevano 
verfo la vefcichetta del fiele. 

Il rene deliro era più innolsrato che il GniUro 
d’ un quarto in circa della fua lunghezza ; quell’ 
ultimo era più grotto che il. deliro : elfi avevano 
pochifiìma incavatura ; le follanze dell’ interno 
erano ben dittiate : non vi erano che alcuni ca- 
pezzoli nella piccola pelvi - 

Il centro nervofo del diaframma aveva molta 
cilenfione . I polmoni eran compolli di cinque lobi, 
quattro a delira , ed uno a finiftra ; quell’ultimo 
era quali de.lla grandezza degli altri quattro , ohe 
avevano pretto a poco la detta lunazione t la (letta 
figura che nella maggior parte degli altri animali . 

Il cuore era allungato : dall’ arco dell’ aorta ufei- 
vano due rami . 

La lingua era molto grotti ; la fua parte ante- 
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riore compariva divifa io due parti eguali per vìa 
d’un folco longitudinale ; eranvi delle papille sì 
fottili che appena fi potavano comprendere ; ve- 
devanfi più diftintamente alcuni piccoli tubercoli 
rotondi , polii a qualche diftanaa gli uni dagli altri . 
Sulla parte pofteriore fi trovavano tre glandule a 
«alice, difpofte fopra una fletta linea trafverfale , 
una nel mezzo, ed una da ciafcun lato. 

Sul palato eranvi dodici o tredici folchi molto 
irregolari : quelli della parte pofteriore erano in- 
terrotti nel mezzo della loro lunghezza. Il palato 
era in parte nero e in parte bianco . L’ epiglottide 
■era fiottile , rotonda e granita fin fagli orli . 

Il cervello era tanto largo quanto lungo;,, la fua 
fupcrficic era nnita , e in cambio di finuolitd non 
vi fi vedevano e*e alcune piccole fottette t il fuo 
pefo era di due dramme e venti grani . Il cervel- 
ietto ralfomigliava a quello degli altri animali 
td il fuo pefo era di cinquantaquattro grani . 

Vi erano dieci mammelle, cinque da ciafcun la- 
to , due fui petto , e tre fui ventre . 

Il corpo , i corni della matrice e i tallitoli erano 
attaccati ai due fopraccennati invoglj dei lati dell* 
addomine : fe fi vuole dar loro il nome d'epiploon, 
*lfi non ne formavano che un folo , che pattava 
da un lato all’ altro fotto i lombi , e che foftenc- 
va i reni e la matrice. 

La ghianda della clitoride era molto corti, rot- 
tile e dura , e mi è partita oflca : il tronco e i rami 
#' efteade nno lungo U vagina fulla lunghezza di 
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quattordici linee. Il corpo della clitoride avevi 
una linea in circa di diametro, e formava alcune 
piccole finuofità , che apparivano a guifa di tu- 
bercoli al di dentro della vagina. 

La vefcica era quali rotonda , -e le lue membrane 
avevano poca groflezza . 11 collo e ’l corpo della 
matrice parevano inlieme confuti . I tefticoli erano 
di figura irregolare, e vi ti vedevano dei piccoli 
grani, eh’ erano vctiichctte linfatiche. 

pi ed. poli. Un. 

Lunghezza degr inteftini tenui dal pi- 
loro fino al cieco - ■ » 7. 9. 6. 

Circonferenza del duodeno nei liti più 

groffi o. 1. 

Circonferenza nei fiti più fottili ■ — o. 1. 3. 
Circonferenza del digiuno ■ — ■ ■ ■ o. 1. o. 

Circonferenza dell’ ileo o. 1. 3. 

Lunghezza del cicco ■ 1 - ■ — o. 3. 6. 

Circonferenza al Gto più graffo ■ > o. 4. 6. 

Circonferenza al fito più lottile ■ — o. s. 6» 
Circonferenza del colon nei fiti più 

graffi ■ O. 3. 8. 

Circonferenza nei fiti più Cottili — — o. o. io. 
Circonferenza del retto vicino al colon o. I. 3. 
Circonferenza vicino all’ ano o. I. io. 

Lunghezza del retto e del colon preti 

infieme • ■■ — ~ 3. io. 9 . 

Lunghezza del canale inteftinale in 
intero, non comprefo il cieco — — 11. 7. O. 
Gran circonferenza dello ftomaco»— « o. it,. o. 
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Piccola circonferenza — 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’ efofago -fino all’ angolo , che 
forma la parte delira — 

•Lunghezza della parte finiftra dall 
efofago fino all’ eftremità dd fondo 
dello ftomaco — • — — — ' *' *** 

Lunghezza dei fegato — — — — 
Larghezza 
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poli. Un* 
■6. 9* 


La fua maggior groffezza 
Lunghezza della vefciehetta del fiele 

Il fuo maggior diametro - — “ 

Lunghezza della milza - — “ 


Larghezza nel mezzo 
Groffezza > 1 ■■ 


Groffezza del pancreas — — 
Circonferenza del piloro — 
Circonferenza dell’ efofago 
Lunghezza -dei reni —— 

Larghezza ■ ■- ■ • — 

Groffezza 


Lunghezza del «entro ncrvefo dalla 
vena cava fino alla punta “ 

Larghezza - ■ ■■■■■" 

Larghezza della parte carnofa tra’l 
centro nervofo e lo Remo ■ — - * 

Larghezza di «inferni lato del centro 
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plei. poli. fin. 


Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell* arteria polmonare 
Altezza dalla punta fino al faoco pol- 
monare 

Diametro dell’ aorta prefo eft eri or- 

mente .... - .. 

Lunghezza della lingua 

Lunghezza della parte anteriore dal 

freno all’ eftremiti 

Larghezza della lingua ■ 
Larghezza dei folchi del palato — 
Altezza degli orli 


Lunghezza del cervello 

Larghezza 

Grò (Fez za • 


Lunghezza del cervelletto 

Larghezza 

Groflezza ■ . 


Diftanza tra l’ ano -e la vulva — — 
Luaghczza della vulva - - - 
Lunghezza della vagina 


Gran circonferenza della vefcica —— 
Piccola circonferenza ■- - — . — 

Lunghezza dell’ uretra 

Circonferenza — ^ 
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Defcrizione 


Lunghezza del collo e del corpo della 

matrice — ; ■■ — ■ ■■ ■■■ ■ 

Circonferenza — ■ 


Lunghezza dei corni della matrice — o. 
Circonferenza nei Cti più gioffi — — 
Circonferenza all' eltrcmità di ciafcun 
corno . , - 

Diftanza in linea retta tra i tefticoli 
e l’eftremità del corno — — — 
Lunghezza della linea curva , che tra- 
scorre la tromba ■ ■ — ■ ■■ 

Lunghezza dei tefticoli - 

Larghezza ■ ■ * 

Groffezza — — — ■■■■ 
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La tefta dello Scheletro della marmotta t tuv.il. 
fig. j.J ha molta relazione a quello del ratto d'ac- 
qua , del campagnuolo , del ghiro ^ del ratto bian- 
co e del mofeardino , tanto per la forma princi- 
pale delle offa, quanto pel numero , per la figura 
« per la Situazione dei denti. Sull’ occipite vi ha 
una refta trafverfale molto Sporgente, e due altre 
molto più piccole fulla Sommità ; efTe s’ eftendono 
«bbliquamente all’ indietro cominciando dalle or- 
bite degli occhi , e fi riunifeono full’ occipite in 
una fola , che mette capo alla refta trafverfale . 
L’ offo frontale è largo e concavo ; dà ciafcun lato 
eflo ha un’ apofifi lunga e puntuta , che fa parte 
degli orli delle orbite. Gli olii proprj del nafo 
fon lunghi e larghi , e la loro eftremità anteriore 
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è alquanto ricurvata al baffo, e fi prolunga tanto 
lungi all' innanzi quanto la mafcella fuperiore ; 
al dinanzi dell’ orbita non vi ha verun buco ma- 
(celiare , poich’ effo fi trova al difopra d’ una pic- 
cola apofifi, eh’ è fituata allato della radice del 
primo dente mafcellare . Il contorno dei rami della 
mafcella inferiore forma una grande apofifi diretta 
all’ indietro . 

Al dinanzi di cialcuna mafcella vi fon due lun- 
ghi denti incifivi ; que’ di fopra fono un poco più 
corti di que’ di fotto 5 effi tutti hanno la faccia 
anteriore di color rancio . La mafcella fuperiore 
ha cinque denti mafcellari da ciafcun lato , e l’in- 
feriore fidamente quattro , il che fa in tutto ven- 
tidue denti. I mafcellari di fotto fono nien pun- 
tati che que' di fopra. 

Le vertebre cervicali non avevan quaG punto 
d* apofifi fpinofe, eccettuata la feconda, che n’ave- 
va una grandiflìma , più eftefa all’ indietro che all’ 
innanzi. Il ramo inferiore dell’ apofiG trafverfa 
della feda vertebra s’ eftendeva all' indietro fotto 
l' apofiG trafverfa della fettima - 

Vi erano dodici vertebre lombari , e dodici co- 
tte , fette vere e cinque falfe \ l’ apofifi fpinofa 
della prima vertebra - era diritta , e quelle delle 
otto vertebre feguenti erano inclinate all' indietro ; 
1’ apofifi fpinofa della decima vertebra era diritta, 
e finalmente quelle delle ultime dne erano incli- 
nate all’ innanzi , larghe e corte . Lo fterno era 
compofto di cinque oifi ; la parte anteriore del 
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■primo dTTo aveva molta larghezza , e $’ articolava 
«olle prime coite , una da ciafcna lato : l’ artico- 
lazione delle feconde coite era tra’l primo e’1 fe- 
«ond’ odo ^ quella delle terze tra 1 fecondo e 1 
terz’ eflo , e così in feguito fino aHe quinte , fede 
« fettime coite, «he '«'articolavano traMqxarto eì 
-quint' oifo dello iterno % 

Le vertebre lombari erano al numero dì fette-, 
•* avevano delle apofifi fpinofe larghe e corte t la 
prima vertebra era fenz’ apofifi acceflbria ; quelle 
-delle altre erano dirette obbliqnnmente ali’ innan- 
zi, ed eran tanto lunghe che fi trovavano vicino 
all’ odo facro . Quell’ odo aveva cinque Falfe ver- 
tebre, c la coda ventidue , eh' eran tutte molto 
Torte . 1 

La parte anteriore dell' odo dell* anca era al» 
•quanto ricurvata all’ infuori ; aveva tre facce , 
un’ interiore e due citeriori . I fori ovali eran 
prandi, e la doccia era molto larga, e profonda’ 

L’ omoplata raflbmigliava quafi interamente a 
■quello, dello f coiattolo (*), ed era fallante un p<r> 
più largo : le clavicole erano men curve; gli o£ 
perù del braccio e dell’ avan-braccio, della cofcia 
« della gamba , non eran gran fatto divertì da 
quelli dello fcojattolo, fe non perch' erano a prò» 
porzione più groffi, e perchè la tibia formava una 


O) £ r fdì il quindicefimo Tomo di quell' Opera , 
i 99- 
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•ooveffiià all’ - innanzi fulla fua lunghezza . 

Il primo ordine del ear-po era compollo di tre- 
•flì , il più grande fi. trovava al difotto dell’ offa 
del radio ; il fecondo al- difotto dell’ offo dell’ ulna,,. 
e ’1 terzo dietro il fecondo. Nel fecond’ ordine- 
eranvi fei ofli -, il primo era dietro il fecondo , e- 
forfe corrifponde-al primo offo deL. metacarpo degli; 
animali, che hanno cinque diti » il feconda era in 
parte dietro- il terzo ». e. in, parte dietro l’eftremitfc 
fuperiore del primo ofso del metacarpo ; il terz*- 
ofso- del: carpo era al difopra- del primo ofso del 
metacarpo } il quart’ ofco del carpo fi, trovava irv. 
parte al difopra del terzo- e- del quint’ ofso del 
cacpo , sd in parte al difopra* del primo ofso deli 
metacarpo, e quefto era- il più. piccolo di tutti »* 
i! qnint' ofso del carpo era al difopra deli fecond*" 
ofso del metacarpo , ed il- feft' ofso del- carpo in» 
parte al difopra del ter*’ ofco del metacarpo, c io- 
parte al difopra del quarto. Nel metacarpo no»- 
vi erano che quattro offi>. . * 

Il tarfo era compofto di fette affi , come nell* 
maggior parte degli animali . Nel'metatarfò eranvà 
cinque affi ; l’edremità fuperiore- del quinto era 
fpcrgenle, ricurvata all’ indietro e. un poco all* 
infuori".. • • 

piti, folk Un. 

lunghezza della teda dati* edremit.* • 
degl» offi del nafo fino all’ occipite o. j. 3.. 
la maggior larghezza della teda — . o. 2. 
lunghezza- dèlia, mafcdla inferiore- 
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pici. peti. liti. 

dalla fua eftremrtà anteriore fino 
all’ orlo pofteriore dell’apoJifi con* 
diloidea - - ■ ■— o. 2. 2 . 

Larghezza della mafcella inferiore al 
fito dei denti incifivi ■■ o. o. 5. 

Larghezza al fito del contorno dei 

rami - — ■ - ■ ■ . — o. x. o. 

Diftanza tra le apofifi condiloidee — c* 1. 2* 
Groffezza della parte anteriore della 
mafcella fnperiore ■ o. o. 2 j 

Larghezza della detta mafcella al fito 

dei denti inèifivi - o. o. 7. 

Lunghezza del lato fnperiore — « - o. X. S| 
Di danza tra le orbite e 1 ’ apertura 
delle nari ■ ■ o. x. 4. 

Lunghezza della detta apertura ■■ o. o. $* 

Larghezza ■ - ■- o. o. S| 

Lunghezza delle ofsa proprie del nafo o. I- 4. 
Larghezza al fito più largo * o. o. 4' 
Diametro delle orbite — o. o. 8,* 

Lunghezza dei più lunghi denti incu- 


livi al difuori dell’ oCso -■ — ■ — o. o. 9. 

Lunghezza dei più groffi denti ma- 
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Lunghezza dei terzi olii — 
Lunghezza della Forchetta 
Lunghezza del collo 


tebra dall’ alto al baffo 


filile apofilì trafverfe 


bre 


Lunghezza della porzione della co 
lonna vertebrale , eh’ è comporta 

delle vertebre dorfali 

Altezza dell’ apofifi fpinofa della fe- 
conda vertebra , eh’ è la più lunga 
Altezza di quella della dodieeftma, 
eh’ è la più corta ■ ■ . ... 

Lunghezza del corpo dell' ultima ver- 
tebra , eh’ è la più lunga ■ — 

Lunghezza delle prime corte - 

Dift.inza tra le prime corte al (ito - piò 
largo 

Lunghezza della nona corta , eh’ è la 
pi» lunga - 


pied. 

poli. Un. 
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Lunghezza dell’ ultima 
falfe — 


delle corte 


Larghezza della corta più larga 
Lunghezza dello fterno 


Lunghezza del prima offo , eh’ è il 
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più lungo — 
Lunghezza del 
più corto 


Deferitone 


fini. 

— o. 


quart' otto , eh' è il 


Altezza della più lunga apofill fpi- 
nofa delle vertebre lombari , eh’ A 
quella dell’ ultima ■ — 

lunghezza della più. lunga apotifi 
accefloria., eh’ è quella dell’ ultima 
vertebra ■ " ■ 1 

lunghezza del corpo della quinta 
vertebra , eh’ è la- più lunga — 
lunghezza de!l ! offa, facto - 

larghezza della parte anteriere — — 
larghezza della parte pofteriore — - 
lunghezza dell’ ottavi falfa vertebra 
della coda , eh' è la più lunga — 
larghezza della parte anteriore- dell! 
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Larghezza al fito più largo ■- ■ — 
Larghezza al fito più ftretto — - 
Altezza della fpina al fito più ele- 
vato - 

Lunghezza delle clavicole 

Lunghezza, dell’ umero — — 

Larghezza al fito più piccolo 

Diametro della tetta . • 

Larghezza della, parte inferiore — 
Lunghezza dell’ offa dell’ ulna ■■■ 
Lunghezza dell’ olccranio ■ ■■ ■ - — 

Lunghezza dell’ otto del radio 

Lunghezza del femore ■ ■ - — 

Diametro della tetta - ■ ■ - 

Circonferènza del mezzo dell’ offo - 
Larghezza dell’ cftremrtà inferiore — 

Lunghezza delle rotelle ■■ ■ - 

Larghezza ■■■■•■ 

Groffczza — — - 

Lunghezza delia tibia ■■■■■■ ■ ■ — 

Larghezza della, tetta . 
Girconferenza del mezzo dell’ offo — 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — 
Lunghezza' del peroneo ■ ■ - 
Circonferenza al fito più fottile — • 
Larghezza- dell’ eftremità fuperiore -> 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — 

Altezza del carpo - ■ — ■ - ■■■ 

Lunghezza del calcagno ■ - - 

Tom. XVII. C 
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Altezza del primo olTo cuneiforme. 




e dello- fcafoWe prefi infieme — 

o. 

o. 

3* 

Lunghezza del quarto odo del meta- 




carpo , eh* è il più corto ■ 

o. 

o. 

7- 

Lunghezza del fecond* offò , eh’ è il 




più lungo — ■ 

o. 

o. 

8 J 

Lunghezza del primo odo del meta- 




tarfo, eh’ è il più corto — 

o. 

o. 
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Lunghezza del quart’ odo , eh’ è il 
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Lunghezza della prima falange del 
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Lunghezza della prima falange del 
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quarto dito dei piedi pofteriori 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO, 
Chp rif guarda la Storia Naturale 

DEL SURMULOT 

E 

DELLA MARMOTTA. 


Noni. DCCCVII. 

Uri furmulot nello Spirito di vino ... 

Num. DCCCVIIL 
Tre furmuhtti imbottiti .. 

Q Dcftj tre animali hanno le dnrerfe attitudini , ' 

; che loro fono più ordinarie .. • 

Num. DCCCIX. 

Lo Scheletro £ un furmulot . 

L A Iwnghezza di quello fcheletro è di otto pol- 
lici dall' cftremità delle o(Ta del nafo fino all’ 
eltrcmità polteriore dell*' olio ifchio .. La tefta ha 
due pollici e otto linee di circonferenza prefa al 
fito più gtolfo fopra le arcate zigomatiche . 


» 
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Num. DCCCX. 


L' cjfo ioide «T un fùrmulot . 



orto non è comporto che cF ivna baffi * (Il 
rami , come quello del ratto * 


Num. DCCCXI. 



L' ojfo dell* verga (F un furmulot ► 

I 

ofTo è lungo quattro linee. 


Num. DCCCXII. 

Una. marmotta del Piemonte «. 


Q jUtrta marmotta, è imbottita » ha la grandezza. 

e i colori ordinar; agli altri animali della fua 
fpeèie: fu prefa nella Contea di Nizza , a quattro 
leghe da Barcelonnetta , ne* contorni di San Dal- 
mate , ove li trovano marmotte in gran numero . 


Num. DCCCXIII. 


Una marmitta del Delfiiato . 

■VtCh» vi ha che Ta pelle imbottita cogB interi 
A' qnattro piedi. Le orecchie fon raccorciate pel 
foverchio calore , che la pelle foflerfe mentre fu 
difeteata al forno. Sembra che il difeccamenT) ed 
y vapore del zolfo , a cui quella pelle fu foventi 
volte* efpofta, abhiana cangiati ì colori del peto, 

S oieh* tifi fono molto pallidi ; non vi fr vede che 
el grigio , ed anche del grigio biancaftro , con 
alcune tinte di gialliccio e di bruno ; per altro 
allontanando impeli, trovali lo lanugine d'tin co- 
lor bruno o' cenerino molto carico : la coda ha 
jatimeate del aera mUeìu.vto col grigio , predo a 
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poco come quella del lupo . Quella marmotta è 
Hata mandata dal Dclfinato dal Sig. Dagicu. 

Num. DCCCXIV. 

• * % 

Lo Scheletro <f una marmotta . 

« 

L A lunghezza di quello fcheletro è d’un pied* 
tre pollici e otto linee dall’ eltremità delle 
olla del nalo fino all’ eftremità polleriore delle 
oda ifchie . La ttfla ha Tei pollici e mezzo di cir- 
conferenza , prefa al fito più groffo . 

Num. DCCCXV. 

< 

L' ofo ioide cf una marmotta . 

Q Uefrollò a prima villa non m’è parato com- 
„ pollo che di fette pezzi , tre da ciafcun lato, 
td uno in mezzo , che comprendeva l’ o'flo della 
Forchetta e i fuoi due rami : ma olTervandolo da 
vicino ho creduto di feorgervi alcune velligia deli* 
articolazione dei rami della forchetta con V oli» 
del mezzo. 
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L* O R S O (a). 


T 'Ra gli animali, che fono generalmente 
più conofciuti , non ve n’ha alcuno, 
fu di cui gli Autori di Storia Naturale ab- 
biano tanto variato , quanto intorno all’ orlò : 
le loro incertezze e contraddizioni fulla na- 
tura , e i codumi di quello animale , fem- 
branmi derivare dal non avern eflì didime 
le fpecie , e dall’ attribuire qualche volta 
all’ una ciò che all’ altra appartiene . Pri- 
mieramente non bifogna confonder l’orfo di 
terra coll’ orfo marino , nominato comune- 
mente orfo bianco , orfo del mar ghiacciato , 
elTendo quelli due animali differentilfimi tanto 
nella figura del corpo, quanto nelle naturali 
inclinazioni : quindi bifogna divider gli orli 
terredri in due fpecie , quella de’ bruni , e 
quella de’ neri (b) y le quali, ficcome non hanno 


(a) L’orfo: in Greco, tifarti ; in Latino, Urfus i 
in Ifpagnuolo, Ufo ; in Tedefco, Baer ; in In- 

f lefe , Beni- -, in Jfvczzefe; Bioern ; in Polacco, 
Vtrvtr^ Nitdvniedz. 

Urfus . Gcfner , Hift. quadrup. pag. -941. ; Icon, mi - 
mal. quadrup. pag. 65. 

Urfus . -Ray , Synopf. mimai, quadrup. pag. 171. 
Urfus caudà abrupta . Urfus vulgo . Linnxus. 

Urfus . Klein , de quadrup. pag. 82. 

Urfus nigtr , cauda unicolore . ... . Urfus . Briflon , 
Regn. anitnal. pag. 258- 

(*) Noi comprendiamo qui fotte la denominazione 


J, 
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gli ftef$’ iftinti , tiè gli ftelfi naturali appe- 
titi, così non poflon riguardarli come varietà 
d’una fola e medefima fpecie , ma debbon 
elfer cónfiderate per due fpecie leparate e di- 
pinte. Di più, fonovi degli orli di terra che 
fon bianchi , e che , quantunque fomiglianti 
di colore agli orli di mare , variano però 
nel rimanente da quelli come tutti gli altri 
orli. 

Di quelli orli bianchi terrellri fe ne trova 
nella Gran-Tartaria {a) , nella Mofcovia , 
nella Lituania , e nell’ altre provincie dei 
Settentrione. Non è già il Tigor del clima 
che li renda bianchi durante l’ Inverno , come 
avviene dell’ armellino : elfi nafcon bianchi , 
e tali lì mantengon Tempre. Per lo che bi- 
fognerebbe confiderarli come una quarta fpe- 
cie , fe non fi trovafiero parimente degli orli 
di pelo mirto di bruno e di bianco , il che 
dinota una razza intermedia tra quell’ orfo 
bianco terreftre , e l’orfo bruno o nero: 
dunque l’orfo bianco terrelìre non è che una- 
diverfificazione dell’ una o dell’ altre delle 
accennate due fpecie. 

C 4 


d' orfi bruni , que* che fon bruni , fulvi , roCi , 
roflìcci , e folto quella d' orQ neri , quelli clic 
fon nericci , come pure quelli , che fono affatto 
neri . 

(a) Vedi la Relazione della Gran-Tartarii . Am~ 
ftcrdam , 1737. r in is. , pag. 8. 
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L’orfo brano è affai ovvio nell’ alpi, ma 
*aro altrettanto è quivi Torio nero, il quale 
per lo contrario è comuni ffìmo nelle forefte 
de’ paefi lèttentrionali dell’ Europa e delT 
America . Il brano è feroce^ e carnivoro , 
il nero poi non è che feroce , nè s’ adatta 
per niun conto a mangiar carne. Noi non 
polliamo addurne un teftimonio pili chiaro, 
nè più recente di quello che ce ne dà Mr. 
du Pratz « Ecco ciò eh’ egli ne dice nella 
fila Storia della Luigiana (a) : „.Siccome le 
» nevi, che cuoprono le terre del Nord , im- 
y> pedi icone all’ orlo *( b ) di trovarvi alimen- 
» to,così effo nell’ Inverno fi porta nella Lui- 
» giana. Effo vive di frutti, particolarmente 
„ di ghiande e di radici ^ ma le fue più fqui- 
v> lite vivande fono il mele ed il latte, de’ 
„ quali è tanto ghiotto , che avvenendogli 
n di trovarne, fi lafcerebbe piuttoilo ammaz- 
yt zare che abbandonare una tal preda. MaL 
„ grado la prevenzione che fi ha che l’orfo 
„ fia carnivoro , io tengo , e con me tutti 
» gli abitanti di quella Provincia e de’ paefi 
„ vicini, eh’ effo non Lo è altrimenti . Non 
„ è accaduto mai che qneili animali abbian 
r> divorato degli uomini , a difpetto della lor 
„ moltitudine , e dell’ arrabbiata fame che 


(«) V idi la Storia della Luigiana , del Sig. du Pratz . 

Parigi, in li. Tom. II. pag.77 . , e fegu. 

(A) Qui fi parla dell’ orlo nero, e non dell’orfo bruno. 
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», (offrono qualche volta ; poiché anche in 
„ quello calò non inangian carne di ntuna 
„ beltia che per Torte venga lor trovata mor- 
„ ta lulla itrada, Mentre io dimorava a Nat- 
„ chés , venne un Invernata sì afpra nelle 
„ terre fettentrionali , che obbligò quelli ani- 
„ mali a portarfi al baffo in tanto gran nu- 
„ mero , che l’uno cagionava carelHa all* 
„ altro, ed erano magriliìmi : l’ellrema fame 
„ li faceva nfcir de’ bofchi che fono alla 
„ riva del fiume ; -lì vedevan la notte correr 
„ per l’abitato , ed entrar ne’ cortili , che 
„ non fodero (tari ben chiufi, dove trovan- 
„ do carni cipolle al frefco , fi attenevano 
„ dal mangiarne, contentandoli di que’ grani 
„ fittamente che lor riulciva di rinvenire» 
„ Ora egli è chiaro che per poco eh’ etti 
„ fodero (lati carnivori , dovevano in tale 
„ occorrenza, ed in un bifogno sì urgente, 
„ dimoltrarne l’iftinto . Non hanno uccifo 
„ mai animale alcuno per divorarlo ; nè par 
„ verifimile che quando fodero carnivori ab» 
„ bandonaffero i paefi nevofi, ne’ quali tro- 
„ verebbero a diferezione uomini e fiere , 
„ per andaT poi lontano m traccia di frutti 
„ e di radici , di che gli animali carnivori 
„ non fi pafeono giammai Lo fteffo Mr. 
du Pratz aggiugne in una nota,: che, dopo 
fcritto quello articolo,, ha faputo di, certo 
che nelle montagne della Savoja v’ ha due 
forte d’orli, altri, neri , come que’ della Lui- 
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giana, che non fon punto carnivori , ed altri 
rolli, che fono carnivori quanto i lupi. Il 
Barone de la Hontan dice, ( Tom. I. de fuoi 
Viaggi t pag. 8 6 . ) che gii orli del Canada 
fono ellremamente neri, e poco dannolì, e 
che non aflalgano mai l’ uomo , a meno che 
non tirinfi de 1 colpi contro di elfi , fenza però 
ferirli. Dice ancora ( Tom. II. pag. 40.) che 
gli orli rolfaftri fono cattivi , e che attac- 
cano con isfrontatezza i cacciatori , laddove 
i neri fi danno alla fuga. 

Wormino ha fcritto (a), che nella Nor- 
vegia fi diltinguono tre razze d’orfi: il pri- 
mo ( Bnffdiur ) grandiifimo , non affatto 
nero, ma bruno, che non è sì nocivo come 
gli altri , e che non vive che -d’erbe e di 
foglie d’alberi : il fecondo ( Ildgierfdiur) 
meno, grande , piò nero , carnivoro , e che 
alfale fpefiò , malfimamente in Autunno , 
cavalli, ed altri animali: il terzo poi (My- 
tebiorn ) eh’ è il più piccolo di tutti , e che 
non Jafcia però d 1 elfer nocivo , fi pafee , 
die’ egli, di formiche, e gode di diltruggere 
i formicai . Si è olfervato (egli aggingne, 
fenza prova ( che -quelle tre fpecie hanno 
commercio tra loro , e ne producono poi 
altre di mezzo: che que’ che fono carnivori 
alfaltano le mandre , atterrano , come fa il 
lupo , tutte le beftie , non divorandone poi 


Vtd. Muf. IVorm. pag. 318 . 
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eh’ una o due ; che quantunque carnivori , 
mangian de’ frutti felvaggi, e che finalmente 

S filando fiavi grande abbondanza di l'orbe 
òno allora da temerli pici che mai , poiché' 
quello frutto acerbo lega loro i denti sì for- 
te, che non trovan altro modo per liberarli 
da tal incomodo , che loro impedifce il man- 
giare , fe non coll’ ufo del l'angue e della 
grafcia . Ma quelli fatti che Wormio rife- 
rifce, mi fembrano molto equivoci, poiché 
non v’ha efempio , che animali d’appetiti 
collantemente difparati , come lo fono le pri- 
me due fpecie, pafeendofi gli uni d’erbe e di 
foglie unicamente , gli altri di fangue e di 
carne, vogliano aver copula tra loro, e ge- 
nerar così una razza intermedia: oltrediebè, 
fannofi qui carnivori gli orfi neri , e frugi- 
vori i bruni , quando cib è affolutamente 
oppolìo alla verità . Di più , il Padre Rzac- 
zynski («) Polacco , e Mr» Klein di Dan- 
zica (b) , che hanno parlato degli orfi del 
lor paefe , non ne ammettono che due foecie , 
ì neri , e i bruni o rolli , e tra quell’ ul- 
timi di grandi e di piccioli : elfi' dicono 
che gli orfi neri fono i più rari , e che ì bruni 
al contrario fono in molto maggior numero : 
che i più grandi , e quei che mangiano le 
C 6 


(a) Attuar. Hift. Nat. pag. 32. 
De Qaadritp. pag. gì. 
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formiche fono i neri ; e finalmente che i 
grand’ orfi brani o roffì fono i più nocivi 
e i più carnivori . Quelle tellimonianze , e 
quelle parimenti di Mr. Pratz, e del Barone 
de la Hontan , fono evidentemente del tutto 
oppofte a quelle del Wormio citate poc’ anzi . 
E di fatti, egli è manifelto che gli orfi rolli 
o bruni, che fi rrovan non folamente nella Sa- 
voia , ma fu per l’alte montagne, nelle valle 
■felve , e in quali tutt’ i deferti della terra, 
divorano gli animali viventi , e mangian 
eziandio le più fucide immondezze. I neri 
non abitan <f ordinario che ne’ paefi freddi -, 
ma de’ bruni o rodi fe ne trova e ne’ climi 
freddi , e ne’ temperati , e per fino nelle re- 
gioni meridionali . EHi erano affai ovvj nella 
Grecia, ei Romani li tiravan dalla Libia (a) 
per lervirfene negli fpettacoli. Se ne trova 
nella Chinai), nel Giappone (c) , nell’ Ara- 
bia, nell’ Egitto, e fin nell’ ifola di Giava (d). 
Anche Aditotele (e) parla degli orfi bianchi 


(a) Herodot. Solili. Crinit. & alii . Qnoi frano Ly- 
bici domantur nrjì , dice Marziale . 

£ 4 ) Storia Generale dei Viaggi, del Sig. Abate Pre- 
volt, Tom. 111 ., pag. 492. Storia Naturale ilei 
Giappone , -ili Kcempfer , Tom. 1 . , pag. 109. 
fc) Strab. lib. XVI. Frofp. Alpin. pag. 233. 

( d ) Viaggio intorno al mondo, del Gentil. Parigi 
1725. , Tom. IH. , pag. 8?. 

(0 Ariftot de admir. c. CXL. Idem , di ger.. animaL 
lib. V . , cop. VI. 
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terreflri , e riguarda qnefia varietà di colore 
come fortuita, e proveniente, die’ egli , da 
un difetto nella generazione. Vi fono degli 
orli dunque in to-tt’ i paefi deferti , feofeefi , 
od incolti , ma non ve ne fono già nelle 
pTOvincic ben popolate , nè nelle terre do- 
viziofe e colte-: non ve ne fono per ultimo 
nè in Francia , nè in Inghilterra , quando 
mai non fe ne trovale perawentura qual- 
cuno fulle meno frequentate montagne. 

L’orfo non è fidamente felvaggio, ma fo- 
litario : fugge per iflinto qualunque focietà , 
s’allontana dappertutto dove gli uomini han- 
no accedo ; e non fi trova mai tanto bene 
fe non quando è ne’ luoghi , ove la natura 
è tuttavia nel filo più rozzo flato: cesi una 
caverna antica fu per le più lcofcefe balze, 
una grotta formata dal tempo nel tronco 
d’una pianta annofa in mezzo ad una folta* 
felva, fervono a lui di domicilio. Vi fi ri- 
tira tutto folo, vi paffa una parte dell’ In- 
verno fenza provvifione alcuna , e ila molte 
fettimane fenza fortirne. Nondimeno non 
vi s’affopifce, nè perde i fenfi come il ghiro 
o la marmotta ; ma ficcom’ è naturalmente 
graffo , e lo è poi eccellìvamente filila fin 
dell’ Autunno , tempo , in cui fi va ad in- 
tanare , così quella fua molta pinguedine 
gli dà forza di fopportar l’aflinenza , onde 
non efee della tana , fe non quando fi fente 
dimoiato da lunga fame. Vuoili che i ma- 
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fchi (<r) forcano dal covile circa dopo 7 qua- 
ranta giorni , ma che le femmine vi fi ten- 
gano per quattro mediandovi a fgravarli. 
Mi è però difficile il credere eh’ effe pollano 
non fidamente campare , ma nodrire altresì 
la lor prole , dando sì lungo fpazio prive 
fi’ ogni nutrimento. Si è d’accordo eh’ elle 
fono graffiffime durante la lor gravidanza , e 
che d’altra parte, effendo velìite d’un pelo 
foltiffimo , dormendo il piò del tempo , e 
non facendo alcun moto , debbono perder 
pochi (lìmo nella trafpirazione \ ma s’ egli è 
pur vero che i mal'chi, in capo di quaranta 
giorni efcano incitati dal bifogno di cibarli ; 
mi pare (trano l’ immaginarli che le femmine 
non debbano fentirli ancor piò (limolate dallo 
flelfo bi fogno , mallimamente dopo d’eflerli 
fgravate , e pel dover allattare i lor figliuo- 
letti , motivi tutti e due che le debbono vo-,, 
tare , e Tender molto deboli ; fe però non 
fi volelTe fupporre eh’ elfe ne divorino qual- 
cuno unitamente all’ inviluppo e a tutto il 
rimanente del prodotto luperfluo del loro 
parto \ il che non mi par verifimile , non 
oliarne fefempio delle gatte che mangiano, 
talvolta i loro piccioli figliuoli . Peraltro , 
noi qui non parliamo che della razza degli 
orfi bruni , i mafehi della quale divorano in 
fatti gli orfatti di frefeo nati , allorché li 


Arìftot . Ilifi, animai. Uh. Vili . , cnp, XVII. 
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trovati ne’ loro nidi ; ma le femmine all’ 
oppotto par che gli amino fino alla pazzia. 
Quelle, dopo il parto, fono più feroci e più 
dannofe de’ mafchi : effe combattono , e s’ef- 
pongono ad ogni-rifchio per falvare i loro 
figliuoletti , che non nafcon già informi , 
come gli antichi alferirono, e che dopo nati, 
crefcono a un di preffo così prettamente come 
gli altri animali . Nel feno della madre ( a ) 
fono etti perfettamente formati ; e le i feti , 
vale a dire, gli orfatti novelli fon paruti a pri- 
ma villa informi , quell’ è perchè gli lìetti orli 
adulti lo fono etti pure per la matta , per la 
groffezza , e per la fproporzione del loro cor- 
po: eppoi, ognun fa che il feto, ottia il parto 
appena nato di qualfivoglia fpecie , retta Tem- 
pre più fproporzionato dell’animale adulto. 

Gli orli congiungonfi d’ Autunno : è opi- 
nione che la femmina fia più ardente del ma- 
fchio ; eh’ ella fi rechi fupina per riceverlo 
che lo abbracci ftrettamente , e che fe lo 
tenga addotto lungo tempo ec. ; ma egli è 
più probabile eh’ e’ s’accoppino alla (tetta fog- 
gia de’ quadrupedi . Si fon veduti degli orli 
di ferraglio far copula, e generare: fidamente 
non s’è offervato quanto duri ’l tempo del 


(<i) In Mufeo hlujì. Senatùs Bononicnjts urfulum e 
crefo rnarrts utero txtracium , omnibus fuis 
fartibus formatum , in vafe vitreo ai bue ferva- 
mus . Aldrov. de quairuf. digit, fag. 129. 
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portato. Arinotele (< 7 ) non lo vaole più che 
eli trenta giorni ; e ficcome niuno ha negato 
quello fatto, nè per noi s’è potuto verifi- 
carlo, così noi non polliamo nè negarlo , nè 
darlo per ficaro : diremo folamente che ci 
pare dubbiofo , primo , perchè l’orfo è un 
groflfo animale , e quanto più gli animali 
lbn grolfi , più tempo fa d’uopo per formarli 
nel fieno della madre : fecondo , perchè gli 
erfi novelli crefcono affai lentamente : elfi 
tengon dietro alla madre loro , ed han bi- 
fogno de’ foccorfi di eflTa pcT uno o due 
ampi: terrò, perchè Torlo non produce che 
in picciol numero, uno, due, tre, quattro, 
nè mai più di cinque ; proprietà eh’ elfo ha 
comune con tutt’ i grolfi animali , che non 
producono in molta copia, e che pur fanno 
ma lunga geliamone : quarto, perchè Torlo 
campa venti a venticinqu’ anni , e ’l tempo, 
della gelazione , e delia creficiuta è d’or- v 
dinario proporzionato al durar della vita . 
Ora , flando a quelle fole analogie , che mi 
fembrano affai ben fondate, io crederei dun- 
que che’l tempo della gelazione nell’ orlo 
dovrebb’ efier per lo meno d’ alcuni meli ; 
ma fia come fi voglia, egli è ficuro che 1» 
madre ha un’ eflrema cura de’ fiuoi piccioli 
figliuoli : clfa prepara loro un letto d’erba 


(#) Ari Hot. Hift. animai, lib. VI . , caf. XXX. 
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e di mufchio nel fondo della fua caverna , 
e gli allatta fintanto che fiano in filato di 
fortir fuori con efifa , che partorì fce in In- 
verno , ed eflTi cominciano a feguitarla in 
Primavera , Il malchio e la femmina non 
abitano infieme : ciascuno ha ’l fuo ricovero 
appartato, ed anche molto lontano l’uno dalf 
altro ; ed allorché non vien lor fatto di tro- 
var una grotta ove metterfi al coperto , in 
quel cafo rompono de’ rami d’alberi , e gli 
onifcono in forma , diremmo, di capanna , 
ricoprendola poi d’erbe e di foglie , talché 
l’acqua non vi polla penetrare. 

La voce dell’ orfó è un cotal rimbombo, 
on cotal remore , che viene accompagnato 
fovente da un digrignamento di denti , eh’ ei 
fa fpecialmente fentire quand’ altri lo irrita: 
elfo è faciliflìmo a montar in collera , e que- 
lla fua collera è Tempre d’un carattere fu- 
riofo , e fpeffo ha del capriccio : quantunque 
paja manfueto col fuo padrone , ed anche 
ubbidiente quand’ è addirnelticato , non è però 
mai da fidartene , ma bifogna trattarlo con 
cautela , né foprattutto batterlo mai folla 
• punta del nafo , nè toccargl’ i genitali . Egl’ 
impara di flar ritto fu’ due piedi, a gellire, 
a ballare, e par fino eh’ egl’ intenda il Tuono 
degli llromenti , e ne feguiti groflòlanamente 
la battuta ; ma per dargli quella fpecie d’edu- 
cazione , bifogna prenderlo giovane , e do- 
marlo continuamente ; la qual fatica farebbe 
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perduta coll 1 orlo di maggior età , effendo 
quello intrepido per natura, o per lo meno 
indifferente ad ogni danno. I.’orfo fel vag- 
lio non fi diverte dal fiuo cammino nè fug- 
ge all’ afpetto dell’ uomo } vuoili peraltro 
che un fifchio ( a ) lo iftupidilca e lo figo- 
menti a fegno, ch’ei s’ arreffa, e fi leva ritto 
fu’ due piè di dietro. E quello appunto è il 
tempo che bifogna cogliere per vibrargli il 
colpo , e per procurar di ucciderlo ; poiché 
fe refta fidamente ferito, corre a tutta furia 
a gittaTfi addoflo a chi gli ha fatto il male, 
ed abbrancandolo colle zampe davanti , lo fiof- 
fpcherebbe (^s’altri non moveffe ad aiutarlo. 

1 . Si dà la caccia e fi prendon orli di varie 
Corta in Ifvezia , in Norvegia, in Pdonia ec. i 
Dicefi che la più ficura maniera di pren- 
derli (c) fia quella d 1 ubbriacarli , fpargendo 
dell' acquavite fui miele, ch’effi amano affai, 
e che vanno cercando quà e là ne’ tronchi 
degli alberi. Nella Luigiana e nel Canadà, 
dove gli orfi fono in grandiffìmo numero , e 
dove non fi ficcano mica nelle caverne , ma 
bensì dentro antiche piante morte in piedi, 
che hanno il cuore marcito , s’ ufa di pren- 
derli col metter fuoco entro le fi effe pian- 
to Viaggi di Regnard , Tom. I. pag. 37. e 38> 
fi b ) li. ibi d. Storia della Luigiana, del Sig. le Page 
dii Pratz, Tom. 11 . pag. 81. 
fi) Viaggi di Rcguard, Tom. I. pag. 53. 
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te (a) ; e ficcome eli orli vi s’ arrampicano 
facilmente, così nafée di rado thè fi pofino 
rafente terra ; anzi talvolta fon elfi rico- 
verati trenta a quaranta piè d’altezza . Ora , 
fe in quella tal pianta in cui s’è metto il 
fuoco v’è una madre co’ fnoi figliuoletti y 
quella ne fcende la prima , e la vien am- 
mazzata prima che tocchi terra ; i figliuo- 
letti poi fcendono dopo d’ e(Ta , e vengon 
prefi col gittar loro una fune avvolta al 
collo: quindi fi menan via,o per allevarli, 
o per mangiarli ; poiché la carne dell’ orfo 
novello è dilicata e buona, com’è mangia- 
bile anche quella dell’ orfo provetto ; ma 
per elfer quella mifchiata d’una grafcia oleo- 
la , non v ha che i piedi , eh’ elfendo com- 
polli cf una follanza molto più foda , poffan 
confiderarfi per una carne dilicata. 

Quando la caccia dell’orfo riefea con buon 
fuccelfo , è non folamente di poco danno , 
ma puranche utililfima , poiché la pelle , tra 
le pellicce meno fine, colla più d’ogn’ altra, 
e molto confiderabile ancora è la quantità 
dell’ olio che fi vien da un lol orfo a rica- 
varne. Prima di tutto fi mette la carne e 
la grafcia a cuocere infieme in una gran 


(ir) Memorie filila Luigiana , del Sig. Dumont. 
Parigi , 1753. * fag. 7;. , e ftgu. Storia dell» 
Luigiana, del Sig. le Pag» du Pratz , Tom. 11 . 
rag- S 7 - 
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caldaja : la grafcia fi fepara } „ in fegurto , 
„ dice Mr. du Pratz (<r) , la fi purga met- 
„ tendovi , quand'è liquefatta e caldilfima , 
„ buona quantità di lale , e fpruzzandola 
„ d’acqua : falli uno fvaporamento , e fe 
,, n’alza un fumo denfo che fe ne porta con 
„ fe tutto il cattiv’ odor della grafcia ; di- 
„ leguato poi quello fumo, e la grafcia ef- 
,, fendo tiepida tuttavia , la fi verfa in un 
„ vafo , e la vi fi laida ripofare otto , o 
„ dieci giorni , palfat’ i quali , vi fi vede 
„ nuotare al difopra un olio limpido, che fi 
,, leva fuori #on un cucchiaio ; e quell’olio 
„ è tanto buono , quanto lo pub elfere il 
„ miglior olio d’ulivo, e ferve agli flelfi 
„ ufi che quello- Al dilotto trovafi un gratto 
„ egualmente bianco, ma un poco più molle 
,, di quello del porco} e quello ferve ai bi- 
„ fogni di cucina, non filandogli alcun gu- 
„ Ilo fpiacevole , nè alcun odore cattivo . “ 
Mr. Dumont , nelle file Memorie fulla Lui- 
giana, s’accorda con Mr. du Pratz , e dice 
di più , che alle volte fi ricavano da un fol 
orfo più di centoventi boccali di queff olio, 
o grafcia che dir la vogliamo } che i fel- 
vaggi ne fanno molto mercato co’ Prancefi} 
eh’ elfo è bellilfimo , faniflìmo , e ottimo *, 
che non fi congela fe non per «n freddo ec- 


C«) Tilt*. II. fag. 89. e 90. 
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ceffìvo ; che quando ciò avviene , effo è tutto 
a grumi , e d una bianchezza che- abbaglia ; 
e finalmente, che quando è così congelato r 
s’ufa di mangiarlo (temperato fui pane, co- 
me fi fa col burro. ì n crftri Speziali-Droghiert 
non tengon di quell’olio, ma tirano invece- 
dalla Savoja, dagli Svizzeri, a dal Canadì 
della grafcia, ovvero fogna d’orfo, non ancora- 
purgata. L’Autore del Dizionario di Com- 
mercio- dice altresì , che perchè la grafcia 
d’orfo fia buona, bifogna che tiri al grigio,, 
che fia vifcida , e di cattiv v odore ; e che 
quella- eh’ è troppa bianca , è adulterata , e 
milta di fevo. Si fa ufo di quella grafcia, 
come d’un topico, per l’ ernie , per le fluii 
fioni ec. ; e molti alficurano d’ averne prò* 
vati de’ buoni effetti .. 

La molta grafcia , di cui l’orfo è' coperto * 
Io rende affai leggiero al nuoto; quindi effò 
traverla fiumi e laghi fenza fatica. „ Gli 
„ orli della Luigiana, dice Mr. Dumont (a)', 
„ che fona d’un nero belliffìmo, traversano 
„ il fiume , quantunque molto largo : fono 
„ eflremamente leccardi del frutto dei plaqnt- 
„ wi/n/err^onde montando fu quelli alberi v 
,, fi mettono cavalcioni fu d’un ramo , e 
„ attenendovi^ con una zampa , piegano- 
„ coll’ altra- i rami per tirare a fe le piar 


00 Memorie fòjr* U Luigiuaa f ng- 7®. 
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v alternine : elcono ancora molto fpeffo de* 
„ bofchi per venir nell’ abitato a mangiar 
„ le patate e le vnahtt. “ In Autunno, al- 
lorché fi fono bene ingraffati , non hanno 
quali forza di camminare (a) y o almeno non 
pofiòn correre (6) così velocemente come 
un uomo . Alle volte hanno fulle colle e 
nelle cofce il lardo alto dieci dita ( c ) r la 
pianta de’ lor piedi è grotta , e gonfia , e 
tagliandola , n’efce un fugo bianco e latti- 
ginofo ; e quella parte del loro corpo è com- 
polla di picciole glandule che paiono capez- 
zoli, ond’è per quello, che in tempo d’in- 
verno , dando nella tana , fucchiano conti- 
nuamente le loro zampe .. 

L’orfo ha ottimi i {énfi della vifla, dell’ 
udito , e del tatto , benché abbia gli occhi 
aliai piccioli proporzionatamente alla malfa 
del fuo corpo , corti gli orecchi > la pelle 
dura , e ’l pelo affai folto: ha l’odorata ec- 
cellente , e più fquifito forfè di qualunque 
altro animale , effendo l’ interior fuperficie 
di quell’ organo rnoltiffimo ellefa (d ) , merv 


(n) Viaggio del Barone de la Hi'ntan. pag. 86. 

( b ) Storia della tuigiana , del Sig. du Pratz, pag. 83. . 

(c) Eftratto d’ un’ Opera Danefe v citata da’ Signori 
Arnault. de Nobleville e Salerne „ Storia Naturale 
degli mimali . Parigi , ( 757. , Tom. VI. , pag. 374. 

( d ) Stefano Lorentinus , Ephém. A' Alletti. Décur. /., 
Ann. IX. e A'., pag. 403., citato da’ Signori Ar- 
nault de Nobleville e Salerne . Storia Naturale 
irgli Animali . Tom. VI. , pag. 366. 
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tre vi fi contano quattr ordini di piani 
formati di lamine oflee , i quali vengono 
feparati l’uno dall’ altro da tre altri piani 
perpendicolari ; il che moltiplica prodigio- 
famente le fuperficie atte a ricevere le im- 
prefiìoni degli odori . Ha le braccia e le 
gambe camole come l’uomo, 1’oflò del tal- 
lone corto , e che forma una parte dell» 
pianta del piede v cinque dita oppolte al tal- 
lone ne’ jsiè di dietro y e le offa del carpp 
eguali ne v piè davanti ; ma il pollice non 
è feparato e *1 più groflò dito reità all’ in- 
fuori di quella fpecie di mano , laddove in 
quella dell’ uomo elfo reità all v indentro : 
le fue dita fon grafie,. corte, e ferrate l’un 
contra l’altra, sì nelle mani , che- ne’ piedi ,, 
e l’ugne nere d’una materia omogenea molto 
dura .. Elfo batte colle proprie pugna come 
fa l’uomo colle fue $, ma quelle grolfolane 
fimiglianze coll’ uomo y non lo rendono che 
più difforme , nè gli danno alcuna preminenza 
lòpra gli- altri animali .. 



i 
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T ’Orfo ( tav. IV. ) è coperto «l’un lungo pela, 
.1 * il quale nafcondendo i- contorni di quali tutte 
le parti del fuo eorpo , Io rende come una mafia 
Biforme ; altro in efio non vedcfi di diftinto, fuor- 
ché il muto e i piedi ;• per altro agevolmente fi 
comprende che it corpo è grofib a proporzione 
della fua lunghezza , e le gambe fon corte , per- 
chè i piedi anteriori pofano fopra terra fino alla 
giuntura , e 1 piedi polferiori fino al mezzo della 
pianta . La telta ha alcune relazioni a qnella del 
hipo per la Tua forma e per la politura obbliqua 
degli occhi v elfi però fono più piccoli di quelli 
del detto animale j iL nafo è più largo ,. k oree- 
chie fon più corte e ritondate , il mufo è pii ri- 
levato coll’ eftremità , le nari fon più grandi e di- 
verfamente Forate , poiché vi ha una fcilfura che 
taglia il loro orlo citeriore: il collo è poco appa- 
rente , il garrot appar molto elevato , perchè è 
coperto d’ uà lungo ed, ifpido pelo : la groppa ab- 
baflata, la coda è poco lunga, e i piedi anteriori 
fono alquanto rivolti all’ indentro .. 

Li Parigi *el luogo , ove fi fanno vedere al 
Pubblico i combattimenti degli animali , trovanti 
prefentementc ( nel 1760. ) tre orli , che fono al- 
quanto diverfi gli uni dagli altri pel colore nel 

pelo 
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pelo : l’ imo dei tre proviene dalla Savoja ; dicefi 
che abbia quattr’ anni di ctì , ha il difopra del 
mufo di color fnlvo-ofcuro , e il garrot ed il baf- 
fo delle quattro gambe di color nero o nericcio j 
tutto il rollante del corpo è mifchiato di fulvo- 
pallido e di cenerino-bruno , perchè i peli fono 
di color cenerino-bruno fulla n^ggior parte della 
loro lunghezza, c di color fulvo-pallido alla pun- 
ta . L’ orlo , eh’ è rapprefentato , tav. IV. , aveva 
predo a poco le ftefle tinte di colore, benché più 
giovane; noi l'abbiam comperato nella Borgogna * 
ov’ era flato condotto dalle Alpi: la perfona, che 
lo condulTe , ci aJficurò che il detto orfo uon ave- 
va che due anni : fopra di elfo fi fon prefe le 
mifure nella feguente tavola riferite. 

I! fecondo dei tre fopracccnnati orG proviene 
dalla Savoja come il primo ; credefi eh’ egli abbia 
dieci anni ; il fuo colore è bruno nericcio fopra 
tutto il corpo , eccettuato il garrot , il dinanzi 
delle fpalle , le afcelle cd il petto , che hanno 
una tinta di fulvo. ’ . • 

11 terz’ orfo Fu prefo nel paefe degli Svizzeri ; 
fi chiama orfo indorato , perchè ha le tinte di ful- 
vo della teda e del corpo più chiare e più vive . 
Dicefi eh’ egli abbia ott’ anni . 

I.’ orfo , eh’ è rapprefentato , tav. V . , era inte- 
ramente bianco , eccettuata la cartilagine del nafo 
e le tigne , eh’ erano nericce . Gli occhi avevano 
un color cenerino , e divenivan turchini quando 

l’ animai s’irritava. Egli era prelfo a poco della. 
'l’or, v. XVII. D 
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ftcfia grandezza che quello della tav. IV., benché 
nella figura paja più grande. 

I peli dell’ orfb non fon tutti fodi e lucidi all’ 
eftremità ; non vi fon che i più lunghi , tra’ quali 
fi trova una fpecie di lanugine ; elfi hanno tre o 
quattro pollici di lunghezza, e la lanugine ne ha 
due pollici in circa . 

fied. foli. Un. 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del 
tnufo fino all’ ano — — 

Altezza della parte anteriore del corpo 

Altezza della parte pofteriore 

Lunghezza della tetta, dall’ eftremità 

del mufo fino all’occipite — 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo 
Circonferenza del mufo , prefa al di- 
fotto degli occhi ■ ■ 

Contorno dell’apertura della bocca, 
dall’ una delle commcflure delle lab- 
bra fino all’ altra * 

Diftanza tra i due nafali 

Diftanza tra 1’ eftremità del mufo e 

l’ angolo anteriore dell’ occhio 

Diftanza tra 1’ angolo pofteriore dell’ 
occhio e 1’ orecchia ■ 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro 


Apertura dell’ occhio 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
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pici. poli. litt. 
occhi , mifurata fcguendo la curva- 
tura del frontale — o. 3- o. 

La fletta diflanza mifurata in linea 

retta o. 2. 8. 

Circonferenza della tetta prefa tra gli 
occhi e le orecchie I. 8- 6. 

Lunghezza delle orecchie o. 4. 6. 

Larghezza della bafe, mifurata filila 
curvatura efteriore o. 6. o. 

Diftanza tra le due orecchie prefa al 
baffo — o. 3. 3. 

Lunghezza del collo o. 6. o. 

Circonferenza del colla I. 8- 9 * 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe anteriori -• — *• 9 - 6. 

Circonferenza prefa al fito più grotto 3. o. o. 

Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

pofteriori — -• o. 

Altezza del baffo-ventre al difopra da 
terra Lotto i fianchi ————— 1. J. o. 

La fletta altezza fotta il petto - 1. 3 - *»• 

Lunghezza ilei tronco della coda — o. 3 - °* 

Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco 1 » — ■ — — o. f. 6. 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura — o. II. O- 

Larghezza dell' avan-braccio vicino 

al gomito ■ ■ ■■ o. S. o. 

Groffezza dell’ avan-braccio allo fletto 
D 2 
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pi ad. poli. liti. 


fito 


Circonferenza della giuntura — 
Circonferenza del metacarpo — 


Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
cftremità delle ugne 


Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone — 


Larghezza dell’ alto della gamba 

Groflczza 


Larghezza al Cito del tallone 
Circonferenza del metatarfo ■ 


Lunghezza dal tallone fino all’ cftre- 
mità delle ugno 


Larghezza del piede anteriore 


Larghezza alla bafe < 
L’orfo dell’ Alpi , 
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fu cui fono fiate prefe le 
roifure delle parti efteriori, ha parimente fervito 
di foggetto per la deferizione delle parti molli inte. 
iiori. L’abbiam fatto ammazzare nel mefe d'Aprile; 
era femmina, ed il fuo pefo era di cento quarant 
una libbre . 

11 Sig. Pcrrault fece ad un orfo levar la pelle , 
e lo fece incidere in tale fiato ( ¥ ) per far vedere 


( ¥ ) Memorie per fervirc alla Storia Naturale degli 
animali , Furt. I. pag. 83 . tav. IX. 
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la vera forma ilei corpo di quello animale : noi 
1’ abbiam fatto fempliccmente tofare, e fi è rap- 
prefcntato cosi fpelato [ tav. VI . , Jìg. i. ] diftefo 
fopra una tavola. In quella figura vedefi che la 
tclla non è sì groffa come fembra cfferlo col pelo , 
e che le orecchie ed il collo fon più lunghi: la 
coda [ A ] benché cortiflìma è apparente . Il petto 
era molto tiretto, c per confeguenza le fpallc fi 
trovavano fituate affai vicino , 1' una all’ altra , 
Le gambe anteriori erano più lunghe che le po- 
fleriori . Il gomito [BJ, l’ avan-braccio [C], la 
giuntura [DJ, il ginocchio [E], la gamba [F] 
ed il tallone [ G] erano ben formati . Il carpo [DJ 
ed il metacarpo [II] hanno una grandezza pro- 
porzionata a quella dell’ animale , ma i diti fon 
molto corti; il pollice non è dillinto dagli altri 
diti . Il palmo della mano era coperto d’ una cal- 
lofità [I] molto groffa , fitnata fulla parte ante- 
riore degli olii del metacarpo , e fulla parte po- 
fteriore di quelli delle prime falangi ; effa aveva 
tre pollici e mezzo di lunghezza, due pollici al 
fito più largo , e otto linee di groffezza . Si tro- 
vava un’ altra callofità [K] in forma di tubercolo 
di nove linee in circa di diametro fulla faccia in- 
teriore del carpo al lato ellerno , e finalmente al- 
tre cinque callofitd preffo a poco della lleffa grof- 
fezza , una fopra ciafcuna delle ultime falangi dei 
diti al difotto . 

Le gambe anteriori erano molto più groffe , più 
earnofe, e parevan molto più forti di quelle di 
D 3 
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dietro, la eni fitnazionc fembrava d’altra parte 
effer affaticata, perchè il piede, che aveva otte 
pollici e mezzo di lunghezza dal tallone fino all* 
eftremità dei diti , non pofava fui terreno che per 
la lunghezza di fette pollici : il tallone l G ] re- 
nava in alto a un pollice e mezzo o due pollici 
da terra . Sotto il metatarfo eravi una callofitfl 
tLMJ di cinque pollici di lunghezza, e di tre 
pollici al fito piò largo ; effa s’ appoggiava fui ter- 
reno in tutta la fna lunghezza dal lato citeriore , 
ed era concava al mezzo del lato interiore. 

All’ aprimento dell* addomine s’ è trovata fotto 
la pelle una fpecie di lardo , che fui baffo-ventre 
aveva fino a un pollice di groffezza ed era bian- 
chimmo ; fotto i mufcoli dell' addomine eravi della 
grafeia difpofta in fiocchi; effa s’eflendeva dallo 
fterno fino al pube in forma di fafeia , eh’ era folla 
linea bianca, e che aveva due o tre pollici di 
larghezza , e un pollice o due di groffezza ; ma 
la maggior quantità della detta grafeia era vicino 
allo fterno; effa aveva un bel color bianco. 

L’ epiploon s’ eftendeva dal lato deliro fino al 
mezzo dell’ addomine , e dal lato finiftro non s’ in- 
noltrava al di là delle coite ; era ripiegato tra gl’ 
inteftini , e quando venne eilefo , fu trovato molto 
ampio; aveva tre linee di groffezza nei fiti più 
graffi , ma quanto era lo fpazio che fi trovava co- 
perto di grafeia, altrettanto era quello che vi re- 
ftava di trafparentc . 

Il duodeno fi ripiegava all’ indentro ad una pic- 
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cola diftanza dallo domaco , e p affa va a Anidra : 
il digiuno faceva i fuoi giri nel mezzo dcll’addo- 
mine e nel lato dedro : quelli dell’ ileo erano in 
quedo deflo lato , nella regione ipogadrica e nel 
lato Anidro; in feguito e(To A prolungava dietro 
lo domaco nell’ ipocondro Anidro prima d’ unirli 
al retto . 

Lo domaco A trovava Atuato più a Anidra che 
a dedra; eflo era piccolo a proporzione della grof- 
fezza dell’ animale ; rafTomigliava allo domaco del 
cane , malAmamente per la parte dedra ; non 
aveva quaA punto di Fondo ; il ridrignimento , 
che formava il piloro , era obbliquo fopra 1 * inte- 
dino , di modo che il duodeno formava nna fpecie 
di gomito vicino al piloro dal lato della piccola cur- 
vatura dello domaco . Io non ho veduto nè ede- 
riormente nè interiormente in queda vifeera il ri- 
ftrignimento , di cui ha fatta menzione il Sig. Per- 
rault nella deferizione dell’ orfo ( ¥ ) . La più larga 
parte dello domaco del nodro foggetto era a Anidra 
al Ato dell’ efofago , come ha notato il Sig. Per- 
rault , ma edendendoA a dedra diminuivaA di 
grolTezza predo a poco come lo domaco del cane 
e degli altri animali . Al di dentro elfo formava 
al Ato del piloro [ A , tav. Vili . , fig. i. ] , dal 
lato della piccola curvatura , due rialzi [B B 


(.*) Memoria per fervire alla Storia Naturale de- 
gli animali ; aperte prima , pag. 67. 
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C C ] , e le Tue membrane avevano’ in quello fito 
[ D D] poco meno il’ un pollice di grofiezza. Quali 
la metà [E] di quella vifeera , dal Iato deliro , 
era vcftita d’una membrana egualmente lifeia che 
quella del duodeno [ F ] ; nel dupdeno vedovali di 
più una fpecie di lanugine in forma di Snidimi 
e lunghi filetti , che ondeggiavano in modo molto 
apparente nell’ acqua , che fopra vi fi gettava per 
nettarli. Tutta la porzion finiflra dello ftomaco 
era interiormente raggrinzata a cagione delle pie- 
ghe molto grolle [GGGG] ,• che s’ attraverfavano 
in differenti verfi a guifa d’ una fpecie di rete ir- 
regolare, ma molto diverfa da quella dello ftomaco 
appellato la berretta nei ruminanti ; le dette pie- 
ghe avrebbero piuttofto radomigliato a quelle del 
ventricolo , fe follerò Hate più fporgenti . Nella 
fteflìi figura fi vede una porzione dell’efofago [H] 
e l’orifizio fuperiorc [I] dello ftomaco. 

Non oravi punto di cieco . Il canale intcftinale 
era predo a poco della fteda groflezza in tutta la 
fua eftcnfionc , trattone vicino all’ ano , ove fi tro- 
vava più grodo . 

Il fegato radomigliava a quello del cane pel 
numero e per la fituazionc dei lobi , ma n’ era di- 
verfo per la figura j le fue cftrcmità eran meno 
ritondate e più taglienti, non avevano che poca 
incavatura , ed il lobo deliro fupcriore era a pro- 
porzione molto più piccolo che nel cane , di modo 
che nell’ orfo non fi trovava gran fatto più grodo 
del lobo finillro fuperiorc ; il che mi fa credere 
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che gli orli tagliati dal Sig. Perrault fofsero di- 
vedi da quello di cui fi parla per la groflezza re- 
lativa dei lobi del fegato , poich’ egli riferifce che 
non eravi che un fol lobo molto più piccolo degli 
altri, mentr’io ne ho trovati due egualmente pic- 
coli . Il fegato aveva efteriormente un color roflb- 
livido , ed il colore intcriore non era gran fatto 
più carico : il fuo pefo era di due libbre e una 
dramma . 

La vefcichetta del fiele era molto groiTa a pro- 
porzione dell’ animale, e di figura molto irrego- 
lare , poiché fe la fi mirava dal lato della faccia 
pofteriore del fegato, aveva la forma d' una pera* 
ma dall’ altro lato vedevafi un gonfiamento nel 
► mezzo , che rendeva le facce laterali triangolari . 

I) liquor del fiele era di color gialliccio molto 
carico : il fuo pefo era di dicci dramme . 

La milza era più larga alle due eftremità che 
nel mezzo, e l’ eftremità inferiore terminavafi con 
una fpecie di punta alquanto ricurvata al baflo e 
all’ innanzi . Quella vifeera era efteriormente ne- 
riccia , e d' un roflo-bruno interiormente: effa pe- 
fava quattr’ once e mezzo . 

Il pancreas era di figura molto irregolare , ma 
vi fi diftinguevano due rami principali , 'l'un de> 
quali s’eftendeva al lungo della curvatura del duo- 
deno fotto il rene deliro , c l’ altro fi prolungava 
fino al rene finiftro . Il ramo deliro era il più 
corto e il pili grolfo , l’ altro era più lungo e più 
-largo . 
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I reni [ tnv. VII. fig. 2. t 3. ] erano comporti dj 
varie porzioni in forma di tubercoli , come quelli 
del bue; nel rene deliro ne ho contati venticinque 
In circa. Quando il rene [fig. 2.] era peranco in- 
teramente involto nella membrana comune a tutti 
quelli tubercoli, la maggior parte di erti appari- 
vano alquanto convelli alla fuperficic citeriore del 
rene, preffo a poco come quelli del bue, ma quand’ 
io ho levata la membrana , che non folo copriva 
interamente il rene , ma s’ inGnuava anche tra 
-ciafeuna delle porzioni , di cui era comporto , la 
fupcrficie citeriore dei tubercoli è apparfa piatta 
Ifig. 3.], egualmente che le facce laterali, colle 
quali fi toccavano . Il rene deliro non era più in- 
noltrato che il finiftro che efun mezzo pollice. 

Si è rapprefentato un rene veduto dalla fua fac- 
cia anteriore fig. a. , e veduto dalla fua faccia po- v 
fteriore /g. 3. l’arteria e la vena emulgenti IAB, 
fig. a. e 3.] , e l’uretere [CJ . 

II centro nervofo del diaframma era ritondato t 
la parte carnofa aveva una linea e mezzo in circa 
di grolfezza . 

Il polmone era a un di preflo formato come quel- 
lo del cane ; vi eran quattro lobi a delira , e due 
a finiftra . La punta del cuore era ottufa e diretta 
all’ indietro. L’aorta fi divideva in tre rami. 

La lingua ralfomigliava molto a quella del cane, 
malfimamente per la fua figura , per le fuc papil- 
le ec. , ma n’ era diverfa per varie glandule , cir- 
condate d’un calice, eh’ erano fituate fulla parte 
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pofteriore della lingua , e difpofte quafi in remi- 
circolo , il cui lato concedo era rivolto all’ indie- 
tro . Nel mezzo vi era una gianduia più grofla 
delle altre , fituata in modo che formava un an- 
golo nel femicircolo. 

Il palato era attraverso da dieci o nndici fol» 
chi convelli all’ innanzi . La parte pofteriore del 
palato tra i denti mafcellari era tnbcrcolofa . Il 
cervello pelava fett’ once una dramma e quindici 
grani, ed il cervelletto un’ oncia quattro dramme 
e mezzo. 

Vi erano Tei mammelle , quattro fui petto , dne 
da ciafcun lato , c le altre due al dinanzi del pu- 
be, a cinque pollici di diftanza dalla vulva. 

Le labbra della vulva erano molto fporgcnti , e 
la commeffura interiore termina vafi in punta fA, 
Jìg. 2. , tav. VI. J . La ghianda della clitoride era 
poco fenfibile, e non diftingucvali che per una 
cavità [fi] che formava il fito prepuzio. La va- 
gina [C] era molto ftrctta, e appariva eftcriormen- 
te gonfiata al fito dell’orifizio dell’uretra: quand’ 
efifa venne aperta , ho veduto che fitfatto gonfia- 
mento era formato da un rialzo circolare [DEF] 
compofto di tubercoli , che facevano il giro al 
didentro della vagina: l’orifizio dell’ uretra fi tro- 
vava nel detto rialzo , ed era parimente circonda- 
lo da tubercoli. Ho fatto pafifarc uno Riletto [GII] 
nell’uretra [I] per notare il fuo orifizio [K], 
Il collo [L] della matrice s'innoltrava di più d’un 
mezzo pollice nella vagina , ed il fuo orifizio { AI J 
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tra circondato da tubercoli- I corni della matrice 
formavano un angolo molto acuto alla loro bifor- 
cazione , e s’eftcndtvano in linea retta. I tetti- 
coli erano ritondati e alquanto appianati } cranvi 
internamente alcuni tubercoli biancaftri , che ap- 
parivano al difuori fui color cenerino del tcfticolo . 

pini. poli. liti. 

Lunghezza del canale- inteftinale dal 

piloro fino all’ ano — — 33. o. o. 

Circonferenza nei liti più grulli o. 7. 6. 

Circonferenza nei fiti più Cottili — — o. 3. o. 
Gran circonferenza dello ftomaco — a. 6. o. 

Piccola circonferenza I. 9. 6. 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’ efofago fino all’ angolo che 

forma la parte delira o. 6. 6. 

Lunghezza della parte finiltra dall’ 
efofago fino all’ ellrcmitiì del fondo 
dello ftomaco ■■ -■ o. I. 6. 

Circonferenza dell’ efofago ■ ■■ ■ — o. 5. o. 

Circonferenza del piloro o. 3. c. 

Lunghezza del fegato o. 9. o. 

Larghezza o. il. o. 

La fua maggior groffezza o. X. o. 

Lunghezza della vefciehetta del fiele o. 4. o. 

Il fuo maggior diametro o. 2. o. 

Lunghezza della milza ; o. 9. ó. 

Larghezza dell’ eftrcmità inferiore — o. 2. o. 
Larghezza dell’ eftremità fuperiore — o. l. io. 
Groffezza nel mezzo ■ 9. 1. 3- 
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■piti. poi!, li;:. 

UfOliczza uu pancreas» 


yj. 3. 
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— — 0. 
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li 

A IT 

Lunghezza del centro nervofo 

— — — u. 

dalla 

3. 0. 

3* o* 

Vtlla-CaVa nnu alici puilid 

Larghezza ■ 

- O. 


Larghezza della parte carnofa tra’l 

centro nervofo e lo fterno « ■ o. 2. 0. 

Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo o. 4. o. 

Circonferenza della bafe del cuore — o. 9 . 6 . 

Altezza dalla punta fino all’ origine 

dell’ arteria polmonare ■ ■■ — o. 3 . io. 

Altezza dalla punta fino al facco poi-, 


monare a. 3 . o. 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 
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fied. 


Groflezza — ■ — ■ o. 

Diftanza tra l’ano e la vulva — ■■ - o. 
Lunghezza della vulva ■ — o. 

Lunghezza della vagina — — — ■ • o. 
Circonferenza al fito più grotto — — o. 
Circonferenza al lìto più tenue — — o. 
Gran circonferenza della vefcica — i. 
Piccola circonferenza " i. 

Lunghezza dell’ uretra — — — o. 

Circonferenza ■ ■ - — c. 

Lunghezza del collo e del corpo della 
matrice ■ ■ ■■ . ■ o. 

Circonferenza ■ ■ ■ o. 

Lunghezza dei corni della matrice - o. 
Circonferenza nei liti più grollì — — o. 
Circonferenza all’ eftremità di ciafcun 
corno ■ — ■ -■ -- . o. 

Diftanza in linea retta tra i tefticoli 
e 1’ eftremità del corno o. 


foli, li», 

i. 

3- o. 
I. 2. 
o. 

3 - 6- 
s. o. 
3 - o. 

0. o. 

1. 6. 
I. 6. 

3 * o* 
o. 8. 
3 - 6. 
o. 7. 

«. _ 6 . 

o. 2. 


Lunghezza della linea curva , che 

trafeorre la tromba-—— o. 1. o. 

Lunghezza dei tefticoli - o. o. 7. 

Larghezza — 0 . 

Groflezza ■ Q , 0 . 3, 

La tefta dello ichcletro dell’ orfo f tnv. Vili. ] 
ha molta raflomiglianza con quella del can mafli- 
no e del lupo, benché 1’ orfo abbia il mufo a pro- 
porzione più largo, gli olii del nafo meno cftelì 
all’ innanzi e più rilevati, la fronte più larga, e 
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le apofifi ftiloidee degli odi temporali più grandi . 
Al fito del contorno di ci.ifcun ramo della mafcella 
inferiore trovanfi due apolìli dirette all’ indietro ; 
1’ anteriore è la più piccola, ed è lituata a un 
pollice in circa di diftanza dalla pofteriore . I feni 
frontali fon grandiffimi, e vi ha una lamina oITca 
di quafi un pollice di larghezza , eh’ efee dall’ odo 
occipitale , e che s’ cltende tra ’l cervello e ’1 cer- 
velletto - 

Lo fcheletro [ tav. Vili che ha fcrvito di 
foggetto per quella deferizione , è molto grande , 
come vedraffi dalle mifure riferite nella tavola fe- 
guente. Edo ha fei denti incidvi, e due canini al 
dinanzi di ciafcuna mafcella, e cinque mafcellari 
da ciafcun lato della mafcella inferiore. Non vi 
reftano che i tre ultimi mafcellari di ciafcun lato 
della mafcella fuperiore , ma vi fi veggono tre al- 
veoli, parimente da ciafcun lato, che dinotano il 
fito dei tre piccoli denti mafcellari : quell’ orfo 
adunque aveva dodici denti mafcellari nella mas 
fcella fuperiore, il che faceva in tutto trent’ otto 
denti. Per altro lo fcheletro dell’ orfo, ch'io ho 
tagliato , e che ha fcrvito di foggetto per la de- 
ferizione delle parti molli, non ha che quattro 
denti da ciafcun lato della mafcella fuperiore , e 
non vi fi vede veruna traccia d’ alveolo , che di- 
noti un maggior numero di denti: quell’ orfo adun- 
que non aveva che trentaquattro denti . Sappiamo 
eh’ egli veniva dalle AJpi , e eh’ era un orfo bru- 
no . Se il grande fcheletro , che ho trovato nel 
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Gabinetto, fofie quello d’un orfo della fpecie de- 
gli orli neri del Settentrione, avrcbbcfi nn carat- 
tere di più per diltingnere quelle due fpecie, poi- 
ch’ elTe farebbero diverfe 1’ una dair altra pel nu- 
mero dei denti. Gl’incifivi di quelli due fchelctr» 
fon tntti mezzo logorati; i canini ralTomiglrano a 
quelli dei cani e del lupo ; il primo dente mafcel- 
lare della mafcclla inferiore èpiccoliflìmo , e Tituato 
dietro il canino; vi ha uno fpazio voto tra ’l pri- 
mo e ’l fecondo tnafcellare, eh’ è molto più grofib 
■del primo , ma non ha che una radice ; i tre ul timi 
fon groffiflìmi, maffimamente il penultimo; l’ul- 
timo della mafcella fupcriore è il più grande di 
tutti quelli di fopra e di fotto; elfi non fon for- 
niti di punte come quelle dei denti mafcellari del 
cane c del lupo , e non Taflbmigliano ad elle in 
modo veruno. 

L’apofifi fpinofa della feconda vertebra cervicale 
non è diverfa da quella del cane e del lupo, fe 
non perchè è più elicla all’ indietro e copre la 
terza vertebra interamente . Le apofifi fpinofe della 
quarta e della quinta vertebra fon più lunghe che 
nel cane e nel lupo , e le apofifi trafverfc della 
terza, della quarta e della quinta vertebra non 
han rami (lendentifi all’ innanzi come negli anzi- 
tìetti animali ; ma le apofifi trafverfe della quarta 
e della quinta vertebra hanno un ramo inferiore 
egualmente lungo che il fuperiorc . 

Vi fono quattordici vertebre lombali e quattor- 
dici colle da ciafcun iato , nove vere e cinque falle-’ 
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Le apofifi fpinofe deile prime vertebre fen diritte , 
e le altre fono inclinate all’ indietro , eccettuata 
l’ ultima eh’ è diritta . Lo Iterilo era compofto di 
nove olii ; le prime colte , una da ciafcun lato , 
s’articolavano colla parte media anteriore del pri- 
mo otTo : l’ articolazione delle feconde colte era 
tra’l primo e’1 fecond’ otTo , quella delle terze colte 
tra’l fecondo e’1 terz’offo, e così in fegnito fino 
alle none colle , che s’ articolavano tra l’ ottavo 
e’1 nono olfo . 

Le vertebre lombari fono al numero di fei » le 
loro apofifi hanno preflio a poco le ItelTe propor- 
zioni che quelle del cane e del lupo . La parte 
anteriore dell’ offo dell’ anca ha maggior larghez- 
za , c la doccia formata dall’ ofso anonimo è più 
profonda che nei detti animali. Nell’ ofso facro 
vi erano cinque falfe vertebre . Nello fcheletro , 
fu cui fi è fatta la prefente* deCcrizione , la coda 
non era intera . 

L’ omoplata è quafi quadrato ; la fpina fi trova 
fituata prefso a poco in linea diagonale ; cfsa di- 
vide l’ omoplata in due parti ineguali > la pofte- 
rlore è la più grande ed ha una piccola fpina fituata 
a qualche diltanza dal fuo orlo polleriore , eh’ è 
incavato nella parte inferiore . 

L’ ofso del braccio era convello all’ innanzi filila 
lunghezza della fua parte media inferiore ; fu que- 
lla convelliti fi univano infienie due relte , 1’ una 
s’ cltendcva fui davanti dell’ olfo fino alla fua 
eltremiti fuperiorc, l’altra era obbliqua e fvaniva 
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fui lato citeriore della parte media fupcriore dell* 
olio . 

L’ odo deir ulna era convello all* innanzi fulla 
Tua lunghezza , e l’ otto del braccio era convelTo 
fui fuo lato interiore fupponcndolo in illato di 
pronazione , di modo che la fua parte inferiore era 
paralella all’ oflo dell’ ulna , e la parte fuperiore 
era diretta obbliquamente al dinanzi del detto olfo . 

L’ofTo della cofcia era molto lungo a propor- 
zione degli olii della gamba ; elfo aveva una reità 
full’ orlo interiore della fua faccia polleriore. La 
tibia ed il peroneo eran cortillìrai . 

Eranvi tre olii nel primo ordine del carpo : il 
più grande era al difotto dell’ olTo del radio , il 
fecondo al difotto dell’ odo dell' ulna, ed il terzo 
fuori dell’ ordine degli altri . Il fecond’ ordine era 
compollo di quattri odi ; i primi tre li trovavano 
«iafeuno al difopra d’uno dei primi tre odi del 
metacarpo, ed il quart’odo del carpo era in parte 
al difopra del quarto e in parte al difopra del 
quint’odo del metacarpo. 

Il tarfo ha fett’odi, fitua’ti come nella maggior 
parte degli animali . 

Gli odi del metacarpo e dei diti dei piedi ante- 
riori fono predo a poco si lunghi e sì grodi come 
quelli del metatarfo e dei diti dei piedi poiteriori . 

pici. poli. Un. 

Lunghezza della teda dall’ cllremità 
della mafcclla fuperiore fino all’ 
occipite — — — . i. o. 9 . 
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La maggior larghezza della teda — 
'Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fua eftremità inferiore fino 
all’ eftremità pofteriore dell’apofifi 

condiloidea ————— — 

Larghezza della mafcella inferiore al 

fito dei denti canini - - 

Larghezza al fito del contorno dei rami 
Diftanza tra le apofifi condiloidee — 
GrolTezza della parte anteriore della 

mafcella fuperiore ■ — 

Larghezza della detta mafcella al fito 


: f d. foli. 
o. 7. 


9 1 

lin. 

o. 


dei denti incifivi 


Larghezza al fito dei denti canini — 

Lunghezza del lato fuperiore 

Diftanza tra le orbite e l’ apertura 

delle nari 1 — . — . — 

Lunghezza della detta apertura — * 

Larghezza 

Lunghezza delle oda proprie del nafo 
Larghezza al fito più largo ■ ■ - 
Larghezza delle orbite ■ 

Altezza ■ ■ ■ — — 

lunghezza dei più lunghi denti inci- 
fivi al di fuori dell’ offo ■ - 

Larghezza alla bafe 

Lunghezza dei più grolfi denti ma- 

fcellari al difuori dell’ offo ■ — 

Larghezza - — 
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fitti, foli. liit. 

Groffezza ■ - — — o. o. 7. 

Lunghezza ilei collo ■ ■ ■ - O. 7, g. 

Larghezza del foro della prima verte- 
bra dall’ alto al baffo o. 1. o. 

Lunghezza da un lato all’ altro — o. 1. *. 

Larghezza.della prima vertebra prefa 
falle apofifi trafverfe ■ ■ o. 5. 6. 

Lunghezza della porzione della co» 
lonna vertebrale , eh’ è comporta 
delle vertebre dorfali — — w ■■ 1. 4. g. 

Altezza dell’ apofili fpinofa della quin- 
ta vertebra , eh’ è la più lunga — o. a. 9. ■ 

Altezza di quella della tredicciìma , 
eh’ è la più corta - ■ ■■ ■■■- — o. 1. 3. 

Lunghezza del corpo dell'ultima ver- 
tebra, eh’ è la più lunga — e. 1. 3. 

Lunghezza delle prime colle - ■ o. 3. u. 

Diftanza tra le 'prime code al fito più 
largo 3. 7. 

Lunghezza della decima coda , eh’ è 
la più lunga -- ■ ■■ t. 2. 7. 

Lunghezza dell’ ultima delle falle 
code' ; o. 9.- io. 

Larghezza della coda più larga — — o. o. 8- 

Lunghezza dello derno ■ o. 11. io. 

Lunghezza del primo offo, eh' è il più 
lungo 2. 6. 

Lunghezza dell’ ottavo offo , eh’ è il 
più corto » .i o. o. IO. 
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fitd. foli. Uh. 

Altezza della più lunga apofifi fpi- 
uofa delle vertebre lombari , eh’ è 

quella della penultima 

Lunghezza della più lunga apofifi ac- 
cefioria , eh’ è quella dell’ ultima 

vertebra 5 ■ 

Lunghezza del corpo della quinta ver- 
tebra, eh’ è la più lunga 

Lunghezza dell’ ofTo facro • 

Larghezza della parte anteriore 

Larghezza della parte pofteriore 

Larghezza della parte anteriore dell’ 
oflo dell’ anca ■ ■ . — — — 


Altezza dell' olio dal mezzo 
cavità cotiloidea 


della 


Diametro della detta cavità 

Lunghezza della doccia 

Larghezza nel mezzo 

Profondità - 


Lunghezza dei fori ovali 
Larghezza 


Larghezza del catino 
Altezza ■■ ■ 


Lunghezza dell* omoplata 

Larghezza al fito più largo 

Larghezza al fito più tiretto 

Altezza della fpina al fito più ele- 
vato . - ■ ■■■ 

Lunghezza dell’ unterò -- 
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pici. poli. Un. 


Circonferenza al fito più piccolo — — o. 
Diametro della tefta ■ o. 

Larghezza della parte inferiore — — o. 
Lunghezza dell’ otto dell’ ulna ■■ o. 

Lunghezza dell’ olecranio ■ o. 

Lunghezza dell’ offo del radio ■ — ■■■ o. 

Lunghezza del femore . ■ — — i. 

Diametro della tefta o. 

Circonferenza del mezzo dell’ offo — o. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 

Lunghezza delle rotelle — — » — o. 

Larghezza o. 

Groffezza ■ ■ - - o. 

Lunghezza della tibia . — . — — o. 

Larghezza della tefta o. 

Circonferenza del mezzo dell’ offo — o. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 
Lunghezza del peroneo — — — — o. 
Circonferenza al fito più- fottile — — o. 
Larghezza dell’ eftremità fuperiore — ©. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 
Altezza del carpo ■■ — ■ - o. 

Lunghezza del calcagno ■■ — — o. 

Altezza del primo, offo cuneiforme e .. 

dello fcafoide prefi infieme o. 

Lunghezza del primo offo deL meta- 
carpo , eh’ è il più corto ■ ■ - • o. 

Lunghezza del terz'offo. eh’ è il più 
lungo ■ ■ - q. 
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pied. poli. lin. 

Lrnghezza del primo odo del mcta- 

- tarfo , eh’ è il piu corto ■ ■ ■ 

Lunghezza del quart’oflo, eh’ è il più 

lungo ■ - — 

Lunghezza della prima falange del 
dito medio dei piedi anteriori 


Lunghezza della terza 

Lunghezza della prima Falange del 
pollice ■ ■■■ 


Lunghezza della feconda 

Lunghezza della prima falange dei 


Lunghezza della terza 

Lunghezza della prima falange del 

pollice 

Lunghezza della feconda falange » - 
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IL CASTORO (a). 
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Q Uanto pili l’uomo s’è innalzato fopra 
.lo (lato di natura, tanto più gli ani- 
mali ne fono andati al difotto : fommerfi , 
e ridotti in fervitù , o trattati come ribelli , 
e difperfi dalla forza , le loro focietà fi fono 
diftrutte, la loro indufiria è divenuta Aerile , 
le deboli arti loro ,fono andate in nulla , 
ciafcuna fpecie ha perdute le fue generali 
qualità , e tutte non hanno confervate. che 
le loro proprietà individuali , perfezionate 
in alcuni dall’ efempio , dall’ imitazione , e 
dall’ educazione ; ed in altri dal timore , e 
dalla necefiità , in cui fono di vegliar conti- 
nuamente alla lor ficurezza . Quali mire, 
quai dilegni , quai progetti poffono aver mai 
degli fchiavi fenz’ anima , o dei relegati fen- 

za 


(a) 11 c adoro , in Franccfe anche Bi'ivre ; in Gre- 
co , K«f4>^ ; in Italiano anche Bivaro o Severo ; 
in Ifpagnuolo , Bevam i in Tedefco , Bibcri in 
Inglcfe , Bcaver -, in Il'vezzefe , BaejJ'rcer ; in Po- 
lacco , Bobr . 

Cajlor . GeTner , Hijl. quadrup. pag. 309. Icoit. qua- 
drup. pag. 8 4. 

Cujlor i five Jiber . Ray , Sjnopf. animiti, quadra p. 
pag. 209. 

Cajlor candii ovata plana , fìber . Linnxus . 

Culhr , Jiber . Klein , de quadntp. pag. 91. 

Cullar cnjluuei colorir , candii harijuntaliter plana , 
Cajlor , Jìvc Jiber . Briffon , Regn. animai, pag. 13 3. 
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za forza e potere ? non altri certamente 
che l’ avvilirli o ’1 fuggire, e l’efillcr Tempre 
in folitudine } nulla fabbricare , nulla pro- 
durre , tramandar nulla dopo di fe , e lan- 
guir mai Tempre nell’ indigenza , decadere, 
perpetuarli Tenza moltiplicarfi } perder in Torn- 
irla colla prolungazione del tempo tanta 
ed anche più di quello’ eh’ elfi avevano per 
mezzo del tempo llelfo acquila to , 

Per quello niun monumento della loro 
maravigliofa induftria altrove fi trova , fuor- 
ché in quelle rimote e deferte contrade, 
Tconofciute all’ uomo per lunga ferie di fe- 
coli , dove ogni razza poteva con libertà 
ufare de' Tuoi naturali talenti , e perfezio- 
narli nel ripoTo che lor rifultava dall’ unirli 
in una (labile focietà . I callori fono forfè 
l’unico efempio che fulfilla , quafi antico 
monumento di quella fpecie d’intelligenza 
de’ bruti , la quale , benché di molto infe-' 
riore pel Tuo principio a quella dell’ uomo , 
fuppone ciò non pertanto de’ progetti co- 
muni , e delle mire relative r progetti , che 
avendo per bafe la focietà , e per ifcopo 
la collruzion d’ un argine , . la • formazione 
d’un picciol borgo ,. e la fondazion d’una 
fpecie di repubblica , fuppongono confeguen- 
temente una maniera r qualunque fia d’ in- 
tenderli, e d’agir di concerto. - < • 

Diralfi che i callori fono tra i quadrupedi 
quello che le api fono tra gl’ inietti . Ma 
Tom.XVlI. E 
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qual diverfità * Nella natura v tale quale noi 
oggidì la rsvviliamo ». avvi tre- force di lò- 
cietà, che bifogna eiaminare, prima di pa- 
ragonarle tra effe : la focietà. libera dell’ 
uomo ». dalla quale ritolta a lui ,, dopo- da 
Dio », tutto la lua potenza ^ la focietà inquie- 
tata degli animali », Tempre fuggitiva dinanzi 
a quella dell’ uomo finalmente , la focietà 
sforzata d v alcune piccole beftie ». chenafcendo 
tutte ad un tempo, in un medefimo. luogo , 
fono cofbrette di quivi ffarfène infieme. Un 
individuo) confiderato in fòlitudine , e fui 
primo ufcir di mano. alla natura», altro non è 
che un eflere Aerile » la di cui induftria fi ri- 
firigne al folo ufo de’ fenfi t: l’ uomo- fìefiò, 
cofìituito nel puro- flato, naturale *■ affatto 
•privo di lumi », e di- tutt* i foccorfi della, fo- 
cietà. , nulla produce ». nulla edifica Ogni 
focietà , per lo contrario » per fortuita e per 
mancante di cognizioni ch’ ella fia». purché 
compolfa. d'efferi tutti d' una fpecie » diventa 
neceffari amente feconda :• pel folò. bifogno 
di cercarli o- di fuggirli l’un l’altro.» vi fi 
formeranno de' movimenti comuni », da’ quali 
rilutterà fpeffo un: prodotto », un! opera » che 
parrà- (lata concepita» condotta ». ed efeguita. 
con intelligenza .. Così l’opera, dèli’ api ». che 
in «n-dato luogo», come a. dire-, in un amia» 
o nci cavo d’ una pianta » fabbricano ciafcuna 
la fuai celletta :• l’opere delle mofche di- Ga- 
jeona » che non; folameute fi- fabbricano effe 
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pure le lor cellette, ma coltrili fconcr eziandio 
l’arnia che le dee contenere , fono lavori pu- 
ramente meccanici Y chenon fuppongono al- 
cuna intelligenza , alcun concertato progetto , 
alcuna mira generale : lavori r eh’ altro non 
effendo che ’1 prodotto d’ una tìfica neceffità , 
e ’l riluttato dei moti comuni ( a ) fi fannò 
fempre in egual maniera , in qualunque tem- 
po e luogo da una moltitudine- che non 
s’è già unita per ifeelta ma - per fola- forza 
di natura - In quello particolare, non è dun- 
que la focietà che agifee, ma fibbene il folo 
numero r è una cieca potenza , che non pub 
paragonarfi a quella perfpicacia ed. acume 
che dirige ogni focietà .. 

Io non parlo qui di quella pura- luce , di 
quel divin raggio, che non è (lato compar- 
tito che all’ uomo: i callori ne fono indubi-* 
tatamente privi come tutti. gli altri animali j 
ma la lor focietà non effendo un’ unione 
forzata, anzi facendoli per certo qual modo 
in via di feelta e di determinazione, e fup- 
ponendovifi per lo meno un concorfo gene- 
rale, e delle mire comuni .in tutti quei che 
la compongono , debbefi per quello fupporre 
cotal luce d’intelligenza , che , quantunque 


(a) Fedi le prove eh’ io ne ho date nel Tomo IV. 
di quell’ Opera nel Difcorfo fopr* la natura de- 
gli animali.. 
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affatto diverfa nel fuo principio da quella 
dell’ uomo, produce nondimeno degli effetti 
affai conformi a quella , che fi poffono pa- 
ragonare non già ad una focietà piena e vi- 
gorofa , tale qual’ efiffe tra i popoli antica- 
mente civilizzati , ma ad una focietà na- 
fcente, come quella degli uomini felvaggi , 
la qual fola può eflTer meffa in comparazio- 
ne con quella degli animali. 

Veggiam dunque il prodotto di quelle due 
focietà : veggiam fin dove fi flende l’arte 
del cafloro , ed a qual punto è limitata quel- 
la del felvaggro. Schiantare un ramo per 
farfene un baffone , fabbricarli una capanna , 
coprirla di fogliame per filarvi al coperto , 
ammucchiar del mufchio e del fieno per far- 
‘ fene un letto , fono operazioni comuni all’ 
animale ed al felvaggio: gli orli fabbricano 
delle capanne, le fcimie hanno de’ baffoni, 
e molt’ altri animali fi formano un tugurio 
proprio, comodo , e impenetrabile per l’acqua. 
Strofinare una pietra per renderla tagliente, 
e farfene una fcure , fervendotene poi per ta- 
gliare e per ifcorzare delle legna , per aguz- 
zar delle frecce , per forare un vaio ; fcor- 
ticare un animale per veflirfi della faa pelle, 
adoperarne i nervi per far la corda d’un 
arco; attaccare quefii fiefTv nervi ad una dura 
foina per fervirfi d’ ambedue come d’ago e di 
filo ,. fono atti puramente individuali , che 
l’uomo in foli indine può tutti efeguire lènza 
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eh’ altri lo ajuti : fono atti che dipendono 
dalla di lui fola ftruttura , poiché non fup- 
pongono che l’ufo della mano: ma tagliare 
e trafportare una grofTa pianta , innalzare 
un carbet ( a ) , fabbricare una pyrogtte , fono 
operazioni pei contrario , che fuppongon ne- 
ceffariamente un lavoro comune, ed un fine 
prefitto . E quell’ opere fon tra felvaggi il 
rifultato d’una focietà nafcente, come l’ ope- 
re de’ caftori fono tra quelli animali il frutto 
d’una focietà perfezionata, mentre bifogna 
fa pere eh’ etti non intraprendon mai a fab- 
bricare, fe non quando abitano in un paefe 
libero , e che vi Hanno in perfetta tranquil- 
lità . Avvi de’ caftori nella Linguadocca, 
nell’ ifole del Rodano , ed in maggior nu- 
mero nelle provincie fettentrionali dell’ Eu- 
ropa ; ma ficcome tutte quelle contrade fono 
abitate , o almeno affai frequentate dagli uo- 
mini , per quello i caftori fon quivi dilperfi , 
folitarj , fuggitivi , o ficcati entro una tana, 
come tutti gli altri animali ; nè vi fi font 
veduti mai radunarli , e ftar inlieme , nulli 
intraprender , nulla fabbricare : dove che , in 
que’ paefi deferti , ne’ quali l’ uomo in fo- 
cietà non ha penetrato che molto tardi , c 
E 3 


(a) Grande danza polla in mezzo alle abitazioni 
de’ Selvaggi Americani , e da loco confecrata al 
Demonio . 
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dove non fi vedevan dapprima che alcune 
veftigia dell’ uomo felvaggio, fi fon trovati 
dappertutto de’ cafiori radunati , e formanti 
delle focietà, e le opere loro hanno eccitata 
la maraviglia. Noi procureremo di non addur 
che telìimonj giudiziofi ed irreprenfihili , e 
non aderiremo per ficari , Te non i fatti , 
fu de’ quali elfi convengono di parere ; e 
amanti del portentol'o molto meno d’ alcun 
d’ efli, noi darem luogo al dubbio , ed alla 
critica eziandio intorno a tutto ciò, che ci 
* parrà difficile a crederli 

Ognuno accorda che ’1 caftoro , lungi dall’ 
avere una diftinta fuperiorità fopra gli altri 
animali , par anzi inferiore ad alcun d’ elfi 
nelle qualità -puramente individuali ; e noi 
pofliam ciò confermare , mentre già da quali 
un anno poflediam vivo un caftoro novello , 
trafmeflòci fin dal Canada (a ) . -Queft’ è un 
animale aflai manfueto , affai tranquillo , 
alfai famigliare , un po’ malinconico , ed an- 
che un po quemlo^ fenza paffioni violente * 
fenza fmoderati appetiti ; che fa poco moto , 
nè mai alcuno sforzo per checchelfia : pieno 
però fempre di defiderio di libertà , per lo 
che rode di quando in quando le porte della 


(<t)‘ Qitefto caftoro, che fu prefo giovane, mi venne 
fpedito fui principio dell'anno 1 75 8- dal Sig. di 
• Montbelliaid , Capitano dell’ Artiglieria del Kc . 
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fuà prigione, non già furiofamente , nè eoa 
precipitazione , ma coll’ unica mira di far 
un aperrura per ufeirne \ per altro , affai in* 
differente in tutto il retto \ che non torre 
volentieri dietro a perfona (<*) , e che punto 
non cerca di nuocere , nè molto fi cura dì 
piacere» Nelle qualità relative, che lo po- 
ttebbon famigliarizzare coll’ uomo , femora 
inferior al cane, e non par fatto nè per fer- 
vire, nè per comandare , nemmeno per com- 
merciare con altra Ipecie , fuor della fua pro- 
pria : il fuo fenfo , tutto racchiulb e con- 
centrato in fe , non fi mottra mai nella fua 
intera eftenfione , fe non co* Tuoi fimili : da 
folo ha poca induttria perfonale, ancor meno 
d’aftuzie, nè tanta diffidenza che batti per 
evitar delle infidie patenti e groffolane : lun- 
gi d’ avventarli contro gii altri animali, etto 
non fa pel contrario la maniera di ben di- 
fenderfi ; ed ama meglio la fuga che la zuffa, 
quantunque morda crudelmente , e con iffizza 
la mano del cacciatore che f abbia afferrato ; 
Confiderandofi dunque quello animale nello 
(lato di natura , o piuttotto nel fuo fiato 
di folitudine e di difperfione , etto non parrà 
punto al di fu degli altri animali nelle in- 
E_4 ■• ••■ 

(« ) Il Sig. Klein però ha fcritto che ne aveva no- 
drito uno per più anni , che lo feguiva , é an- 
dava di lui in traccia, come i cani vanno in traccia 
de’ lor padroni . 


104 Storia Naturale 

teriori qualità : effo non ha pili fpirito del 
cane , più fenfo dell’ elefante , più acume 
della volpe. Piuttollo è degno di confidera- 
xione per le fingolarità della fua , edema 
ftruttura, che per l’apparente iùperiorità del- 
le interiori qualità fue. Eflo è l’unico tra’ 
quadrupedi che abbia la coda piatta , ovata , 
e coperta di fcaglie ; della quale fi ferve 
come di timone per dirigerla nell’ acqua-: il 
folo che abbia de’ nuotato) ai piè di dietro , 
e tuttavia le dita feparate in que’ davanti , 
eh’ elfo adopera a foggia di mani per im- 
boccarli t il folo che lòmigliando nelle parti 
anteriori del corpo agli animali terredri , 
tenga infieme dell-’ animai acquatico nelle 
poderiori : elfo finalmente forma un cotal 
mifcuglio di quadrupede e di'pefce, come 
la nottola di quadrupede e d’uccello. Ma 
quelle fingolarità farebber anzi difetti che 
perfezioni , fe l’ animai non fapeffe tirare 
da fiffatta fua ftruttura , che a noi par ca- 
pricciofa , de’ fiugolari vantaggi , che lo ren- 
dono fuperiore a tutti gli altri animali. 

In Giugno , od in Luglio cominciano i ca- 
ftori a radunarli per poi ftrignerfi in fo- 
cietà : elfi arrivano chi di qua , chi di là 
parecchi infieme , e forman ben tolto una 
truppa di due o tre centinaia : il luogo dell’ 
adunanza è ordinariamente quello , in cui 
fi ftabilifcono , ed è fempre in riva all’ acque . 
Se tali acque fono ftagnanti , e fi foden- 


1 
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goti Tempre nella flefs’ altezza , come in un 
lago , elfi tralafciano di fabbricar la diga ; 
ma nell’ acque correnti , e che fono iog- 
gette ad alzarli , o ad abbaflarfi , come 
farebbe d’ una fonte, o d’un fiume, elfi al- 
lora coftruifcono un argine , e con quello 
formano una fpecie di ltagno, olfia d’acqua 
morta, che (la Tempre in un’eguale altezza: 
tal argine traverfa il fiume a foggia di chiufa, 
e fi llende da un’ all’ altra riva , ed è fo- 
vente d’ottanta a cento piè di lunghezza, 
e di dieci o dodici d’altezza . Quella co- 
flruzione par veramente llraordinaria per ani- 
mali di corpo sì picciolo , e fuppone certa- 
mente una immenfa fatica ( a ) ; ma la foli- 
dità , con cui l’opera è fatta , è ancor piìi 
maravigliofa della Tua grandezza , Il fito 
del fiume, in cui effi fabbricano una tal diga, 
è d’ordinario poco profondo : Te alla riva 
v’è qualche groffa pianta , che poffa rove- 
fciarfì neli’ acqua , effi metton mano ad ab- 
batterla , per farne il primo pezzo della lor 
fabbrica : quefìa pianta è fpeffe volte pili 
grolla d’ un uomo , non pertanto , la fegano , 
la rodono dal piede , non con altr’ ordigno 
che co i loro quattro denti incifivi ; la tagliano 
Ej 

{«) I caftori più. grandi pelano cinquanta o fcllanta 
libbre , e non oltrepalTano la lunghezza di tre 
-piedi dall' eltremità del tanfo fino aU’ origine 
della coda. 
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in breve tempo , e la fan cadere da quella 
banda che loro piace più , vai a dire , attra- 
verfo il fiume : finalmente tagliano i rami 
della cima di tal pianta atterrata , per met- 
terla a livello ., e voltarla egualmente per 
ogni dove . Quelle operazioni fi fanno in 
comune t molti callori rodono il piè dell’al- 
bero per abbatterlo , molti ancora vanno 
tutti ad un tempo a llerparne i rami , ca- 
duto che fiat altri fcorrono in quello men- 
tre le rive del fiume , e tagliano degli al- 
beri più piccioli, qual grotto come una gam- 
ba , qual come una cofcia , li fanno a pezzi , 
e li fegano ad una data altezza , per farne 
de’ piccoli : poi menano quelli pezzi di legno , 
prima per terra, fino alla riva del fiume, 
indi per acqua , dalla riva fino al luogo del- 
la fabbrica , e con etti fanno una ipecie di 
palizzata flretta, che rendono ancor più fti- 
vata col ficcare de’ rami tra’ piccoli . E que- 
lla fattura fuppone molte difficoltà fuperatej 
mentre per rizzare quefli piccoli , e met- 
tergli in una politura prefs’ a poco perpen- 
dicolare, fa d’uopo, eh’ elfi alzino co’ denti 
l’eflremità grotta del piccolo contro la riva 
del fiume , o l’ albero che la traverfa , e che 
altri nel tempo fletto fi ficchino fino al fondo 
dell’ acqua, per farvi co’ piè davanti una buca, 
in cui fanno entrare la punta del piccolo, 
acciocché retti fitto in piedi- A miiura che 
gli uni piantano in quello modo i piccoli , 
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altri vanno in traccia di terra , che ìmpa- 
ftano, a guifa di calce, co’ lor piedi, e bat- 
tono colla coda : indi la portano appoggiata 
alla gola co’ piè davanti ; e ne trafportano 
in tanta quantità , che ne turano tutt’ i vacui 
della loro palizzata» Siffatta palizzata è com- 
porta di più ordini di piccoli , tutti all’ eguale 
altezza , e piantati tutti gli uni coatta gli' 
altri t.effa tiene da una all’ altra riva del 
fiume , ed è piena e murata dappertutto : 
i piccoli fono piantati verticalmente dalla par- 
te dove l’acqua declina , ma dalla parte che 
foftiene il pelo dell’ acqua , l’opera è fatta 
a fcarpa di muro , talché la chiufa che ha 
dieci a dodici piedi di larghezza nella baie, 
riducefi a due o tre folamente di groffezza 
nella fommità ; ella ha dunque non fola- 
mente tutta fertcnfione, tutta la folidità 
neceffaria , ma eziandio la forma la più a 
propofito per rattener l’acqua, per impedirne 
il paffaggio , foftenerne il pelo , e rintuz- 
zarne Turto. Nell’ alto poi della chiufa, 
vai a dire , nella parte ov’ erta ha meno 
di groffezza , erti fanno due o tre fori in 
pendio , che fono altrettanti fcaricatoj della 
fuperficie , eh’ erti allargano , o rirtringono , 
a mifura che la riva fi va alzando, od ab- 
ballando ; e quando per inondazioni troppo 
grandi , e repentine accade qualche rottura 
all’ argine, erti fanno andarvi al riparo, ed 
abballate. che fiano Tacque , e’ mettonfi di 
E 6 
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4»el nuovo a travagliare . Veramente , dopo 
l’efpofizione de’ loro travagli per un’ opera 

f mbblica , farebbe fuperfluo il dare ancora 
a definizione de’ loro fabbricati particolari , 
fe in una fioria non fi averte a dar ragione 
d’ogni fatto, e fe quella prima grand’ opera 
non averte per ifcopo di rendere più comode 
le loro picciole abitazioni . Quelle fono ca- 
panne , o diremmo , calette fabbricate nell' 
acqua fopra una denfa palizzata , affatto vi- 
cina alla riva del loro (lagno con due fori , 
l’uno per andar in terra , l’altro per get- 
tarli in acqua . La forma di tale edificio 
è quali fempre ovale , o rotonda : altri fon 
più grandi , altri più piccioli , da quattro 
a cinque , fino a otto , a dieci piè di dia- 
metro ; e fe ne trovano talora perfin di quegli 
a due o tre piani : le mura hanno fino a due 
piè di grortezza , e fono alzate a piombo 
fopra la fìtta palizzata , che ferve ad un tem- 
po fleflo di fondamento , e di .pian terreno 
alla cafa . Quand’ erta non è che d’ un piano , 
le mura non forgon diritte che ad alcuni 
piè d’altezza unicamente , al di fu della 
quale prendono l’incurvatura d’una volta a 
foggia di manico di paniere , e quella volta 
dà fine all’ edificio , e gli ferve come di fof- 
fitta: elfo è murato aliai fondamente, e pu- 
litamente intonacato dentro e fuori ; impe-' 
netrabile all’ acqua piovana , e refillente ai 
venti più impetuoli : le pareti fono intona- 
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care d’una fpecie di ftucco sì ben impartito, 
e difporto sì proprianuntc , che par fatto 
da mano d’ uomo ; ma erti adoperano la coda 
come a foggia di cazzuola per ifpargere una 
tal malta, impattata co’ loro piedi. Elfi met- 
tono in opera varie fpecie di materiali , di 
legni , di faffi , e di terre labbiofe , che 
non fono punto foggette a (temperarli nell’ 
acqua : i legni eh’ elfi adoperano , fon quali 
tutti leggieri e teneri , come a dire , canne , 
pioppi , fidici , che per lor natura crefcoaa 
in riva all’ acque , e che più facilmente 
vengono feorzate , tagliate e condotte , che 
le piante che hanno il legno piti duro e pe- 
lante , Quand’ erti metton mano ad un al- 
bero , non lo lalciano mai Anatrante che 
non l’abbiano atterrato, infranto, e portato 
via : lo taglian fempre a un piede , o ad 
un piede e mezzo d’altezza da terra; lavo- 
rano Ceduti , e oltre ?l vantaggio di sì agiata 
politura , hanno il piacere di rodere conti- 
nuamente la feorza ed il legno, il cui gufta 
riefee loro molto faporito , preferendo erti 
la feorza verde , e ’i legno tenero a quali 
tutti gli alimenti ordinari ne fanno perciò 
abbondante raccolta per nodrirfi l’Inverno (j); 


(u) La provvifione per otto 0 dieci caftorl è di ven- 
ticinque 0 trenta piedi in quadrato d’ampiezza, 
e di otto 0 dieci piedi di profondità ; eglino non 
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loro però non aggrada il legno fecco . Que- 
lli lor magazzeni elfi li fondano Tempre nell’ 
acqua , e prelTo le abitazioni lóro : ogni ca- 
panna ha il fuo, proporzionato al numero 
de’ Tuoi abitanti , i quali v’hanno tutti un 
diritto comune , e non vanno giammai a de- 
predare i lor vicini . Si fon vedute delle bor- 
gate compolle di venti o di venticinque ca- 
panne : quelli grandi llabilimenti fono rari, 
e quella l'pecie di repubblica è d’ordinario 
men numerofa , elfendo le pii* volte com- 
polla di non pili di dieci , o dodici tribù , 
ciafcuna delle quali ha il fuo quartiere , il 
fuo magazzeno, e la fua abitazion feparata ; 
nè folfron elfi mai che veagan de’ forellieri 
a Itabilrrfi ne ricinti loro . Le più anguile 
capanne contengono due , quattro , lei , e 
le più grandi , diciotto , venti , e dicefi an- 
che fino a trenta cailori , quali Tempre in 
numero pari , tanto di femmine , che di ma- 
l'chi ; quindi , calcolando per diminuzione , 
può dirli che la lor focietà è fpelfo compolta 
di cencinquanta , a dugento opera; alfociati , 


recano alle lor capanne verun legno che dopo 
d’ averlo minutamente tagliato c ridotto acconcio 
a mangiarli : preferifeono i legni frefclii a qua- 
lunque altro , e , dnrante l’ Inverno , vanno di 
tanto in tanto a mangiar ne’ bofchi . Memorie 
dell' Accademia delle Scienze , amie 1704. JI e me- 
ri a del Sig. Sarra/ìn, 
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i quali hanno dapprima lavorato in comune 
per alzar la grand’ opera pubblica , e dappoi 
per compagnie , per .la fabbrica delle parti- 
colari abitazioni- Per numerofa che fia que- 
lla focietà, la pace vi fi mantiene inaltera- 
bilmente: il pubblico lavoro ha confolidata 
c Uretra la loro unione ; gli as>i eh’ elfi fi l'on 
procacciati , l’abbondanza de viveri eh’ eifi 
ammaliano e confumano di compagnia , fer- 
vono a tenerla in vigore: i moderati appe- 
titi, i gufti iemplici, e F abborrimento alla 
■carne e al fangue, tolgon loro perfin l’idea 
della rapina e della guerra ; ed elfi godono 
di tutti que’ beni che l’uom non fa che bra- 
mare . Amici tra loro , s elfi ianno de’ ni- 
mici al di fuori , fanno lchivarli , e le ne 
danno l’avvifo l’un l’altro , col batter con 
la coda loro un colpo full’ acqua , il quale 
rimbomba da lungi in tutte le volte delle 
abitazioni^ ed allora ognun s’appiglia ad 
un partito, o di gittarfi nel lago, o di sa- 
feonderfi nelle lor mura , che d’altro non 
temono, che del fulmine, o del ferro dell’ 
uomo , e che niun animale ofa d’ accignerfi 
d’aprire, o di atterrare- Quelli afili fon non 
folamente ficuriffimi , ma pulitilfimi eziant 
dio e comodiflìmi : il luolo è coperto di ver- 
dura , alcuni rami di boffo e d’abete fer- , 
von levo come di tappeto , fui quale non 
fanno mai , nè patifeon che vi‘ fia immon- 
dezza alcuna : la finefira che guarda full’ 
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acqua , ferve loro di loggia per ifiarfenc al 
frel'co , e prendere il bagno durante la mag- 
gior parte del giorno : quivi fe ne Hanno 
in piedi , colla tefla e colle parti anteriori 
del corpo elevate, tenendo le pofieriori in- 
fule nell’ acqua : quella fineflra è fquarciata 
nel muro con cautela, mentre ha l’apertura 
tanto in alto che i ghiacci non polTon tu- 
rarla mai , i quai ghiacci , nel clima de’ 
nollri callori , hanno alle volte due a tre 
piè di grolfezza : in quel calo ne abballano 
la tavoletta , tagliano a fghembo i pali , 
fu i quali eli’ era appoggiata , e fi formati 
così un’ ufeita all’ acqua fotto al ghiaccio » 
Quello liquido elemento è loro tanto necel- 
fario , o , per meglio dire , dà loro tanto 
piacere , che par eh’ elfi non ne pollano far 
fenza : elfi fanno de’ lunghi viaggi fotto al 
ghiaccio , ed allora è il tempo di prenderli 
con facilità , invalendo la capanna da un 
lato , e llando nello Hello mentre in aguato 
di loro ad un buco che s’ufa di fare nel ghiac- 
cio in una data dillanza , ed a cui fon elfi 
coHretti di portarli per refpirare. L’ attua- 
zione eh’ elfi hanno di tener continuamente 
nell’ acqua la coda , e tutte le parti polle- 
riori del corpo , pare eh’ abbia cangiata la. 
natura della lor carne : quella delle parti an- 
teriori fino alle reni , ha la qualità , il fa- 
pore , e la durezza della carne degli animali 
tcrrelìri ed aerei ; ma quella delle cofce , e 
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della coda , ha l’odore , il fapore , e tutte 
le qualità di quella de’ pefci ; ed invero , 
quelta coda , lunga un piede , grolla un pol- 
lice, e larga cinque o fei , è propriamente 
un’ eftremità, un vero tozzo di pefce , at- 
taccato al corpo cf un quadrupede ; ella è in- 
teramente coperta di fcaglie , e d’una pelle 
affatto fintile a quella de’ pefci grolfi ; e 
quelle fcaglie fi polTon levale raschiandole 
con un coltello ; ma quantunque fian effe 
tolte via, ne reità però fempre l’imprelfion 
fulla pelle , come avviene di tutt’ i noltri 
pelei . 

I cafiori fi radunano in principio d’ Erta- 
le : impiegano Luglio ed Agollo nella co- 
firuzion della lor diga e delle loro capanne : 
in Settembre fanno la raccolta di feorza e di 
legna , dopo di che , godono il frutto de’ lor 
travagli , e gultano le dolcezze domeltiche : 
quello è il tempo del lor ripofo , o , per 
dir meglio , de’ loro amori . Siccome fi co- 
nofeono tra loro* e l’uno ha per l’altro 
dell’ inclinazione , cagionata dall’ abitudine 
di trattarli , dai piaceri-, e dagl’ incomodi 
d’un lavoro comune, così non s’ accoppiati 
a calo , nè per mero bifogno di natura , ma 
bensì per ileelta e per genio- Padano l’Au- 
tunno e T Inverno di compagnia , e contenti 
l’un dell’ altro , non fi ■ abbandonano mai: 
comodi nel lor domicilio, non n’efcono mai 
fe non per far delle palleggiate piacevoli 
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-ed utili , tornandbfene a cafa provveduti di 
fcorze verdi , eh’ etti amano meglio di quelle 
già divenute Zecche , o troppo inzuppate d’ac- 
qua. La gravidanza delle Femmine vuoili 
che Zia di quattro meli, partorendo Culla fin 
dell’ Inverno , nulla più di due o tre ani- 
tnaletti ordinariamente : i mafehi le abban- 
donano circa quello tempo , e fe ne vanno 
in campagna a goder i piaceri , ed i frutti 
-della primavera, ritornando di tempo in tem- 
po alla capanna, lenza però trattenervi!! di 
fìtto ; le madri poi vi Tettano ad allattare, 
a curare , e ad allevare i loro figliuoletti , 
che , dopo alcune fettimane , fono in iflato 
<f andar loro dietro $ ed effe pure vanno a 
patteggiare, a rinforzarti all’ aria, a mangiar 
del pel'ce, de’ gamberi, delle fcorze novelle, 
e pattano così la State ora nell’ acqua , ed 
ora ne’ bofehi. Etti non fi mettono infieme 
che in Autunno, quando però le inondazioni 
non abbiano rovefciatele lor dighe, o diilrutte 
le capanne loro \ mentre in quel cafo radu- 
nanfi di buon’ ora, per ripararne le aperture. 

Avvi de’ luoghi eh’ effì abitano a preferen- 
za d’ altri ^ effendofi offervato che , diftrutti 
quivi più volte i loro lavori, etti vi torna- 
vano tutte l’ eftati per riedificarli , fin a tanto 
che, fianchi di tale perfecuzione , e renduti 
- deboli per la perdita di molti di loro , elfi 
finalmente fi ril'olvettero di mutare ftanza , 
e di ritirarli lontano nelle più cupe folitu- 
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dini . I cacciatori vanno in traccia d’erti prin- 
cipalmente in Inverno, perchè la lor pellic- 
cia non è perfettamente buona che in que- 
lla ftagione \ ed allorché , dopo dirtrutti i 
loro ftabilimenti , accade che ne piglino in 
gran copia , la focietà , indebolita non fi ri- 
mette piò il picciol numero di quei che 
fi fono involati alla morte , od alla prigionia , 
fe ne va difperfo ed errante \ elfi diventano 
fuggiafehi , il lor genio , avvilito dal timo- 
re , non fi manifella più , ed elfi feppellifco- 
no fe e i lor talenti entro una tana, dove, 
ridotti alla vii condizion degli altri animali, 
menano una vita piena di paura, non fi dan- 
no altro impaccio che de’ Infogni più effen- 
ziali, non efercitano che le loro facoltà indi- 
viduali, e perdono per fempre quelle fociali 
qualità che noi abbiamo ammirate di fopra. 

In fatti , per ammirabili , e per porten- 
tofe che fembrar pollano le cofe che noi 
abbiamo efpofte intorno alla focietà , ed a’ 
lavori de’ nollri callori, noi ofiam dire che 
non fi può rivocar in dubbio la realità di elfi- 
Tutte le relazioni fatte in varj tempi da ua 
grolfo numero di tellimonj oculari (*), vanno 


(«) Vedi intorno alla Storia dc’caftori, Olaiir Ala- 
gnis nella fua Defcrizionc ilei paefì fettentrio- 
na li ; i Viaggi del Baron de la Hontan, Tivù II. 
gag. e fegn > il Muftcum TVorntiauum , o.; 

la Storia dell’ America fcttentrionalc di E acrile- 
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d’accòrdo co’ fatti che noi abbiam riferiti \ 
e le il noilro racconto s’allontana da quello 
d’ alcuno d’elfi teftimonj , ciò non è che nelle 
circoilan/.e , in cui c’è fembrato ch’erti por- 
tallero il maravigliofo all’eflremo, palfalfero 
i confini del vero , e qualche volta quegli 
-eziandio del verofimile . Poiché , non è ballato 
il dire che i callori avevano de’ coftumi lò- 
•ciali , e de’ talenti aperti per l’architettura, 
aria fi è voluto dar per ficuro che non po- 
.tevanfi negare in elfi dell’ idee generali di 
polizia, e di governo : che, formata un tratto 
la iocietà loro , e’ fapevano fare fchiavi i vian- 


ville de la Poterle, Roano, 17:1 , Tom I.,pag.\ 33. $ 
Memoria fopra il caftoro, del Sig. Sarrafin , infe- 
rita nelle Memorie dell’Accademia delle Scienze, 
anno 1740. ; la Relazione d’ un Viaggia in Acadia, 
di Dierville , Roano, 1708. pag. 126., e fegu. ; 
•le nuove Scoperte nell’ America fettentrionnlc, 
Parigi , 1*97. pag. 133. ; la Storia della nuova 
Francia, del P. Charlevoix, Parigi, 1744. Tom , 
II. pag. 93. e fegu. ; il Viaggio di Roberto Lade , 
tradotto dall'Inglefe dal Sig. Ab. Prevod, Tom. IT. 
pag. 226.5 il gran Viaggio al paefe degli Uroni, 
di Sagard Theodat, Paridi, 1632. pag. 319. e fegu. ; 
il Viaggio alla Faja d’HueUem , eli Ellis, Parigi , 
1749. Tom. II. pag.Oi.e 62. Ve di parimente Gcfucr, 
Aldrovando, Jonfton, Klein, cc. all’articolo dei 
«adoro 5 il trattato elei cadoro, di Gio. Marius, 
Parigi , 1746.; la Storia della Virginia , tradotta 
dall’ Ingleìe , Orieans , 1707. , pag. 406. > la Sto- 
ria Naturale del P. Rzaczynsky , all’ articolo del 
cadoro , ec. cc. 
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danti , e gli firanieri , fcrvendofene poi a: con- 
dur terra e legna ; eh’ efft tifavano lo Hello 
trattamento ai poltroni tra loro che non vo- 
levano, ed a* vecchi, che non potevano tra- 
vagliare , mettendoli colla pancia all* insù r 
e facendoli così fervir come di carretta per 
trafportare i loro materiali : che quelli repub- 
blicani non fi congregavano mai che in nu- 
mero difpari , acciocché ne’ lor configli fof- 
fevi Tempre una voce preponderante : che la 
focietà in corpo aveva un prefidente , e cialcu- 
na tribù un intendente: cneflì avevano delle 
lentinelle difpolle per la guardia pubblica ; 
che quando venivano infeguiti , effì non tra- 
cciavano di ftrappars’ i tefticoli per làziar 
la cupidigia de’ cacciatori , moltrandofi loro 
mutilati a quel modo, per indurgli a com- 
paffione ec.ec. (a). Quanto noi fiam lontani 
dal predar credenza a quelle fàvole , o dal 
dar luogo a fifFatte efagerazioni , tanto ci 
par difficile il rifiutar d’ ammettere de’ fatti 
avverati , confermati, e moralmente certif- 
fimi . I loro lavori fi fono veduti , riveduti-, 
dillrutti , e meflì foltopra delle migliaia di 
volte i fi fonmifurati, difegnati , e lcolpiù; 


(a) Fedi Ebano e tutti gli Antichi, eccettuato Pli- 
nio , che nega- eon- ragione quello fatto, l'edi 
parimente intorno agli altri fatti la maggior parte 
degli Autori, che abbiam citati nella nota pre- 
cedente. 
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irra ciò che rimove ogni dubbio, e che pefa 
più di tutte le tefiimonianze addotte , fi è 
Taverne noi de 1 recenti , ed attuali ,. e’1 fuf- 
filler tuttavia alcune di quell’ opere Angola- 
ri, le quali ,. quantunque men- ovvie- che ne’ 
primi tempi della fcoperta dell’ America fet- 
tentrionale, pur elìdono in confiderevol nu- 
mero ancora , ficchè tutt’ i Milfionarj e 
tutt’ i Viaggiatori , anche i più recenti , che 
fi fono’ innoltrati nelle terre del Nord , alfi- 
curano di averne incontrati - 

E’ opinione univerfale , che oltre i cafiori 
che vivono in focietà , s’ incontrino dapper- 
tutto nello fteffo clima altri: cafiori folitarj , 
i quali fcacciati, dicefi, pe’ loro difetti dalla 
(bcietà , non hanno parte alcuna ne’ vantaggi 
di eflfe,. non cafa, non magazzeno, e dimo- 
rano ,. come il. tallo,, in un nafcondiglio fot- 
terraneo, e- ad eflì fu dato anche il nome di 
cafiori terreftri : egli è facile il conofcerli , 
poiché hanno il mantello lucido , e ’l pelo ro- 
ficchiato- fui dorfo a motivo dello ftrofinarfi 
per terra : abitano , come gli altri molto 
volentieri alla riva dell’ acque, dove alcuni 
(cavano una folfa profonda qualche piede , 
per così formare una fpecie di ftagno ,. che 
mette fino allV imboccatura della lor tana, 
lunga alle volte fino a- cento piedi,. e che va 
fempre gradatamente alzandoli, acciocché pof- 
fan elfi ritarfi in alto con facilità a mifura 
che , per le innondazioni , fi va l’ acqua eie- 
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randa; pur fi trovan alcuni di quelli caftort- 
foìitarj che abitano filila terra, molto lungi 
dali' acque .. Tutt’ i nofiri bivari d’Europa, 
fono cafiori terreftri e foìitarj., ma non han- 
no la pelliccia a un di preflo così bella come 
quella de’ cafiori. che vivono in focietà _ Tutti- 
variano nel colore , fecondo il vario clima: 
nelle più. interne contrade fectentrionali fon 
affatto neri,. e quelli fono i piìl belli, e fra 
quelli neri fe ne trovan talora di que’ affatto 
bianchi v o de’ bianchi pezzati di grigio , e 
mifti di roffo fulla collottola , e filila grop- 
pa (<j)^ A mil'ura che ci andiamo feofiando 
dal fettentrjone v il color fi va fchiarando ,, 
e- mefcolando^ mentre nella parte fettentriq- 
nale del Canadà fon elfi color- di marone ,, 
cafiagni. verfo la meridionale, e- gialli o pa*- 
gliarini tra gl’ Illinefi (£) . Trovanfi de’ ca- 
llori. in America dal. trentèlimo grado di la- 
titudine fettentrionale al feffantefimo , ed an T 
che più là : avyene- in gran copia,, y/erfo il 
fettentrione^e fi fanno più rari a. prùporzion 
che ci portiamo* verfo il mezzogiorno : lo, 
fteffo avviene anche nell’ antico, continente, 
non rinvenendbfene in molto numero che 
nelle, parti più fettentrionali , ed offendo rar- 


(, a ) Caftor albm , caudà boi ifontuliter fiotta . . Briffon, , 
Ree;, unii» al. Pag. 94. e Seguenti . 

(t) Storia delta Nuova-Francia, del P. Charlevoix. . 
Znrigi , 1744. Tom. IL fog. 94. e Seguenti ... 
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ridimi in Francia, in Ifpagna, in Italia, in 
Grecia, ed in Egitto. Gli Antichi ne ave- 
van notizia , e nella religion de’ Maghi era 
vietato l’ucciderli : ejan ovvj Culle rive del 
Ponceufino ; ed al calloro fu dato anche il 
nome di Canis ponti cus ; ma v’è apparen- 
za che ne’ lidi di quello mare , frequentati 
dagli uomini fin da tempo immemorabile , 
quelli animali non godelfer pace , mentre 
niuno degli Antichi fa parola nè della lor 
focietà , nè de’ loro lavori . Eliano foprat- 
tutto , che dà a vedere un’ ellrema palfione 
pel portentofo , e che , fecondo me , ha no- 
tato il primo che il calloro fi (frappa i te- 
flicoli, acciocché il cacciator fe li raccolga («}, 
non avrebbe certamente mancata di parlare 
delle maraviglie della loro repubblica , efa- 
gerando intorno al genio ed ai talenti loro 
per l’Architettura. Plinio (fedo, Plinio, che 
col fiero, trillo, e fublime fuo fpirito (prez- 
za fem'pre l’ uomo per efaltar la Natura , 
farebbe/! egli al tenuto di paragonare i tra- 
vagli di Romolo a quei de’ nofiri caftori ì 
Sembra dunque certo, che niuno degli An- 
tichi ha fcoperta la loro induftria nel fab- 
bricare ; e benché negli ultimi fecoli fianfi 
trovati de’ caftori ftabilitifi entro capanne in 
Norvegia e nell’ altre' più fettentrionali 

pro- 


00 Hijl, Animai. Uh. VI . , cap. XXXIV, \ 
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provincie <F Europa , e fia verofimile che' i 
callori antichi fabbricalfero così bene come 
fanno i moderni ; pure , perchè i Romani 
non penetrarono fin là , non è maraviglia 
che i loro Scrittori non ne facciano alcuna 
menzione* 

‘Molti Autori hanno fcritto, ch’effendo il 
ealìoro' un animale acquatico , non potea 
viver fopranerra e fenz’ acqua ; ma quella 
opinione è falla , poiché il ealìoro che noi 
polfediam vivo , effondo flato prefo affatto 
giovane nel Canada, ed allevato Tempre in 
cafa, non fapeva che fofs’ acqua allorché d 
fu mandato : elfo temeva, e rifiutava d’ en- 
trarvi ; avendolo però una volta gettato in 
una pefchiera , e - tenutovelo a forza , dopo 
alcuni minuti vi flava con tanto piacere , 
che non fapeva rilolverfi a<f ufcirne, e quan- 
do fi trovava slegato, vi ritornava fpeflìlTt- 
mo /da fe, e rotolavafi ancora nel fango , e 
fui pavimento bagnato. Un giorno effo fug- 
gì, e difcefo per ufta fcala di cantina polla 
nelle volte delle petraje- che reltan fotto il 
pianterreno del Giardino Reale’ , andolfone 
molto lungi , nuotando nelle pozzanghere 
che cuoprono il fondo delle dette petraje ; 
ma poi quando vide i fanali che noi feria- 
mo portar laggiù per cercarlo , elfo andò all’ 
incontro di que’ che’l 1 chiamavano, e lafciolTi 
pigliare fenza contrailo. Elfo è famigliare, 
fenz’ elfer carezzofo \ dimanda a mangiare a 
Tom. XVII .• F 
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que’ che feggono a tavola , e ’l fuo chiedere 
confitte in un picciol grido lamentevole, ac- 
compagnato d’alcuni getti di mano: dato che 
fe gli fia un boccone , fe lo porta via , e 
valli a nafcondere per mangiarlo con como- 
do : è molto fonnacchiofo , e s’adagia fui 
ventre: mangia di tutto, eccetto carne, ri- 
fiutandola Tempre cruda o cotta che fia : 
rode tuttocciò che trova , flotte , mobili , 
legni , talché fu forza foderar di latta il tino , 
»entro cui ci fu mandato. 

I caftori preferifcono d’abitare fujle rive 
de’ laghi, de’ fiumi, e dell’ altr’ acque dolci; 
pur fe ne trovan anche filile rive del mare, 
ina principalmente de’ mari fettentrioaali , 
e foprattutto ne’ golfi mediterranei che ri- 
cevono de’ grotti fiumi, ed hanno Tacque 
poco (alfe. San nimici della lontra, cui dan- 
no la caccia , e non le permettono di portarfi 
foli’ acque eh’ etti frequentano. La pelliccia 
jdél eattoro è molto piìt bella , e più folta 
, di quella della lontra : è compotta di due 
forte di peli , uno più corto , ma fpefliffi- 
mo, fino come la piuma, ed impenetrabile 
all’ acqua , cuopre immediatamente la pelle: 
Taltro , più lungo, più duro, più luttro, ma 
però rrien dento , ricopre il primo , ferve 
ad etto come di foprav vette , lo ripara dalle 
immondezze, dalla polvere, dal fango; ma 
queflo fecondo pelo è di poco valore , del 
primo fola mente facendoli ufo nelle nottre 


i 
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manifatture . Le pelliccie più nere fono d’or- 
dinario le più folte , e per confeguenza le 
più (limate y e quelle de’ caftori terrieri fono 
di molto inferiori a quelle de’ caftori abitanti 
capanna. T Caftori, a fomiglianza di rutti 
gli altri quadrupedi , fono in eftate foggetti 
a mutar il pelo \ quindi la pelliccia di que’ 
pres’ in quella (Cagione è di poco pregio . La 
pelliccia de’ caftori bianchi è (limata per la 
rarità , ed i perfettamente neri fono quaft 
così rari come i bianchi. 

Ma oltre la pelliccia, eh’ è ciò che il 
caftoro fomminiftra di più preziofo, dà e(fo 
ancora un’ altra materia , di cui s.’ è fatto 
grand’ufo in Medicina. Tal materia , (lata 
denominata Cajìoreum , è contenuta in due 
grofte vefciche , credute dagli Antichi i te- 
fticoli dell* animale : noi però non ne fare- 
mo qui la definizione, nè parleremo degli 
ufi (a) , perchè ne dicono abbaftanza tutte 
le Farmacopee (6) . Dice» che i feivaggi 
eftraggoao dalla coda del caftoro un olio , 
F 2 . 


(a) >1 Trattato del caftoro di Marius e Fran- 

cns, Parigi, 1746. in 12. 

(è) Pretende!! che i caftori Facciano ufeire il li- 
quore dalle loro vefeiebette premendole co' pie- 
di , eh’ effo ecciti loro 1' appetito allorché fona 
(Vogliati , e che i feivaggi ne freghino i lacci , 
che loro tendano, per invitarceli . Ciò che fan- 
fara più certo , fi è eh’ egli fi ferve del detto li- 
quore per ingraiTarft il pelo . 
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di cui vatgonfi come di rimedio comune per 
varj mali. La carne del calloro, quantun- 
que grafia e dilicata , ha però fempre un 
gullo amaro e fpiacevole : vuoili ch’elio ab- 
bia le olia durillime, ma noi non ce nc po- 
temmo alficurare , non avendone fatta la le- 
sione che d’uno molto giovane : ha bensì 
«brillimi 4 denti , e tanto taglienti , che i 
felvaggi gli adoperano per coltello da taglia- 
re , lcavare y e piallar legna. Effi velinoli 
di pelli di calloro , portandole nell’ Inverno 
col pelo voltato contro la carne ; e fono 
appunto quelle pellicce imbevute del fudor 
de’ fclvagg» che vengon chiamate cajìori grajji y 
delle quali non fi fa ufo che nelle piò gro£ 
folane manifatture. 

' H calloro fi ferve de* piè davanti come 
di mani , con una difinvoltura per lo meno 
eguale a quella dello feojattolo : i diti di 
quelli fona ben fepar&ti y e difgmnri gli uni 
dagli altri y laddove que’ de* piè di dietro 
fono infieme attaccati da una dura mem- 
brana , e gli fervono come di notatoj , al- 
•Jargnndofi come que’ dell’ oca , alla quale 
il calloro fòmiglia per rifpetto all’ andatura 
folla terra . Elfo nuota molto meglio che 
non. corre e ficcome ha le gambe anteriori 
piò corte delle polleriori x cosi cammina Tem- 
pre colla tella bada , e col dorfo inarcato . 
Ha i fenfi ottimi , finiffimo l’odorato > ed 
apprenfivo : par che non. polla (offrir l’ ira- 
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mondezza , nè i cattivi odori : quand’ è te- 
nuto troppo lungo tempo in prigione, ficchè 
trovili coftretto di farvi gli efcrementi , elfo 
in quel calò li mette vicino al limitar della 
porta , e torto che quella venga aperta , li 
fa balzar fuori . Quell’ abituazion di puli- 
tezza è loro naturale ; e ’l nortro giovane 
cartoro non lafciava mai di fpazzar così la 
fua camera. D’un anno cominciò a dar fe- 
' gni di calore , il che fembra indicare che 
in tale fpazio di tempo fofs’ erto quali tc. 
talmente crefciuto ; quindi non può erter 
molto lungo il periodo della fua vita , cui 
fors’ è troppo l’artegnare quindici , o vent’ anni . 
Quello cartoro era picciolillìmo in propor- 
zione della foa età , il che non dee recar 
maraviglia , poiché fin quali dalla nafcita 
elfend’ elfo flato Tempre tenuto nelle forze , 
allevato , per così dire, a fecco , nè avendo 
làputo che fofs’ acqua , fe non dopo i nove 
mefi , non ha potuto nè crefcere , nè fvilup- 
parfi come gli altri , i quali fi godono la lor 
libertà , e ”l detto elemento , che fembra 
lia loro tanto necelfario quanto l’ufo della 
terra . 
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DESCRIZIONE 

DEL CASTORO. 

I L caftoro [ tre. IX. fig. i.J raffomiglia al ratto 
d’acqua per la forma della teda, eccettuate le 
orecchie, che fono a proporzione più corte : il 
frontale m’ è parnto più arcato, e la fornenti della 
tefta più appianata . Il mulo è groffo e corto , e J 
il pelo è filila tefta sì ifpido , che ne nafeonde la 
vera forma e copre in parte gli occhi , che fon 
molto più piccoli di quelli del ratto d’acqua . Il 
Collo è corto e appare egualmente groffo che la 
tefta . Il corpo è a proporzione più lungo di quello 
della marmotta, ma è egualmente groffo, maffima- 
mente nella parte pofteriore. Le gambe fono cor- 
tiflìme , principalmente le anteriori , i cui piedi 
fono alquanto rivolti all’ indentro } i piedi di die- 
tro lo fono molto più , di modo che quando il ca- 
ftoro cammina quafi quafi non fi veggono . 

La coda lt»v. X.] ha una ftruttura molto ftraor- 
d inaria ; è larghiffima, e in parte guernita di pelo 
e in parte fcagliofa . L' origine [ A ] del tronco 
della coda del caftoro, che ha fervito di foggetto 
per la prefente deferieione , era guernita di pelo 
fulla lunghezza di tre pollici , cominciando dall’ 
ano : quella porzione di coda aveva due pollici e 
mezzo in circa di larghezza , e un pollice e mezzo 
di groffezza ; il reftante IBC] aveva una forma 
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che s’ accollava all’ovale, ma terminava!! con una 
punta [C] ; quell’ altra porzione aveva otto pol- 
lici di lunghezza , tre pollici e otto linee di lar- 
ghezza nel mezzo , e otto linee in circa di grof- 
fezza ; elTa era coperta di fcaglie fulla fàccia fu- 
periore, fu l’inferiore e fugli orli, le fcaglie del 
iifopra erano alquanto convelTe , quelle del difotto 
avevano una leggiera concavità , e quelle dei lati 
erano le più piccole : le più grandi nella parte , 
che vedevafi feoperta , avevano tre linee e mezzo 
di larghezza , e due linee di lunghezza . L’ ani- 
male porta Tempre la Tua coda eftefa orizzontal- 
mente all’ indietro ; bench' effa fia poco fleffibile, 
non ottante il cafloro batte con effa sì fortemente 
il terreno che fe ne Tente da lungi il romore; egli 
ne sferza l'acqua eziandio, e nuotando fe ne ferve 
come d’ un remo abbaiandola e alzandola , o ri- 
volgendola obbliquamente fulla fua lunghezza . 

I piedi anteriori [ tav. XI. fig. t. J fon molta 
piccoli; ed! avevan ciafcuno cinque diti, che quan- 
do !' animai camminava, (lavano allontanati gli 
Uni dagli altri . I due primi [AB] erano a pro- 
porzione più piccoli degli altri , ed avevano un- 
ghie lunghe, ftrette e puntute ; quelle degli altri 
tre diti [CD E] erano più larghe e fenza punta: 
le unghie del terzo e del quarto dito avevano ta: - 
to di lunghezza quanto quella del fecondo, ma 
l' unghia del quinto dito era più corta . 

I piedi di dietro [/g. 2.] eran molto più grandi 

degli anteriori; ’anch' effi aveva» ciafcuno cinque 

F 4 
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diti [AB C DE] molto pii! lunghi, e tra cfli & 
trovava una forte membrana [FFFFJ . Il terzo 
dito era il più lungo , ma aveva minor groffezza 
che il quarto ; le unghie di quelli due diti eran 
lunghe, larghe e quadrate ; quelle del primo e del 
quinto eran men larghe e puntute : il fecondo 
dito aveva due unghie , 1’ una in parte al di Copra 
c in parte allato dell’ altro ; l’ unghia fuperiore 
ed efterna [G] era puntuta, l'unghia inferiore 
cd interna [H] era larga e rotonda all’ cftremità . 

L’andatura del caltoro è brutta e forzata, per- 
chè le fue gambe pofteriori fon meglio formate 
per nuotare che per camminare; ficcome effe han- 
no maggior lunghezza che le gambe anteriori , e 
fi terminano con un gran piede , così l’ animale 
fembra fare maggiori palli colla parte pofteriore 
del corpo che coll’ anteriore ; e in fatti egli è co- 
ftretto a fare de’ movimenti maggiori, «he gettano 
alternativamente la groppa a delira e a finiflra 
come avviene alle anitre; per altro il caltoro non- 
lafcia di camminar con molta preftezza ; egli è 
ben vero che il fuo camminare non è proporzio* 
nato agli sforzi eh’ egli fa * 

Quando il caltoro è fermato , ha il dorfo molto 
arcato e la groppa abballata, di maniera che la 
parte polleriore -del corpo appoggiandoci fui ter- 
reno , quello punto d’appoggio, unito a quelli 
dei piedi di dietro , che s’ appoggiano altresì fui 
terreno fino all’ eftremità del tallone , reca all’ 
animale una politura comodiffima per follcvar la 
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parte anteriore del corpo , come fanno gli fcojat» 
toli e i ratti. In tale abitudine egli fi ferve de’ 
fuoi piedi anteriori come di mani per toccare , 
per afferrare, e per recare alla fut bocca i cibi,', 
e parimente per appoggiarli contro i piani verti- 
cali ; allora il dorfo è in linea retta ; ma quando 
1’ animale è , per così dire , in piedi fenza venia 
appoggio, il dorfo è molto arcato c la teda mol- 
to bada. 

Il caftoro ha due forte di peli , l’ uno più fodo 
e più lungo dell’ altro , eh’ è una fpecie di lanu- 
gine morbida come feta, e difpofta in fiocchi a 
guifa di lana; fui dorfo dell’ animale la detta la- 
nugine s’era anche aggomitolata a guifa di feltro. 
Quefta lanugine aveva un color cenerino fui dor- 
fo , e grigio di perla fui ventre ; la punta era 
dappertutto d'un bruno-gialliccio. I peli lunghi 
avevano un color cenerino fopra i due terzi in 
circa della loro lunghezza , cominciando dalla ra- 
dice ; l' altro terzo era di color bruno , tinto di 
rollo e lucido, il quale in diverfi afpetti pigliava 
diverfi digradamenti, e ve n’eran Tempre di di- 
verfi fopra diverfe parti del corpo : quefto colore 
era d’un rodo molto accefo fui difopra della teda 
e del collo , fui dorfo , fu i lati del corpo e fili- 
la groppa. I peli appariva» lucidi quando fi mi- 
rava l’ animale pel davanti!, ma effi non" appari- 
van più tali , ed il rodo era men vivo quando 
miravafi l’animale pel di diedro. Il petto e le 
gambe pofteriori erano di coler bruno : i lati del- 
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la tetta avevano un color rodo palHdiflìmo ; 1 
quattro piedi eran bruni. I crini dei muttacchi 
avevan due pollici e mezzo di lunghezza, ed cran 
grotti e neri . La parte fcagliola della coda aveva 
un color grigio. 

il caftoro , che ha Tcrvito di foggetto per la 
detenzione precedente , noti era ancor pervenuto 
a tutta La grandezza, a cui doveva arrivare in fe- 
guito; perciò ho prete le mifure riferite nella ta- 
vola feguente fopra un caftoro del ferraglio di 
Verfailles , che m’ 2 paruto aver acquiftato tutto 
il fuo accrefcimento : egli era d’ un cole» più ca- 
rico di quello del notho caftoro . 

Si tien per certo che il hevero fia lo fteflo ani- 
male che il caftoro : benché vi fian tuttavia de’ 
beceri nella Linguadocca , pure noi non abbiamo 
mai potuto averne neppur uno per paragonarlo al 
caftoro; prefentemente etti fon rariflìmi; per altro 
nel Gabinetto vi ha un piede anteriore e nel pie- 
de pofteriore del lato finiftro , e il lungo dente 
del lato deliro della mafcclla inferiore d’un be- 
vero del Gardon. Ho paragonate quelle parti eoa 
quelle che ad effe corrifpondono nel noftro caftoro, 
e non ho feoperta veruna differenza di figura : 
l' unghia doppia del fecondo dito del piede di die- 
tro , eh’ io ho citato per preferenza , perchè que- 
llo è un carattere particolariffimo , fi trovava nel 
piede del bevero come in quello del caftoro , e 
aveva pTccifamente la fteffa ftruttura. IL pelo, 
eh’ è attaccato ai piedi del bevero ha ua color 
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men bruno che nel caftoro , e quali gialliccio ; 
ma quello pelo è forfè flato Icolorato pel calore 
del fuoco , a cui è flato efpoflo quando le dette 
parti del bàvero fi fon fatte difeccare. ^ 

pied. poli, li n. 

Lunghezza del corpo intero, mìfura- 
to in linea retta dall’ eflremità del 
imifo fino all’ ano ■ - — . ... ». 0 . 6. 

Altezza della parte anteriore del cor- 
po ■ ■ ■ - o. io. 4. 

Altezza della parte pofteriore — — o. 11. o. 
Altezza ilei mezzo del corpo ■ — 1. o. 6. 

Lunghezza della Iella dall’ eftremità 

del mufo fino all’occipite ■ — o. 5. o. 

Circonferenza dell’ eflremità del mufo o. <6. o. 
Contorno dell’ apertura della bocca — o. 3. 6. 
Diflanza tra i due nafali ■ ■ ■ ■ o. o. 7. 
Diilanza tra 1 ’ eflremità del mufo , 

e l’angolo anteriore dell’occhio - o. 2. o. 
Diflanza tra l’ angolo pofteriore , e 

l’ orecchia ■■ — — o. 2. o. 

Lunghezza dell’occhio da un angolo 

all’ altro • — 0. 0. .3 J 

Apertura dell’ occhio 1 ■■ — 0. 0. a| 

Diftmza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mirurata feguendo la cur- 
vatura del frontale ■ ... o. 2. 

La flefla diflanza in linea retta — o. 1. il. 
Lunghezza delle orecchie ■ ■ ■ ■ o. ©. ti. 

Larghezza della bafe , mifurata Culla 
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pici. poli. ii*. 

curvatura citeriore — ■ - o. ì. 8. 
Diftanza tra le due orecchie , preCa 

al baffo ■ — — — ■ ■ ■ o. 2. g. 

Lunghezza del collo o. o. 9. 

Circonferenza del collo — ■ — 1. 1. o. 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 

le gambe anteriori — ■ • ■ — 1. 8. 6. 

La fteffa circonferenza al fito più 
groffo — ■ - ... ■■■•■ — jt._ 11. 6, 

La fteffa circonferenza dinanzi le 

gambe pofteriori ■ ■ 2. I. 6. 

Lunghezza della coda dall’ ano fino 

all’ eftremità ■ • — 1. c. o. 

Lunghezza, della parte coperta di 

pelo ■■ ' r — <■' ■ — — — O. ,3— Q> 

Lunghezza della parte EcaglioCa — — o. 9. o. 
Circonferenza della parte coperta di 

pelo — " * *• 8* 

Larghezza della parte fcagliofa — — a 4. X. 
Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 

mito fino alla giuntura ■ ■ ■■» — o. 4. o. 

Larghezza dell’ avan-braccio al go- < , 

jnito » ■■■■»! ■■ < ■ — ■ . — — o. 2. o. 

Groffezza allo fteffò fito - , - — o. 1. £• 
Circonferenza della giuntura — - — — o. s. 7 - 
Circonferenza del metacarpo • ■ ■ — o. 2. 6. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ 

eftremità delle ugne • ■ — o. 2. 4 * 

Lunghezza della gamba dal gtnocchip 


del Cajìoro 


fino al tallone — — — —■■■ ■■ .»■ 
Larghezza dell’ alto della gamba 
Groflezza ■■ ■ - _ 


l 33 

pici. poli. liti. 


Larghezza al fito del tallone 
Circonferenza del metatarso 


Lunghezza dal tallone fino all’ eflre- 

mità delle ugne — . . . 

Larghezza del piede anteriore 

Larghezza del piede poftetiore - 

Lunghezza delle ugne più grandi 

Larghezza — — — - 
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Il caltoro, che ha fervito di foggetto per la de- 
fcrizione delle parti intcriori e per quella delle 
parti citeriori , aveva pp piede undici pollici e 
■quattro lince di lunghezza , jniQirata i n linea retta 
dall’ eflrcmità del mufo fino all’ ano . Il fuo pefo 
era di dieiafiette libbre. 


All’ apertura dell’ addomine, l’ epiploon s’ è tro- 
vato eliclo fu gl’ inteftini tenui fino al mezzo, 
•della regione ombelicale, un poco più prolungato 
a delira, che a iìniftraj elfo era ellremamente lottile . 

Il fegato s ' ellendcva quali .tanto a finiltra quanto 
a delira . Lo llomaco era nella regione epigaltri- 
ca , c la prima porzione del cieco fi trovava nella 
parte pofteriore della regione ombelicale , e vi 
formava un arco da finittra a delira , la cui con- 
cavità era all' indietro : in feguito H cieco fi pro- 
lungava a finilira dietro lo llomaco, e fi ripiegava 
all indietro nel lato finiltro fino nella regione iliaca . 
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Il duodeno era lunghiffimo ; s’ ellendeva dal pi- 
loro fino al lato di Uro dietro il Fegato; fi prolun- 
gava all’ indietro da un capo all’ altro del mede, 
fimo lato deliro , e in feguito nella regione iliaca 
e nell’ ipogaftrica , e ritornava all’ innanzi Inngo 
il lato deliro del retto fino allo ftomaco , dietro 
il quale fi ricurvava a delira . Il duodeno era at- 
taccato al retto in tutta T ellenfione di quell’ inie- 
ttino per mezzo d’ una ftrettiffima membrana . Il 
digiuno faceva i Cuoi giri nella regione epigaftrica 
e nella parte anteriore del lato deliro; i giri dell’ 
ileo erano nella regione iliaca delira ; etto fi ripie- 
gava a finiftra nell’ ombelicale prima di unirli al 
cieco . Il colon Formava ama doppia curvatura in 
forma d’S romana nel mezzo del' lato finiftro , 
e in feguito un arco che s’ ellendeva nella regione 
iliaca finiftra , nell’ ipogaftrica e nell’ iliaca delira 
dietro l’ arco del cieco : finalmente il colon for- 
mava molti gran giri tra i due rami del duodeno , 
e fopra il digiuno c l’ ileo , e fi ripiegava all’ in- 
dentro prima di unirli al retto. 

Lo ftomaco [ tav. XII., fig. i.J aveva una figura 
molto ftraordinaria ; era molto allungato , ma il 
fuo fondo [ A ] non aveva molta profondità ; per- 
chè l’efofago [BJ s’inferiva nella parte finiftra 
[C] dello ftomaco., Dal lato deliro dell’ efofago 
ctavi una gianduia aliai grotta {DJ . La parte de- 
lira era fottililfima alfito della piegatura TE], ed il 
reftantc [ F ] della parte, che sottendeva dalla piega- 
rmi fino al piloro [GJ, era gonfiato fui lato deliro. 
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La gianduia fD] clic fi trovava fulla piccola 
curvatura dello ftomaco dal lato deliro dell’ infcr- 
zione dell’ cfofago , aveva quattordici lin«e di lun- 
ghezza , un pollice di larghezza e fette linee di 
groffezza , ed era comporta di varie piccole glan- 
dulc della groffezza d’ una lenticchia j effe rinchiu» 
devan ciafcuna un liquor denfo e biancaflro , che 
fvaporava nello rtomaco per quindici grand’ orifizi 
fituati fopra tre linee paralelle alla piccola curva- 
tura di quella vifeera . 

Il duodeno era molto più groffo alla Tua origine 
[ H , tav. XII. , Jìg. 1 . ] che in tutto il reftante 
della fua cftenfione : gl’ inteftini tenui avevan tutti 
predò a poco la tnedefima groffezza , eccettuata 
l’ultima porzione dell’ileo fA , fig. *• ] » ch’era 
fottiliflima . Il cicco [B C D] era molto lungo 
e terminavafi in punta . Il colon aveva una forma 
fingolarrffima alla fua origine [E] » fembrava for- 
mare da ciafcun lato una borfa ovale avente un 
pollice e fette lince di lunghezza , e un pollice" 
e due linee di diametro : le dette due borfe erano 
infieme unite pel loro lato interiore , ed il pro- 
lungamento [F] del colon ufeiva dal fito della 
loro unione . Nell’ cftenfione di quell’ inteftino vi 
erano varj riftrignimcnti ; effo fi diminuiva a poco 
a poco di groffezea fino al retto , il quale pari- 
mente aveva molti riftriguimeati, ma un diametro 
minore che il colon. 

11 fegato era comporto di quattro lobi ; il più 
grande li trovava nel mezzo , divifo in due por- 
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zioni prclTo a poco eguali per via d’ una feiffura 
in cui eran Gtuati il legamento fofpenfiorio e l a 
vefcichetta del fiele. Il Sig. Perrault ( ¥ ) ha prefa 
ciafcuna delle dette poraioni per un lobo fepara_ 
to , e perciò nel fegato del calloro ha contati cin. 
que lobi ; ma ficcome la detta feiffura non s’ eften- 
de affatto fino alla radice del fegato , perciò io ri- 
guardo le due porzioni da effa feparate come ap- 
partenenti a un fol lobo . Sulla faccia pofteriore 
del detto gran lobo di mezzo erauvi due piccoli 
lobetti, l’nno al difopra della vefcichetta del fiele, 
e 1 ’ altro fulla parte delira . A finiilra fi trovava 
un lobo quali tanto grande quanto quello di mez- 
zo , ed un altro , eh’ era ri più piccolo dei quat- 
tro , e eh’ era attaccato alla radice del fegato : 
a delira non vi era che un lobo-, ma era divifo in 
due parti per una profondifiima feiffura . 11 fegato 
aveva interiormente e efleriormente un color bru- 
uo-rofliccio , e pefava otto -once e quattro dramme . 

La vefcichetta del fiele era grande ; aveva la 
figura d’ una pera , e conteneva un color verda- 
firo , tinto di gialliccio , che pefava due dramme 
c mezzo- 

La milza I tav. XII. , f.g. 3.] era allungata; 
aveva poco diametro ed era quafi cilindrica , eccet- 
tuata 1 ’ eflremità fnperiore [ A ] , che aveva mag- 


C*) Memorie per fervire alta Storia Naturale degli 
animili , Parte prima , pagi 147. 
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glor larghezza che il reflante , e eh’ età piatta 
preffo a poco come la tetta d’ un ferpente ; im-. 
perciocché la parte [B] che fi trovava vicino alla 
detta efiremità , aveva minor diametro che il Te- 
ttante , e fembrava rapprefentare la tetta d’ un fer- 
pente . La milza aveva pretto a poco la medefima 
groffezza iche il fegato , e pefava una dramma 
e cinquanta -quattro grani . 

Il panoreas era molto allungato e molto fottile ; 
cominciando dalla milza s’ eftendeva da finiftra a 
delira fopra lo ftomaco e lungo il duodeno fin» 
alla fua prima curvatura ; feguiva il duodeno nel 
lato deliro fino alla regione iliaca delira , ove fi. 
ripiegava col detto intelaino , e finalmente rifaliva 
nella parte pofteriore della regione ombelicale • 
Eràuvi alcuni piccoli rami paralelli al fuo corpo, 
un dietro il fegato , e fei al fito della curvatura , 
ch’era nella regione iliaca; quelli fei rami s’ atten- 
devano all’ innanzi - Il pancreas ettendo ftaccat» 
aveva -un piede e itpve pollici di lunghezza , ond* 
era a proporzione molto più lungo che quello de- 
gli altri animali , che fono fiati in quell’ Opera 
già deferitti. 

I reni avevano una forma pretto a poco ovale ; 
mirandoli dalla loro faccia fuperiore non vi fi ve- 
deva veruna incavatura, ma la diftiugueva molta 
bene , mirandoli dalla faccia inferiore . La parte 
anteriore del rene finiftro terminavafi con una pie* 
«ola punta , ed eravi una piccola doccia , che 
sottendeva dalla punta fui lato citeriore. 
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I vafi atrabiliari erano ili color - bruno , e il tro- 
vavano al dinanzi del lato interiore di eiafeun 
rene : effi avevano fei linee di lunghezza , tre li- 
nee di larghezza , e due linee di groflezza : la fo- 
ftanza interiore era di color grigio . 

Nel polmon deliro eranvi quattro lobi , c dna 
nel Gniftroi effi tran tutti fituati come nella mag- 
gior parte degli altri animali. Il cuore era grolfo, 
poco allungato , « quali rotondo . Dall* arco dell* 
aorta ufeivano tre piccoli rami : nel canale arte- 
riale vi reftava ancora un' apertura , la quale perù 
era piccolifiìnia . Ho vedute le veftigia del foro 
ovale , eh’ era chiufo da una Cottile e trafparente 
membrana , ed ho conofciuto che il detto foro 
avrebbe avute tre lince e mezzo di diametro , ma 
pon vi ho feoperta verun’ apertura . 

La lingua era grolla , rifondata all’ eftremiti , 
e divifa in due porzioni eguali da un folco , che 
$’ eftendeva lungo la parte anteriore : eranvi due 
altri folchi paralelli a quello di mezzo , ma più 
ilretti e più corti, e non eran lontani l’un dall* 
altro che una linea. La parte anteriore era guer- 
uita di papille quali inviabili, e fparfa di grani 
rotondi molto groffi : la parte pofteriore era gon- 
fiata , e pareva efler coperta da una piccola lin- 
gua, ch’era parimente guernita di piccoliflìme pa- 
pille e di grani rotondi. L’epiglottide era puntuta. 

II palato era attraverfato al dinanzi dei denti 
mafcellari da quattro folchi larghiffimi e profondi , 
i cui orli eran groffi, e formavano un angolo fpor- 
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gente all’ indietro al mezzo della loro lunghezza. 
11 reito del palato , tra i denti malcellari , era uni* 
to . Dietro i dite denti anteriori eravi una mac- 
chia nera e triangolare , la cui bafe era contro i 
denti , la punta fi prolungava in una linea dello 
Redo colore, molto ftretta e lunga un mezzo pol- 
lice; elTa metteva capo al mezzo d’una linea molto 
più corta e trafverfale, fituata vicino all’ orlo del 
primo folco ; quella piccola linea nnu avevi che 
un quarto di pollice di lunghezza, e terminavafi a 
ciafcuna eitremità con una macchia rotonda e nera. 

Il cervello non aveva veruna finuofità , ma fot* 
tanto due piccole foifette , una Copra la parte an* 
teriore di ciafcun emisfero ; cfle corrifpondevano 
a due tuberofità del cranio . Il pero del cervello 
era di quattro dramme e mezzo . Il cervelletto 
aveva due fcannellature come quello della mag* 
gior parte degli animali , ma era più tiretto | pe- 
lava una dramma e mezzo. 

L’ uretra e V ano non avevano che un’ apertura 
comune [A, tav. XIII.] all’ infuori, la quale era 
fituata ad cgual diilanza dalla parte pofteriore dell’ 
odo pube, e dall’ eftremità anteriore della parte 
fcagliofa della coda. Il prepuzio fBJ formava un 
fodero molto allungato, che sottendeva dall’aper- 
tura comune [A] fin Cotto 1’ otto del pube. La 
ghianda fC] della verga fD] fi trovava nella par- 
te anteriore del detto fodero, e non occupava che 
il terzo in circa della fua lunghezza : la parte 
media [ B ] era attaccata a due borfe molto glandi 
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[ E F J , ima da ciafcun lato ; tali borfe erano di 
color cenerino ; avevano tre pollici e tre linee di 
lunghezza , tredici linee di larghezza e quattro 
linee di groflez-za ; sottendevano -ciafcuna in linea 
retta, ma ficcomc fiffatta linea era diretta un poco 
obbliquamente eli’ indietro , così le due borfe for- 
mavano pretto a poco un angolo retto al fito della 
loro unione col fodero formato dal prepuzio : l’cftrc- 
mità delle borfe era rotondata , e filila loro fuper- 
ficie eranvi alcune grinze diverfamente contorna- 
te , e raflbmigliavano a tubercoli molto piatti . 

Tra le dette prime borfe e l’ apertura comune 
all’ uretra e al retto, fi trovavano due grò Te glan- 
dule -£GH] molto allungate, che avevano due 
pollici e cinque linee di lunghezza, dieci linee di 
larghezza e fei linee di grettezza : la loro dire- 
zione era la ftettfa che quella delle due borfe, di cui 
fi è parlato ; il lor oolore era gialliccio , e ave- 
vano tutta l’apparenza di glandule conglomerate? 
k loro eftremità era ricurvata all’ indentro , c la 
parte , eh’ era attaccata al prepuzio , non aveva 
-che quattro linee di dismetto. 

Vedovali oa folco £1] che s'eflcndeva dall’ ori- 
gine di ciafcuna delle dette glandule fino al mezzo 
del loro iato pofteriore: tagliando il tefluto cellu- 
lare, che s’è trovato in quello folco, ho feparata 
da ciafcuna delle grotte glandule una porzione £K 3, 
che formava una piccola gianduia di figura ovale, 
il cui gran diametro aveva quindici linee , ed il 
piccolo cinque linee. . . 
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Et verga TD] aveva una- forma prcfTo a poca 
cilindrica. Vicino alla biforcazione [X] dei corpi 
cavernofi fi trovavano due glandule [M N] , una 
da ciafcun lato dell’uretra, che mi fon parute cf- 
fere le proftrati, e che avevano quattro linee di 
lunghezza , tre linee di larghezza , e due linee di 
groflfeZiir effe erano- attaccate ciafcuna a- un pio. 
ciuolo lungo quattro linee, che mettevan capo all* 
uretra'. 

Le vefcichette feminali [OPT erano fitnate vi- 
cino alla.vefcica [Q.J , a tredioi linee di diftanza> 
dalle proftrati j- effe erano allungate , ed> avevano- 
ciafcuna. un pollice di lunghezza , cinque linee 
di larghezza, e tre linee di groffezMrvi fi Copri- 
vano de’ groffi tubercoli } iL lor colore, era- gial- 
liccio .. 

1 tcfticoli f R S 1-erano piocoliffimi relativamente 
alla groffezza dell’ animale ; avevano la forma 
d’ un’ uliva j il lor colore era. efterior-mente gial- 
liccio , e biancaftro interiormente. I canali defé- 
renti [TVJ avevano poca- lunghezza , e perciò i- 
tc !ti coli non ufeivana al difuori dell’ addoraine . 
Il diametro- dei canali deferenti era; molto mag- 
giore vicino alla vefciea che iir tutto il rollante 
della loro ellenfione. 

Dopo d’ aver aj^rto il prepuzio [‘A , tav. X-IV. Y 
ove le parti fon rapprefentate della- grandezza na- 
turale J dall’ orlo dell’orifizio che gli era comune 
col retto [B, tav.. XIV., e X., tav. XIII.] fino 
alla Ih a infermane [.G, tav. XIV.] calla) verga 
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[DJ, fi è travata da ciafcim lato , a fette o otto 
linee al difopra del detto orlo , una cavità conica 
[£EJ che ‘aveva tre linee in circa di diametro 
alla fna apertura , e tre linee di profondità : il 
fondo di tale cavità toccava l’eftremità delle grof- 
fe glandule gialle e tnbercolofe [(? H , tav. XIII .} . 
Spignendo le dette glandule dal lato del prepu- 
aio , le pareti della cavità fi rovefeiavano full* 
eftremità della ghianda , e formavano un cono 
fodo che aveva tanto di diametro e d’altezza, 
.quanto la cavità che L’ aveva preceduto . Compri- 
mendo le dette glandule In tale filiazione , fe ne 
vedeva ufeire un liquor gialliccio da tre piccoli 
orifizj, Ctiiati fopra una medefima linea molto 
vicini gli uni agli altri: vi ho «fatti entrar? tre 
Riletti; il primo £FG, tav. XIV. J penetrava 
nella piccola gianduia [K, tav. XIII . , e HH, 
XIV. ì di cui fi è fatta menzione nella de- 
fcrizione del eaftoro del Sig. Perrault : il fecondo 
Riletto 1 1 K , tav. XIV. J è entrato in una gian- 
duia anche più piccola [LLJ, che finora non era 
fiata rimarcata : il terzo Riletto [MN] s’ è tro- 
vato nella più grotta [00 J delle tre glandule. 
Yedcvanfi all' efttrno i condotti eferetorj r in cui 
pattavano gli Riletti per entrar nel mezzo delle 
glandule : i detti condotti -e- i loro orifizi nell’ 
uretra erano molto apparenti, mafiìmamente per 
Je gocce del liquore , che ne ufrivano , quando le 
glandule venivan comprefle. Mi maraviglio eh’ elfi 
non fi iian rimarcati nel eaftoro, di cui il Sig. Per- 
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rantt ha data la deferizione («) , poich’ efFo era 
più grande di quello , di cui qui fi parla , imper- 
ciocché aveva predo a poco la medcfima grandez- 
za che il caftoro del ferragli» di Verfailles , fu 
«ni fono fiate prefe le miliare riferite nella tavola 
precedente . 

Tagliando il teiTuto cellulare , che attaccava te 
piccole glandule le une alle altre in ciafcuna delle 
•grandi [HLOl, ho feparate le dette piccole glau- 
dule fino alla profondità d’ una linea e mezzo, e 
ho tagliato un facco , -che formava un voto al 
mezzo del corpo di ciafcuna delle tre grolle glan- 
dule : dopo* d’ aver aperto il detto Tacco , ho ve- 
dute le pareti interiori [GKNJ eh’ erano forate 
dagli orifizi delle piccole glandule . Efaminando 
da vicino la fezione , c foffiando al difopra iti 
eTa con un tubo, ho comprefo che ciafcuna delle, 
piccole glandule era corapofta di gianduiotto an- 
cor più piccole , i cui tubi eferetorj mi ttevan 
capo ad un canal cornane , che forava le pareti 
interiori del lacco } vi ho trovata un» materia 
«Unta, gialliccia e di cattivo odore} tale materia 
ha prefo fuoco al lume d’ un» candela , cerne of- 
fervò il Sig. Perrault (b") v efs» gettava delle par- 
ticelle infiammate, che fcintillavano e fpruzzava- 
no da tutte le parti i quand’ efsa veniva rifcal- 


(a) Vi rii le Memorie per fervire alla Storia Natu- 
rale degli Animali . fari. J . , por. lai. t 144. 

W Pagbit 143,. e 144. 
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data rendeva un più acuto e più puzzolente odb- 
re, che aveva qualche relazione al cacio di ■ gruìr-e 
fufo al fiioco . 

Le borfe grandi di color cenerino flE Fi tav.XIII] 
efsendo ftate gonfiate , giunfero a tanta tendone 
che fvanirono le grinze e i tubercoli-, che prima 
apparivano all' efttrno ; efse formavano foltanto 
alcuni gonfiamenti , che rendevano ineguale la 1 
loro fnperficie; in tale fiato [ P , tov. XIV.], ave- 
vano una figura ovale , la cui gran circonferenza’ 
era di fette pollici c mezzo , e la piccola’ di cin- 
que pollici e mezzo. L’orifizio fQ.] delle dette 
borfe, che comunicavano nell’ uretr», era gran-" 
diflìmo , ed eflendofi eftefo in giro , aveva un' 
pollice e quattro linee ili diametro : le membrane 
di quefte medelime borfe eran fottili ,• e fulle pa- 
reti interiori [R] formavano delle groffe grinze,, 
eh’ erano intonacate d’ un piccolo ftrato di mate- 
ria denfa di color grigio oarico ; tale materia man- 
dava un odore acutilfimo e ingratiffimo ? che lo 
diveniva anche più quand’ rifa s’ abbruciava ; la li 
ridùceva in carbone fenza gettar particelle infiam- 
mate, come là materia delle glandule, di cui fiè 
fetta menzione . 

La ghianda [S] era cilindrica; eravi un piccol 
folco longitudinale fui lato inferiore ; tutta la fua 
fuperficie era coperta di piccoliffime papille dure, 
puntute c dirette all- indietro; efià rinchiudeva 
Un offa , la -cui cftremità anteriore era coperta' 

d’un fiingo nericcio predo 1 a poco come nelle fri- 

mie :• 
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mie : al uifotto del detto fungo eravi una grande 
apertura , eh’ era 1* orifizio deli’ uretra . -, 

r.. . f iti. foli. li v . 
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Piccola circonferenza — 

Circonferenza dell' uretra - ■ 

La tefta dellofcheletro del caftòro [tavJX.fig.* } 
vafibmigUavo a quella del ratto d'acqua per la for- 
ma principale, ma n v em molto diverta efaminan- 
Jn misuramento le fue differenti parti. Il caftoro 


aveva le apoftft maftoidee più gran.H , il canale 
uditorio più (porgente , la fronte e le offa propria 
de» nate più larghe, le aperture terminate colle 
arcate zigomatiche più {frette, le dette arcate più 
larghe , le ipoHG coronoide «Iella mafcella infe- 
. fiore più elevate, ec. Al «linanzi delle orbite degli 
*echi non vi er* veron fòro , nè apofifi al Gto 
del contorno dei rami della' mafcella inferiore, cc. 

li caftoro ha , come il ‘ghiro, il ratto bianco ed 
il «kofeardino, venti denti , cioè , due lunghi in- 
ciGvi al dinanzi dì ciafeun» mafcella , e quattro 
mafie Ilari da eiafeun lato : I detti denti non mi 
! fcn partiti divertì «ta quelli «lei tre accennati ani- 


m:ù{ , fé non perchè gl’ incìfivì inferiori erano meri 
lunghi relativamente ai ftiperìori . 

-La apolin (pinole delle vertebre cervicali orano 
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piccoliffime , eccettuata quella della feconda ver- 
tebra , eh’ era lunga , ftretta , e diretta obbliqua» 
niente all’ indietro . 

Eranvi quindici vertebre dorfalì, e quindici co» 
ite, otto vere e fette Falfc: le apofìG fpinofe delle 
due prime vertebre erano corte e diritte ; quella 
della terza aveva molto più di lunghezza, ed era 
ricurvata air indietro coll’ ellremità t le apofifi 
fpinofe delle otto vertebre Tegnenti erano inclinate 
all’ indietro , e quelle delle ultime quattro cfano 
diritte. Nello Remo eranvi cinque offi ; le due 
prime colle, una da ciafcua lato, s’ articolavano 
co i lati dell’ eftremità anteriore del pTimo offo i 
l’articolazione delle feconde colle era tra’l primo 
e ’1 feemid' offo , quella delle terze code tra ’l fe* 
condo e ’l terz’ ofso , e così in feguito fino alle 
quinte, fede, fettime e ottave cofie , che s’ artico, 
lavano co i lati del quart’ offo . 

Le vertebre lombari erano al numero di cinque ; 
avevano le apofifi fpinofe diritte , e ie accefforie 
dirette obbliquamente all' innanzi : le apofifi ac* 
cetfbrie della prima vertebra erano le più corte » 

- « quelle della quarta erano le più lunghe. 

La parte anteriore dell’ offo delP anca aveva tre 
facce concave , una fupcriore eh' era la più larga , 
c due inferiori , l' interior delle quali era la più 
concava . 

• L’offo facro era compollo di cinque falfe verte» 
bre , e la coda di ventiquattro : le apofifi acceffo- 
rie delle ultime falfe vertebre dell' offo facro erta 
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più lunghe di quelle delie prime, cd al contrario 
quelle delle falfe vertebre della coda avevan tanto 
minor lunghezza e larghezza , quanto più vicine 
fi trovavano all’ eftremith di ella ; le ultime quat- 
tro non avevano nè apoEli fpinofe , nè acccflbrie , 
c l’ultima era quali rotonda. 

La pelle fcagltofa della coda non rinchiudeva 
che una grafeia foda e compatta colle falfe verte- 
bre e con tendini , che s’ eftendevano da ciaftun 
lato delle apofifi fpinofe , e che mettevan capo 
fucceflivamente alle diverfe falfe vertebre . Le fca- 
glie eran poco grolfe , e fi anticipavano pochiffimo 
le une le altre . 

L’ angolo fuperiore dell’ omoplata era ritondato , 
di modo che il lato fuperiore e la bafe formavano 
pretto a poco un arco di cerchio continuato : la fpina 
era molto elevala , e terminava!! ali’ innanzi con 
un acromion 4 travi una piccola apofifi concoide. 

Le clavicole eran convelle all’ indentro , piatte 
fopra e fotto nella parte , che s’ articolava col!’ 
omoplata , < molto più grotte all’ altro capo . 

L’ otto del braccio era cortiflìmo , e larghilfimo 
alla fua parte inferiore , perchè vi era una retta 
tagliente fui lato etteriore : filila parte media fu- 
periore della faccia anteriore fi trovava una grotta 
apofifi diretta all’ infuori . 

Gli otti dell’ avan-braccio rattomigliavano a quelli 
del ratto d’ acqua . 

L’ otto della cofcia era cortiflimo , molto gru fio 
e largo; aveva un’ apofifi Culla parte media del lato 
citeriore . 
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Gli olii della gamba raffomìgliavano egualmente 
a quelli del ratto d’acqua, che gli offi dell’avan- 
braccio fopraccennati , eccetto che la reità della, 
parte fuperiore e antetiote della tibia era meno 
fporgente e meno ricurvata all 1 infuori , Il pero. 
neo aveva fui davanti della Tua eftremitì fuperiore 
una groffa apofifi diretta obbliquamente all' in. 
fuori e al baffo. 

Nel primo ordine del carpo eranvi quattr' offi i 
il primo e V ultimo eran fuori d’ ordine , il fe- 
condo fi trovava- al difetto dell' offo del radio , ed 
il terzo al difetto dell* offo dell’ ulna : il fecond* 
ordine era parimente compofto di quattr' offi , i 
primi tre fi trovavano al difopra del primi tre offi 
del metacarpo, ed il quatt’ offo del carpio al difo. 
pra del quarto e del quiat’ offo del metacarpo ì 
effo era il più grande dei quattro , ed il fecondo 
era il più piccolo v Nel carpo eravi un nono offo 
fituato tra i due ordini -al difetto del fecond’ offo 
del primo ordine , e al difopra del fecondo e del 
terz’ offo del fecond’ ordine j quello nono offo era 
più grande che 1 fecond’ offe dell* ordine fecondo . 

Il tarfo era compollo di fctt v offi , come nella 
maggior parte degli «Uri animali ; eravi di più un 
ottavo offo allungato , e fituato al lato citeriore 
del primo offo cuneiforme. 

Gli offi del metatarfo e dei diti dei piedi pofte- 
Tiori erano a proporzione molto più lunghi e più 
groffi che quelli del metacarpo t dei diti dei piedi 

anteriori . Il quarto dito del piede di dietro era 
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il pii» groffo e il più lungo , ed il quinto era ili 
grandezza di mezzo tea quelle del fecondo e del 
terzo dito . Il primo era H più piccolo dei cinque 
L’ unghia interiore e inferiore del fecondo dito 
non era attaccata all’ oflTo dell’ Hitima falange ; 
ella non era che 1’ eftremità della cartilagine foda 
e indurata come una vera unghia . 

pieci. poti, li ». 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 


Spettante alla Storia Naturale 

DELL’ ORSO 

v . i , , * 

DEL CASTORO. 


Num. DCCCXVT. 

Un orjo imbottito . 


r . r 1 *. 


_/"\Ueft’-orfe è grande e di color mìfchiato di brtf- 
no rofficcio « di nero o dì nericcio fopra tutto^ 
Il corpo , eccetto il mufo , che ha un color fnlvo' 
molto più corico filila fna faccia fupetiore chfc f 
fopra i lati e’1 difetto: tntt* il reftante del corpo 
appar nero 0 nericcio , perchè l’ eftremità dei lun- 
ghi peli è di fiffatto colore : la maggior parte 
della loro lunghezza , dal lato della radice , e la 
lanugine hanno un color hruno-rofficcio . 
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Nubi. DCOCXVII. 

Un fìeit interiore d' un orfo . 

Jium. DGCCXVIII. 

Un piede pojìerìore d' un orfo „ 

Q Uelli due pezzi fono del lato TinUlro, c prò* 
. tengono dall’ orfo , -che ha fcrvito di l'oggetto 
per la deferiziome di quell’ animale ; fon corifei'* 
vati nello fpirito di vino . 

Uurn. DCCCXIX. 

/ reni if un orfo . 

Q fJelli reni fono flati folti dallo fteffo orfo , da 
„ cni fi prefero i piedi inferiti fatto i numeri 
precedenti ; fono elfi juire confervati nello fpirito 
di vino ; 1’ un di elfi e fptigliato dell’ invoglio co- 
mune a tntt’ i tubercoli, di .-cni i compofto .* 

Num. DCCCXX. 

Lo f chele tro <T nn orfo . 

Q Uello ? fi grande fcheletro , di cni fi e Fatta 
_ menzione nella -detenzione dei denti dell’ orlo, 
pag. 87- e che ha trent’ otto denti . La fua lun- 
ghezza è di quattro piedi e otto pollici dall’ cftre- 
anità della mafcella fnperiore fino all’ eftremità- 
polleriore delle offa ifcliie . La tefla ha un piede 
x nove pollici di circonferenza al iato più groffo. 
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Num. DCCCXXI. 

lo Scheletro et un nitro orfo . 

Q Uetto fcheletro è flato tolto dall' orfo , 'che ha 
_ _fervito di foggetto per la deferizione di quell’ 
animale, e ohe non ha che trentaquattro denti, 
come fi è già detto , pag. g*. ; la lunghezza d di 
tre piedi e cinque pollici dall’ cftremità della ina- 
iceli* fuperiore fino all’ eflremità pofteriore delle 
ofia ifchie . La tetta ha un piede tre pollici e tre 
lince di circonferenza; prefa al iìto più gradò. 

Num. DCCCXXIL 

Un giovane cnjloro.. 

Q Uefto caftoro non ha che otto pollici di lnn- 
_ ghezza dall’ eftremità del nafo fino all’ ano : 
la lunghezza della coda è di tre linee; la parte 
fcagliofa non ha che due pollici e mezzo di lun- 
ghezza e quindici linee al Cito più largo ; le Sca- 
glie fono molto didime. L’unghia doppia è già 
ben formata al fecondo dito dei piedi ^lofteriori . 

Il pelo è di color brune-rofficcro Copra tutto il 
corpo dell’ animale . I denti incifivi non hanno; 
ancora -veruna tinta di color rancio . Quell’ ani - , 
male vien confervato nello fpirito di vino . 


Num. DCCCXX1II. 

1 

Za pelle d un caftoro bianco. 


* 


T A mafcella fuperiore-, la coda ed una parte 
■*“ 1 dei piedi /pofteriori fono attaccate a quella ’ 
pelle, il -coi pelo è bianco Copra tutto il corpo, 
eccettuato il difopra del collo, delle fpalle, della 
groppa e del ventre , ove vi ha una tinta rofficcia . 


/ 
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Num. DCCCXXIV. 

Il piede anteriore e 'l piede fojleriorc del lato 
JiniJho , e il dente incijìvo del luto 
d’Jlro della tmifcella inferiore 
d' mi he vero del Gordon. 

■Ol è fatta menzione ili qudti tre pezei nella 
deferizione del caftoro , png. 127. ; effi fono (lati 
tlati al Gabinetto dal Sig. Ab. de Sauvages, Meni- 
bro della Società Reale di Montpellier. 

Num. OUCCXXV. 

Lo Scheletro d' un cafloro . 

. . \ 

Q Uefto fcheletro "ha fervito di foggetto per la 
„ deferizione -delie offa -ilei caftoro . La fua 
lunghezza è d’ un piede c quattro pollici dall’ 
«(tremiti delle offa del nafo fino all’ dtremità po- 
(teriore delle offa ifchie . La teda ha otto pollici 
e mezzo di circonferenza, prcl'a al fito più grol- 
le» filila fronte e fulla biforcazione dei rami della 
mafcella inferiore. 

* . I » * • , 

, • Num. DCCCXXVI. 

L' ojfo ioide d' un cajloro . 

Q Ucft’ offo ptovien dal canoro , che ha fervito 
di foggrtto per la deferizione delle viioerc 
c dèlie offa di quell'animale. Elfo non è coni- 
pollo che ili tre pezzi : la bafe ha un ramo ch«- 
-s’eftcnde all’ innanzi, cd è sì groffo e si lungo 
come gli altri due rami , clic s’articolano co i 
xluc corni, ; v 
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r ■ r . -, ~ 

' ; 'Num. DCCCXXVII, 


L' affo della verga d' un caftore . 

I . • ' • : -|i il ’ 

T A lunghezza di quell’. odo e d’nn pollice ; efTo 
*-* non ha che ima linea in circi di diametro 
nella maggior parte della fna lunghézza : è ftato 
tolto dallo Hello caftoro , da cui fu levato 1’ oli* 
ioide riferito fotto il numero precedente., , 
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IL RATTONE (*), 

, ' * . 4 *> ' . * • ... 

Q uantunque molti autori abbiano fotto 
, il nome di coati indicato f animale., 
di cui ora ti tratta , noi perb abbiamo {li- 
mato <f adottare il nome che gli ti è dato 
in Inghilterra , ad oggetto d'evitar ogni 
equivoco , e di non confonderlo col vero coati , 
del quale noi faremo la defcrizione nel fe- 
guente articolo , nè altresì col coati-mondi , 
che per altro a noi fembra non altro che 
una varietà della fpecie del coati. 

Il lattone che noi pofledemmo vivo pik 
cT un anno , era della grettezza e della figura 
d’un picciol tatto : ha il corpo corto e grotto , 
morbido , lungo , e folto il pelo , nericcio 
folla punta , e grigio al difotto : la tetta 
di volpe , cogli orecchi perb tondi , e molto 


C*) Il rattone , dalla parola Inglefe RaUoon , a 
Rackoon , nome che nella detta lingua fi diede 
a quello animale: Mafacb in alcuni luoghi dell’ 
America . 

Vulfi ajj'nis Americana, RaUoon fta Racoon. Ray , 
Synopf. quadrup. pag. 179. 

IJidpts Americana Mapacb , ditta Anglice Ratto* 1 , 
Chariet , pag, 15. 

Raccoon. Sloane, Stori a itila Giani, Tom,II. t pag. 329. 

Urfus caudà tlongatà . Linnxus . 

^ Coati Bra/ditnjìum , Klein , de quadrup. pag. 7;. 

- Urfus caudà annulatim variegatè... Il Coati; Buf- 
fon , Rrgn. animai, pag. t6t. 
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più corti : grandi gli occhi d’ un color verde 
giallastro , con una fafeia nera trafverfalmente 
polla fopra d’ elfi : magro il mufo , e ’l nafo 
un po’ volto ali’ insù 5 il labbro inferiore 
meno all’ infuori che ’l fuperiore ; i denti 
come que’ del cane , fei incifivi , $ due ca- 
nini tanto fopra che l'otto ; la coda folta , 
lunga per lo meno quanto il corpo f- fegnata 
da capo a fondo d’ anelli alternativamente 
bianchi e neri : le gambe davanti molto più 
corte di quelle di dietro , con cinque dita 
per ciafcun piede , armate d’ ugne dure ed 
acute : i piè di dietro appoggiami!! bafte- 
volmente fui tallone, perchè l’animale poffa 
alzarli e follenere ’l fuo corpo in una frui- 
zione inclinata all’ innanzi . i Elfo adopera 
i fuoi piedi anteriori per ifporgere » cibi 
alla bocca , ma perchè le fne dita fono poco 
fieflibili, non pub afferrar nulla , direm così, 
con una fola mano , ma vàlfi di tutte e due 
a un tratto, e le unifce l’un’ all’altra, per 
pigliar ciò che gli vien dato . Bench’ elfo 
lia graffo e membruto , è nondimeno affai 
agile e deliro : coll’ ajuto dell’ ugne fue , 
puntute come fpine , s’ arrampica facilmente 
fulie piante , andando adagio fino al difopra 
del tronco, ed indi correndo fino alla cima 
de’ rami : va fempre a falti , e fi pub dir 
che fgambetti piuttollo che camminare ; e 
i fuoi movimenti , quantunque obbliqui , 
fon però tutti prefti e leggieri. 


164 •' Stoi ia Naturale 

Quell’ animale è originario dalle contrade 
meridionali dell’ America, non rinvenendofene 
punto nell’ amicò continente , o almeno non 
facendone, veruna menzione i Viaggiatori , 
che hanno parlato degli animali dell’Africa 
•e dell’ Ipdie orientali : etto è per lo con- 
trario comuniSmo fotto il caldo clima dell’ 
America, e fopra tutto in Giamaica (<7), 
ov’ abita nelle montagne,, dalle quali fcende 
per mangiar canne di zucchero . EfTo non 
trovali nel Canadà , nè nell’ altre parti fet- 
itentrionali di quel continente :■ il freddo 
però non gli dà ecceflìva pena . Mr. Klein (£) 
ne allevò uno in Danzica , e quello , che 
noi pofledevamo , pafsò un’ intera notte co’ 
piè ferrati nel ghiaccio , fenz’ averne punto 
lòfferto. 

< Elio intingeva , o , per meglio dire , (lem- 
perava nell’ acqua tutto ciò che voleva man- 
giare : gettava il pane nel fuo catino d’acqua, 
•e non nel cavava che quand’ era ben inzup- 
pato , a meno che non fofle molto (limo- 
lato dalla fame , mentre in quel cafo pi- 
gliava il cibo fecco, e tale qual gli veniva 
porto. Frugava dappertutto , e mangiava 
di tutto , carne cruda o cotta , pefce , uova , 

; r. . ‘ \ .1 . * * - ’ * * * ' 

r 

{«) Vedi la Storia Naturale della Giamaica , di Hans 
. Sloane . Londra , ,1785. , in foglia , Tarn. II., 
' pag. 329. , in Inglrfe . 
fi) Klein , de quadrup. pag. 6s, 
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portarne vivo, grani ,, radici ec. ; mangiava 
parimente d’ opni forta d’ infetti : aveva gir- 
ilo a cercar de lagnateli % e quando trova vali 
ìciolto in 'un giardino, prendeva lumache», 
fcarafaggi , e vermi . Amava lo zucchero ». 
il latte , e tutti gli altri cibi dolci fopra 
ogn’. altra cofa , eccetto però le frutta, cui 
preferiva la carne, ma più ancora il pefce- 
Traevafi in difparte per far le lue naturali 
bifogne;,del rollo era famigliare, ed anche 
carezzofo , faltava addolfo a quei che ama- 
va , giuocava volentieri e con molta grazia 
eraleflo, agile,. e fempre in moto; fecondo 
me , aveva un po’ della natura del maki , 
e un po’ delle qualità deL cane . 
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DESCRIZIONE 

i • • 

DEL RETTONE. 

I L rettone ( tav. XV. , fig. x. ) » che ha fervila di 
foggetto per quella defcrizione , era predo a, 
poco della groflezza del tallo , ed anche ralfomi- 
gliava ad eflo in qualche guifa per la forma del 
corpo , ma n’ era diverfo perchè aveva il mufo 
Cottile c magro, come quello della volpe, il nato 
alquanto ripiegato , ed il labbro inferiore molto 
meno innoltrato che il nafo . La teda era della 
fteda grofsezza che quella della volpe * e le orec- 
chie avevano la ftefsa lunazione , ma eran più 
corte e ritorniate all’ eftremità . Gli occhi avevan 
pure la medefima grandezza che quelli delta vol- 
pe , ed eraho di color turchino-verdiccio ; full’ 
occhio Anidro eravi una macchia , che l’ offufcava 
interamente. La coda rafsomigliava a quella del 
gatto felvaggio , poich’ era lunga , guernita di fol- 
to pelo , ed aveva da un capa all’ altro degli anelli 
di differenti colori. 

Le gambe anteriori erano morto più corte che 
quelle di dietro » di modo che efsendo 1' animale 
pofato fu i quattro' piedi , aveva la parte polle- 
riore del corpo più elevata che 1* anteriore e in 
tale attitudine il dorfo era arcato .. Quanti* egli 
camminava , non appoggiava fui terreno che la 
punta dei piedi , come i cani ; ma quando dava 
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fermo , s’ appoggi»’» anche fui tallone : qtidlo 
nuovo pomo d’appoggio gli recava della faciliti 
per- innalzarfi fu r piedi po&eriorì , e per fotte nere 
il fno corpo in nna direzione obbliqna , ed anche 
verticale . Un' attitudine fiffàtta era tanto ordinaria 
a quello animale, quanto alle lepri „ ai ratti , agli 
feojattalì ea , poiché tutte le volte eh? ei man- 
giava , pigliava i cibi co v due piedi anteriori per 
Ifporgerli alla hocca ; non poteva afferrarli, né 
ftrignerli con un fol piede , perchè le dita non 
fi piegavano che pochi filma ; fofteneva tra’ fnoi 
piedi cidi che voleva mangiare, e lo flroffnava te- 
nendo tefe le dita ; quaiuP ei trovava dell’ acqua , 
non mancava giammai d’ immergervi i fimi piedi , 
fenza lafciare il fuo cibo, e dì fregarla come 
fc avelie voluto lavarlo , ma ciò effettivamente 
ei faceva affine di llemperarlo , poiché fpcflb. lo- la- 
nciava neir acqua, e non lo fregava che quand’ eflò 
n’era già imbevuto r in Gffatta. gnifa egM. ftempe- 
rava ogni forta d’ alimenti , anche nell’ acqua più 
fredda . In tempo- che faceva un gran gelo, ei fu 
trovato- aver ì due piedi arredali nel? ghiaccio , 
eh’ erafi formato net catino-, in cui gli fi dava 
l’acqua- a- bere. Quando- la fame la (limolava, 
foleva- mangiar tutto, ciò che trovava , lènza al- 
trimenti fregarlo , nè llemperarlo nell’ acqua - 
EgM era fómmamente carnivoro > allorché fi tro- 
vava in libertà ,. andava in caccia nei contorni' 
dei muri e nelle buche , fotto i falli e fotto. le, pian- 
te , in una parola in tutti gli angoli , per - far 
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preda d’-infetti ', 1 di ragni di lumache , di hrma- 
coni ed. e d’ animali eziandio ■, come di talpe T 
di forci , di raiiocchi.ec. Mangiava più avidamente 
la carne de’ pefei , che quella degli animali qua- 
drupedi e degli uccelli . Generalmente; parlando * 
quell’ animale mangiava d’ ogni forta . di darne, 
cruda , cotta , 'ed anche condita ; fentiva però della 
ripugnanza pel cacio fermentato e per la moQarda : 
era molto avido del latte, del fior di latte , del 
zucchero , e di tutto ciò. eh’ era manipolato col 
zucchero ; mangiava anche frutti , ma fido in man- 
canza della carne degli animali ; beeva lappando 
alla foggia de’ cani , e afTorbendo a modo de’ cavalli . 

Quello rettane era ftniigliar : ffimo e: molto carez- 
zevole ; conofceva quelli- che gli s’ avvicinavano 
di fpeffo , e che gli recavano da mangiare.; fcher. 
zava come i cani e i-gatti. Aveva molta agilità, 
e s’ arrampicava leggieriffimamente fugli alberi : 
di giorno era quali Tempre in moto , e quand’ era 
alla catena aveva, un’, andatura molto Angolare r 
deferiveva- un arco dii circolo , facendo de’ paffi 
a delira colle gambe anteriori r e allorché incon- 
trava la catena , faceva pattare j piedi pofteripri 
per di fopra fallando in fegnito ritornava a fini- 
lira nella {leda maniera , e continuava per più ore 
a far quello movimento. Al menomo romor che 
•fentiva, fi rizzava fu i piè di dietro , e flava così 
alzato , per afcoltare e per ifeoprir la cagione di 
tal romore : aveva molto iflinto e molta vivacità . 
Sònici avvito, che gli animali di quella fpecie s| ad- 
dome- 


ikl Rattone . 169 

domeilie } "-' rc ' , bcro come i cani , poiché quello , di 
cui ho parlato , era molto docile , e non s’ è ve- 
duto mordere che le perfone , che gli s’ accollavano 
troppo- miticamente , o che gli volcvan togliere 
la fila preda . Egli s' allontanava il più che poteva 
per rimandar gli eferementi , e li copriva come 
fanno i gatti > 

Il color di quell’ animale era grigio mifchiato di 
nero e d’ una tinta di fulvo: le labbra ed il nafo 
eran di color nero ; eravi una fafeia longitudinale 
di color brUtio-nericcio , che s’ eilendeva dal nafo 
tino al difopra della fronte , ed un’ altra fafeia 
trafverfale dello fteflb colore , e molto più larga , 
che palTava da ciafcun lato fopra gli occhi e al 
difotto , e che fi prolungava fulla parte poileriore 
della mafcella inferiore. Il difopra della fronte, 
la fommità e il didietro della teila, il difopra del 
collo , la fpalla, il dorfo, la groppa, la parte fu- 
periore dei lati del corpo e la faccia citeriore della 
Gofcia avevano un color mifchiato di grigio , di 
nero , e d’ una leggier tinta di fulvo . I peli erano 
di due forte; gli uni più corti, più morbidi e più 
numerofi degli altri , formavano una fpecie di la- 
nugine di color cenerino -bruno i gli altri peli eran 
lunghi e fodi , ed avevano un color cenerino-chiaro 
vicino alla radice, avevano un color bianco o bian- 
castro al difopra del cenerino, e la loro estremità 
era nera , di modo che quando il pelo era arruf- 
fato , come lo era ordinariamente , fi vedeva il 

biancastro al difatto del nero , ed il nero al dife- 

Tom. XVII. H 
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pra del b iarcaftro . I lati del mnfo , il , ri 

difopra degli occhi, i lati della tetta, le orecchie’, 
i lati del collo, il braccio, 1’ avan-braccio, tt Die- 
de anteriore , il baffo dei lati del corpo , la gamba 
e ’l piede pofleriore erano" di color bianco o bian- 
ca (Irò ; la lanugine però delle dette parti era di 
'color cattano, che appariva in alcuni lìti, princi- 
palmente dietro la parte inferiore dell’ orecchia , 
fulla parte pofleriore della mafcella inferiore , e 
fnlla parte inferiore della gamba: il difotto del 
collo, il petto^e ’l ventre erano di color rofficcio 
mifchiato di bianco. Sulla faccia fuperiore e fu i 
lati della coda eranvi delle fafee trafverfali di co- 
lor nero mifchiato di roffo, e l’ eftremità era dell’ 
fleffo colore : le fafee che fi trovavano vicino all* 
origine della coda erano ftrette e meno dittanti le- 
«ne dalle altre , che quelle eh’ erano vicino all’ 
eilremità: lo fpazio, che feparava le fafee, aveva 
un color grigio e biancaftro . 

H più lungo pelo di quell’ animale era fulle na- 
tiche , ove aveva tre pollici in ci’-ca di lunghezza . 
I muflacchi eran bianchi e lunghi due pollici 
mezzo . La tetta e i piedi non avevano che un pelo 
«ortiffimo j quello del retto del corpo era lungo ed 
ifpido . La pianta dei piedi e le unghie ave lana 
un color bruno . 

fìtà. poli. lin. 

Lunghezza del corpo intero, mifnrato 
in linea retta dall’ eftremità del 
mnfo fino all’ ano . ■ ■ ■■ x. io. 6. 
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pied. foli. lin. 
Altezza della parte anteriore del corpo o. 9. o. 
Altezza della parte pofteriore — o. io. o. 
Lunghezza della tefta, dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite — o. 5. 3. 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 4. 6. 
Circonferenza del mufo , prefa al di- 


Contorno dell’apertura della bocca - 

0. 6. 
O. 4. 

rt A 

0. 

3 - 

A t 

Diftanza tra l’ eftremità del mufo e 
1’ angolo anteriore dell’ occhio — — 
Diftanza tra l’ angolo pofteriore e 

w* w» 

0. I. 

A T 

3 a 

11. 

V V 


O. 1* 

li» 

vi 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifnrata feguendo la curva- 

O. O* 

A T 

• 2 

A 

La ftefla diftanza mifurata in linea 

w. l • 
n 1 

7 * 

Circonferenza della tefta, prefa tra 

U* A» 

0. IO. 

A I 

A 


0 * 

IO- 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 

V» A» 

a J 

tv» 

V» 

2 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 

yJ» «* 

A <5 

é> • 
O 


il 

7 * 

A 

Circonferenza del collo 

U» 

0. 9 - 

6. 


Circonfereuza del corpo , prefa dietro 
H 2 ' 
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fted. foli, tin „ 


te gambe anteriori 


i. 2. 

il. 


Circonferenza prefà al fito più grotto x. 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

pofteriori —————— i. 

Lunghezza- del tronco della coda i. 
Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco - ■ — — 1 1 °* 

lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura “ oi 

larghezza dell’' avan-braccio vicino al 

gomito - 

Groflezza alio ftetto fito — ■ 


Circonferenza della giuntura — 
Circonferenza del metacarpo 


3 - 

o. 


o. 

6 . 

\ 

6 . 

o. 


4 - 8 . 


o. 

o. 

o. 

o. 


"•'Lunghezza dàlia giuntura fino all’ 
ellremità delle ugne ■ 1 — o 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone ■ ~ ° 

Larghezza dell’ alto della gamba o. 

Groflezza " ■ ■■ - ■ ■ o. 

Larghezza al fito del tallone — o. 

Circonferenza del nvetatarfo o. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 

mità àelte ugne o. 

Larghezza del piede anteriore — — o. 

Larghezza" del piede pofteriorc o. 

Lunghezza delle ugne più grandi 

Larghezza alla bafe — * °- 


6 . 

I- 

Iv 

O» 


ì. O- 


$« 

a. 

i. 

i~ 

3 * 

4 

r. 

i. 

o- 

a 


8 - 

2 . 

4 - 
!.. 
6 - 

7 - 

3 - 

2 . 

5- 

I. 


Q.uefto ratto ne Xt~. j>£'- i.'lpefava «jnindiet 


/ 


dei Rattonz . 173 

libbre e tre once: l’epiploon s’ effondeva fino al 
pube , e fi ripiegava fopra gl’ interini tenui ; effo 
era molto fciolto , e aveva della grafcia in alcuni 
fiti, perchè l’animale era molto graffo. Il duode- 
no s’ eftendeva flap al mezzo del lato deliro , ove 
fi ripiegava all’ indentro : il profeguimento del 
canale inteftinale Faceva i fuoi giri nella regione 
ombelicale, nei lati, e nelle regioni iliache e ipo- 
gaftrica; in feguito s' eftendeva all’ innanzi nel lato 
deliro , paffava a finiftra nella regione epigaftrica * 
e fi prolungava all’ indietro fino all’ano. 

Da ciafcun lato dell’ano fi trovava una giandu- 
ia , che non aveva che tre linee e mezzo di diametro ; 
ciafcuna di effe era, coperta da un fol mufcolo, e 
donteneva un liquor denfo che aveva un color gial- 
liccio ed uno fpiacevqliffimq odore . Quelle glan- 
dule s’ aprivano nell’ ano per mezzo d’ un orifizi* 
molto largo, lr ■ i 

Il Fegato era fituato piìi a delira che a ftniftra, 
e lo llomaco [ XVI. fig. l. J interamente a 
finiftra} effo era poco allungato, e molto piccol* 
a proporzione della groffezza dell’ animale; il Fon- 
do dello llomaco .[A] aveva poca proFondità, e la 
porzione [B] della parte delira, che fi trovava 
tra l’angolo [C] che Forma quell* parte, ed il 
piloro [D] fi riducevano quali a niente. Non 
v’ era punto di cieco ; le pareti del canale intefti- 
nale eran dure e grolle , ed effo aveva preffo a 
poco la medefima groffezza in tutta la Fila eften- 
fione, eccettuata la porzione , che fi trovava nell* 
H 3 
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regione epigaftrica dietro lo ftotnaco , e eh’ era 
molto men grotta che il Tettante . 

Il fegato era comporto di cinque lobi; il più 
grande fi trovava nel mezzo , ed era divifo in tre 
parti per via di due fritture ; il legamento fofpcn- 
forio pattava nell’ una , e la vefcichetta del fiele 
era fituata nell’altra . Vi era un lobo un poco men 
grande a finiftra , ed un altro a delira pretto a 
poco della ftefla grettezza che il Cniftroj il lobo 
deliro era Feflo in più luoghi per varie fatture ; 
due piccoli lobi , che forfè non ne facevan che un 
folo , erano attaccati alla radice del lobo deliro . 
Il fegato aveva interiormente e etteriormente un 
eolor rotto molto vivo, e pelava fei once e quat- 
tro dramme. 

La vefcichetta del fiele era molto grande, di 
forma ovale , e riempiuta quali interamente di fiele ; 
il pefo di quello liquore era d’ una dramma e qua- 
rantadue grani , e rancio il fuo colore . 

La milza f tav. XVI. , fig. 2. ] era allungata ; 
aveva tre facce come nella maggior parte degli 
altri animali; la fua eftremità inferiore [A] era 
la parte più larga. Quella vifcera aveva interior- 
mente e etteriormente un color rodo pallidiffimo * 
pefava tre dramme e quattro grani. 

Il pancreas era molto grotto ; aveva due rami , 
jl più corto de’ quali s’ eftendeva a delira al lungo 
d’ una porzione del duodeno ; il ramo più lungo e 
più groflTo era fituato fopra lo ftomaco , e s’ erten- 
deva a finiftra perfino tra ’l rene e la milza. 
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Il rene deliro non era più innoltrato che il fini- 
Uro che d’un quarto della fua lunghezza: non 
eravi che un capezzolo nella piccola pelvi . 

Il polmon deliro era compollo di quattro lobi , 
Cd il finillro di due , fituati e proporzionati per 
la grandezza come nella maggior parte degli altri 
quadrupedi : quelli lobi non avevano veruna inca- 
vatura. Il cuore era quaG rotondo, e fitirato nel 
mezzo del petto, la punta rivolta alquanto a fini- 
lira. Dall’arco dell’ aorta ufcivano tre rami. 

La lingua era molto groflfa nel mezzo, e lottile 
all’ ellremità : eravi un piccol folco longitudinale 
al mezzo della parte anteriore; quella parte era 
coperta di papille eftremamente fine . e filaria di 
piccoli grani bianchi . Le papille della parte po- 
fteriore eran grolle , triangolari , e dirette all’ in- 
dietro ; fu quefla parte fi trovavano fette glandule 
a calice da ciafcun lato , difpofte fopra nna fila* 
polla obbliquamente dall’ indietro all’ innanzi , e 
dall’ indentro all' infuori. L’epiglottide era grotTa 
e rifondata fulle ellremità. Il palato era attraver* 
fato da otto folchi convelli all' innanzi . 

Il cervelletto era quali interamente coperto dal 
cervello ; quello pelava un’ oncia e tre dramme , 
ed il cervelletto due dramme e ventiquattro grani . 

La pupilla dell’ occhio aveva quattro linee di 
diametro nell' occhio deliro , eh' era fano ; il cri- 
ftallino aveva lo flelfo diametro, e tre linee di 
grollezza nel mezzo; elfo era nitidifiimo e molto 
trafparente . Il criilallino dell’ occhio fiuiftro era 
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indurato e ridotto a un diametro di due linee ; era 
unito alla cornea trafparente, ove vi era una lar- 
ga albugine , e perciò da quell’ occhio l’ animale 
non aveva veduto già da parecchi anni , 

La ghianda { A , tav. XVII. 3 della verga [BJ 
era compolla d’ una foltanza cellulare molto limile 
a quella della ghianda dei cani , ma piò molle ; 
ella era attaccata a un olio , la cui eftremità ante- 
•riore [C, tav. XVII., e A , tav. XVI. , fìg. 3 . ] 
vedeva!! quali (coperta , e Formava due tubercoli, 
molto Ornili ai condili del femore dell’ uomo : 
quell’ odo s’ ellendeva quali fino alla radice della 
verga, poiché la fua eftremità pofteriore [B ,fig. 3 ., 
*— • yi?T j nnn aiftsnfp php dì Fette linee dal* 
la biforcazione dei corpi cavernofi , che iu quella 
eftcnfione erano molto dilatati. 

-Sotto la verga eranvi due cordoni tendinofi mol- 
to ’groflì [ D , tav. XVII. 2 , che mettevan capo 
all’ ano [E] . La vefcica fFJ ralfomigliava per 
la fua forma a un novo . I tefticoli [ G H J erano 
quali rotondi ; la loro fòftanza interiore aveva un 
color gialliccio ed un afte nel mezzo ; da quella 
foltanza ho tratti colla punta de’ lunghi fili . I ca- 
nali deferenti f I K ] erano molto piccoli folla mag- 
gior parte della loro eftenlìone $ ma erano poi mol- 
to groflt folla lunghezza d’ un pollice e mezzo in 
circa fLM] vicino alla vefcica. Sembra che que- 
lla porzione dei canali deferenti facefle le veci 
delle vefcichette feminali , poiché il corpo [ N ] 
che abbracciava l’uretra al iato dell’ inferzione 
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dei eanali deferenti , rapprefentava la figura delle 
predati : la fina feftanzaera compatta ;r per nttrt» 
quando la- fi comprimeva , ne-ufeiva un liquor 
denfo e gialliccio r Amile al liquor feminale delia 
maggior parte degli animali. , r , • 

f ‘ ** - * pieci, poli. Un. * 

Lunghezza del canale inteftinale , dal 


piloro fino all’ ano—— 

Circonferenza nei fiti più groffi 

Circonferenza nei fiti più fiottili — 

Gran Circonferenza dello ftomaco 

Piccola circonferenza 

Lunghezza della piccola curvatura , 
dall’ efofago fino all’ angolo che for- 
ma la parte delira • ■ ■ ■ — 

Lunghezza dall’ efofago fino ali’ eftre- 
fnità^ del fondo dello -ftomaco — - -- 
Circonferenza dell’ efofago « ■ 

Circonferenza del piloro — - — 

Lunghezza del fegato ■ ■ ■ 

Larghezza — — . 

La fua maggior -groflèzza — 

Lunghezza della vefcichetta del fiele 
Il -fuo maggior diametro — — — • 
Limghezza della milza 


Grettezza nel mezzo — 
Grafi ezza del pancreas ■ 
Lunghezza dei reni — 
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pied. poli . Un. 

Larghezza ■ ■ «. 1. a. 

GrofTezza ■ ■ •— — 1 ■ • O. I. o. 

Lunghezza deL centro nervofo , dalla 
vena cava fino alla punta- ■ — ■ o. o. io. 

Larghezza o. «. 3. 

Larghezza della parte camola tra ’l 
centro nervofo e lo fterno ■ — o. J. 6. 

Larghezza di .ciafcun lato del centro 
nervofo ■■ - * ~ 3 . 3 * 

Circonferenza della bafe del cuore— o.. 5. o. 

Altezza dalli punta fino .all’ origine 


dell’ arteria polmonare ■ 

Altezza dalla punta fino al facco poi- 

0. I. IO. 

0. 1. 6. 

, 0 'O. a ^ 

monare ■ ■■ 

Diametro dell’ aorta , prefo cfterior- 

mente -i 

v ' id | 

.•O. 2 . IO* 

Lunghezza della parte .anteriore , dal 

0. 0. 9 * 
.O. II» 

Larghezza dei folchi ilei palato — 

0. 0. s i 

n 0. ft ^ 
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Siftanza tra Tano c lo fcroto— — — 
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prepuzio ■■ ‘ — 

Didanza tra gli orli del prepuzio , e 

F eftremità della ghianda 

Lunghezza della ghianda — — 

Circonferenza - 

Lunghezza della verga, dalla biforca- 
zione del corpo cavernofo fino all’ 
inferzione del prepuzio——— 

Circonferenza 

Lunghezza dei tedicoli ■ 

Larghezza ■ 

Croffezza ■ — 


Larghezza dell’ epididimo < 
■Croffezza — - 


Lunghezza dei canali deferenti 
Diametro nella maggior parte della 

loro eftenfione - ■ 

Diametro vicino alla vefcica 


Gran circonferenza della vefcica- 
Piccola circonferenza ■ — 


Lunghezza dell' uretra » 

Lunghezza delle vefcichette fe minali 

0 polir ati 

Larghezza — 

Groffezza ■■■ ■- . 

La teda dello fcheletro del rattone [ tav. XV. 

fe- *• ì per la forma delle fue parti principali , ha 
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molta relazione alla tcfta dello fchelctro del tatto* 
il rattone però ha la fronte più elevata , il mnfo 
più largo e nn poco più corto , le orbite degli 
occhi più grandi , la parte pofteriore della teda 
più grotta , e le rette della fommità e dell’ occipite 
meno elevate. Eravi lina lamina oflca molto lun- 
ga , che ilici va dall’ otto occipitale , e che s’ in- 
troduceva tra ’l cervello « ’l cervelletto. 

Vi fon quaranta denti , venti in ciafcuna ma- 
fcella , cioè , fei incitivi , due canini e dodici 
maTcellari . Quelli denti rattomiglian molto a quelli 
del tatto , ma l’irltimo della mafcella fuperiorc 
non è il più gratto , come nel detto animale , e 
r ultimo della mafcella inferiore è quali eguale 
al penultimo'.' 

L’ apofifi fpinofa della feconda vertebra cervicale 
ó’ eflendcva più all' indietro che all’ innanzi . II 
ramo inferiore dell’ apofifi trafverfa della fetta ver- 
tebra era largo e piatto. 

Eranvi quindici vertebre dorfhli e qumdiei-oode . 
La parte potteriore dello derno era dato rotto ’ 
onde non fi poteva più didinguere il numero delle 
■code vere e delle otta dello derno . Le apofifi fpi- 
nofe delle prime dieci vertebre dorfali erano in- 
clinate all’ indietro , quelle delle due vertebre Te- 
gnenti -eran diritte , e finalmente quelle delle tre 
ultime vertebre erano inclinate all’ innanzi . Le 
prime code , una da ciafcun lato , s’ articolavano 
rolla parte media anteriore del primo otto dello 
fternot l’articolazione delle feconde code era tra ’l 
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primo e ’l fecond’ odo , quella delle terze code 
tra ’1 fecondo e ’l terz’ odo , e così in fcguito fino 
alle ottave colle , che s’ articolavano col fettimo 
odo , di cui non vi refiava che una parte . L' ul- 
tima delle falfe code del lato dedro era molto 
piu corta che la iìnidra , poiché non aveva che 
cinque linee di lunghezza . 

Le vertebre lombari eran non fidamente cinque , 
come nel taflfo , ma le apofifi fpinofe avevano mag- 
gior lunghezza : le accedorie erano inclinate all’ 
innanzi , e tanto più lunghe , quanto più vicine 
fi trovavano all’ olio facro . 

Quell’ odo non era compodo che di tre falfe 
vertebre : nella coda ve n’ erano diciotto ; la nona, 
la decima e l’ undecima erano le più lunghe . La 
parte anteriore dell’ odo dell’ anca aveva predo 
a poco la forma d’ un cucchiaio : la fila faccia 
ederiore era molto concava . 

L’omoplata, l’o(To del braccio , gli olii dell* 
avan-braccio , l’ olfo della cofcia e gli odi della 
gamba radomigliavano a quede flette parti vedute 
nello fcheletro del gatto . 

Nel primo ordine del carpo vi erano quattr’oflij 
il primo fi trovava fituato dietro il fecondo , il 
quarto dietro il terzo ; il fecondo era al difotto 
dell’ odo del radio , ed il terzo al difotto dell’ odo 
dell’ ulna . Nel fecond’ ordine oranvi cinque odi ; 
il primo fi trovava al difopra del primo olio del 
metacarpo , il fecondo in parte al difopra del pri- 
mo e in parte al difopra del fecond’ offo del me- 
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t acarpo 3 il terzo ed il quarf offo del carpo «rana 
al difopra del fecondo e del terz* offo del meta- 
carpo, e finalmente il quint’ offo del carpo era in 
parte al difopra del quarto , « in parte al difopra 
del quint’ offo del metacarpo . 

Il tarfo aveva fett’ olii , come nella maggior 
parte degli animali : il fecondo cuneiforme era dei 
tre il più piccolo . Gli odi del metatarfo e delle 
dita dei piedi poderiori erano più grandi di quelli 
del metacarpo e delle dita dei piedi anteriori . Le 
unghie avevano molta relazione a quelle del gatto 
j>er la loro forma , ed erano di color nericcio . 

pieci poli. lin. 

lunghezza della teda , dati' cdremità 

delle offa del nafo fino all’ occipite o. 4. 4. 

La maggior larghezza della teda o. 3. oj 

Lunghezza della mafcella inferiore , 
dalla Tua edremità anteriore fino 
-all’ edremità poderiore dèli’ apofifi 

condiloidea o. 3- 0 1 

Larghezza della mafcella inferiore al 

fito dei denti canini o. o. 3 . 

Didanza tra le apofifi condiloidee — o. I. i J 

Groffezza della parte anteriore della 
mafcella fuperiore ■ ■ — — ■ 1 o. o. 2. 

Larghezza della detta mafcella al Irto 

dei denti incifivi — o. o. 8 * 

Didanza tra le orbite e l’ apertura 

delle nari ■ o. 1. o.^ 

Lunghezza della detta apertura — — 0.0. 7 » 
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Larghezza — o. o. 6. 

Diametro delle orbite — o. o. 9* 

Lunghezza dei più lunghi denti in- 
cifivi al difuori dell’ otto . - « o. o. 2 * 
Lunghezza dei più lunghi denti ca- 


nini al difuori dell’ offo o. o. $* 

Lunghezza dei più groffi denti ma- 



0. 0. 
0. O. 

2. 


4* 

4 Z 

Lunghezza delle due principali parti 

■O. 0. 

~ ì 

t 

Lunghezza dei fecondi ©Hi ■ — 

O* 0 » 

0. 0 . 

5 * 


lunghezza dei terzi offi o. o 3. 

Lunghezza dell’ offo di mezzo dtlla 

forchetta — — - o. o. 3. 

Lunghezza dei rami della forchetta - o. o. j. 

Lunghezza del collo ■ o. 2. 3. 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo — xj. o. f 1 

Lunghezza da un lato all’ altro o. o. 6. 

Larghezza della prima vertebra , prefa 
Tulle .apofifi trafverfe - o. l. 7 1 

Lunghezza delle ultime cinque ver- 
tebre 1. 6 . 


Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è comporta 

delle vertebre dorfali . -- o. 6. 2. 

Altezza dell' apofifi fpinofa della fc- 
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conda vertebra, eh’ è la più lunga - 

O. 

0. 

7 - 

Altezza di quella della trediccttma , 




eh’ è la più corta - 

O. 

0. 

3 ,* 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 




tebra , eh’ è la più lunga 

O. 

0. 

6 . 

Lunghezza delle prime colle - . - 

O. 

1» 

O. 

Dillanza tra le prime colle al fito più 

li 



largo 

0. 

1. 

1. 


Lunghezza della nona colla , clv è la 

più lunga ■ ■ - - o. 4. a. 

Lunghezza dell’ ultima delle colle falle o. o. 11. 

Larghezza della colla più larga - o. o. 3. 

Altezza dell’ apofifi (pinola più lunga 
•delle vertebre lombari , eh’ è quella 

della penultima o. a 6 l 

Lunghezza della più lunga apofilì ac- 
eefToria , oh’ è quella dell’ ultima 

▼crtebra » o. o. 6. 

Lunghezza del corpo della penultima 

vertebra.^ eh’ è la più lunga o. o. 7 * 

Lunghezza dell’ oiTo facro — — o. 1. 4. 

Larghezza della parte anteriore — o. 1. 3. 

Larghezza dcHa parte pofterioTe — o. o. io. 

Lunghezza delle più lunghe falle ver- 
tebre della coda 1 O; -o. IT» 

Larghezza della parte anteriore dell’ 

01T0 dell’ anca - - . ... o. ' o. 11. 

Altezza dell’ otto , dal mezzo della 
cavità cotiloidca -■■■< . - 0 . s. 3. 
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Diametro tirili detta cavità 
Lunghezza dei fori ovali — 

Larghezza 

Larghezza del catino 

Altezza - — 


Lunghezza dell’ omoplata — 
Larghezza al fito più largo - 
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fieà. poli. Uh. 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore — o. o. 6 1 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. o. 5. 
Altezza del carpo ■ ■ ■■■ o. o. 4* 

Lunghezza del calcagno ' — — o. I. o* 

Altezza del primo oflo cuneiforme , 
e dello fcafoide , prefi infieme — o. o. s * 
Lunghezza del primo oflo del meta- 
carpo , eh’ è il più corto ■ ■ o. o. io. 

Lunghezza del terz’ oflo , eh’ è il più 

lungo o. 1. a* 

Lunghezza del primo oflo del meta- 

tarfo , eh’ è il più corto ■ — o. X. o. 
Lunghezza del quart’ oflo , eh’ è il 

più lungo - — — ■ ■ ■ ■ — o. X. 6. 

Lunghezza della prima falange del 

dito medio dei piedi anteriori o. o. 6 * 

Lunghezza della feconda falange — o. o. 5. 

Lunghezza della terza ■ - ■ — o. o. 5. 

Lunghezza della prima falange del 
pollice — ■ ■ ■ - ■ ■ ~ o. o. 6 . 

Lunghezza della feconda ■ ■■ ■■ ■— o. 0. 4 ^ 

Lunghezza della prima falange del 

quarto dito-dei piedi di dietro — — O. o. 7. 
Lunghezza della feconda falange — — 0.0. 
Lunghezza della terza ■ ■“ °- 4 * 

Lunghezza della prima falange del 
- pollice ■■■■■■ ■■ ~*~ °* o* 1 

Lunghezza della feconda falange — o. o 3 « 
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IL COATI (a). 


M Olti Autori hanno denominato coati- 
mondi l’ animale , di cui fiam qui 
per parlare : noi l’abbiamo avuto vivo j e 
dopo averlo paragonato a quello indicato 
da Thevet , e delcritto da Maregrave , ab- 
biamo feoperto eh’ elio era quello flelfo ani- 
male eh’ eglino han nominato coati in fuc- 
cinto ; e ve tutta l’apparenza che il coati- 
mondi non fia un animale di fpecie diverfa, 
ma una femplice varietà foltanto di quella 
fpecie medefima ; poiché Maregrave , dopo 
d’aver fatta la deferizion del coati, dice pre- 
cifamente, elfervi altri coati, che fono d’un 
bruno-nericcio , i quali nel Brafile vengon. 
chiamati coati-mondi , per differenziarli dagli 
altri : egli non ammette dunque altre diver- 

■ -- — - — ■ 

» 1 * 2 * » 

(a) Il coati, Cuati j fingolarità della Francia An- 
tartica , di Andrea Thevet. Parigi, IS$8. , 
fag. 9$. t 96. 

Coati , Marcgrav. Hifl. Nat. Brajìl. pag. *:8. 
Coati-mondi . Stor. dell' Accad. Tom. III. , Parte II , 
fag. 17. 

Vulpes minor , roflro fuperìorì longifculo , cauià an- 
nulatim ex nigro & rufo variegata . Barrére , 
Storia della Francia Equin. pag. 167. 

Urfus nafo froditelo mobili, caudà annulatim va- 
riegata. Il coati-mondi dalla coda ancllata . Brif- 
fan , Rcgn. animai: pag. 163. 
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fìtà tra il coati e-’l coati-mondi-, che quella 
del color del pelo ; il che pollo, non s’hanno 
elfi a confederar più come due fpecie dipinte , 
ma debbonfì riguardare come varietà nella 
medefima fpecie. 

Il coati è diverfìflfimo dal rattone , che 
noi abbiam delcritto nel precederne articolo : 
elfo è di più piccola ftruttura , ha il corpo 
€ ’l collo molto più allungati , la tella pa- 
rùnente più lunga , come anche il mulo , 
di cui la .mafcella lùperiore vien terminata 
da una fpecie di grifo mobile , che fporge 
d’un pollice o d’un pollice, e mezzo all’ in- 
fuori dell’ eftremità della mafcella inferiore ; 
e quello grifo, volto all’ insù, e congiunto 
alla grand 5 ellenfione delle mafcelle , fa pa- 
rere il mufo curvo, e ritto in alto. Il coati 
ha pure gli occhi molto più piccioli che 
non ha il rattone, gli orecchi eziandio più 
corti, men lungo il pelo, più ruvido e meno 
lifcio; le gambe più balle i piedi più lun- 
ghi , e più appoggiati fui tallone ; elfo aveva , 
come il rattone , anellata la coda (j) , e cin- 
que dita per ciafcun piede. 

' . V • .■* * ■ » • 


(a) Vi fon pure dei coati , che hanno la coda d’ un 
fol colore j ma ficcotne efli non fon diverfi dagli 
altri che per quello fol carattere , così queìta 
differenza non ci fembra baftevole per farne due 
fpecie , e crediamo che ciò non fia che una va- 
rietà nella medefima fpecie. 
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Alcuni penfano, che il tallo-porcino polla 
effer forfè il coati , ed a quello fi è rifes- 
rito (<r) il taxus fuillus , di cui Aldrovando 
dà là figura : ma quando fi rifletta che il 
talfo-porcino , di cui parlano i Cacciatori , 
vien creduto trovarli in Francia r ed anche 
' ne’ più freddi climi della noltra Europa , e 
che per lo contrario il coati non trovali 
, che ne’ climi meridionali dell’ altro conti- 

nente , fi rigetterà facilmente quell’ opinio- 
ne , che peraltro non è punto fondata (6) , 
mentre la figura cipolla da Aldrovando al- 
-tro non è ché ; un tallo, cui s’è pollo un 
-grifo di porco . L’ Autore non dice già che 
•ri dilegno di quello animale fiali tolto dal 
naturale , ed «fio non ne fa deferiamone at- 
cuna J IL mulo- allungatilFimo , e ’l grifo 
mobile in tutt’ i verlì, baflano per differen- 
ziare il coati da tutti gli altri ammali r 
elfo ha , come l’orfo , una fomma facilità 
di ftar ritto fu t piè di dietro , che s’appog- 
giano in gran parte fui tallone,, il qual pure 
vien terminato da certe grolle callolità, che 
pare fi (tendano allhinfuori ,, e dilatino cosi 
l’ellenfione dellà pianta del piede.. 


(rt) Vedi BrifTon , Regn. animai, ptuf. 263. 

\h) Vedi ciò che abbiam detto del tallo-porco , 
Tom. XI V. di quell’ Opera , all’ articolo deL 
• totlTo . • -a . •< 

r. . 
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Il coati ha per illinto di mangiarli la pro- 
pria coda , la quale , fe non fia Hata tron- 
cata , è più lunga del corpo intero : eflò la 
tiene ordinariamente ritta , la piega in tutt’ i 
veri! , e la dimena con facilità . Quello Urano 
capriccio , che fembra contro natura , non 
è per altro particolare al coati , poiché le lei- 
mie , i maccachi , ed alcuni altri animali 
di coda lunga, rodono l’ellremità della lor 
coda, ne mangiano la carne e le vertebre, 
e a poco a pòco raccorciano d’un quarto, 
o d’un terzo . Da ciò può farli un indu- 
zione generale , cioè , -che in parti .allunga- 
tiflime, e che hanno cOnfèguentemente l’e- 
flremità lontanilfime dai lenii e dal centro 
del fcmimpnto , quello Hello fentimento è 
debole , e tanto più debole , quanto la di- 
flanza è maggiore , e più minuta la parte ; 
poiché fe 1 ellremità della coda di quelli 
animali folle una parte molto fenfibile , la 
fenfazion del dolore farebbe più viva e più 
forte che quella non è d’un totale appetito, 
ed elfi conferverebbero la lor coda con egual 
cura a quella ,, con cui confervano 1’ altre 
parti del corpo loro («) . Del rello , il coati 


(a) Net fettimo Tomo della Reale Accademia delle 
Scienze di Svezia fi trova una Memoria del 
Siz. Linneo fopra il coati-mondi . Crediamo a pro- 
ponto il qui riferire l’ eftratto , che l’ Autore 
della Biblioteca ragionata ha fatto della detta 
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è un animai di rapina , che fi nudrifce di car- 
ne e di fangue , e che , come la volpe , o 
la faina , ammazza i piccioli animali , il pol- 


M^oria fenza però pretender di farei malle- 
IÌ' v d ?. fattl m riferiti . 

” Nafurai 1 ""^ da - ,n una Memor; a ,a Storia 
„ vafi esnialm 6 COut ‘-’ n °ndt . Q_ueft’ animale tro- 
ia fetteurrinn 1 ! ncI1 ’ ^ er ica meridionale c. nel- 

;; !a Sssnsf.fi or r 0 Per 

.. j» f» «a pendentt, ’« £ 

” 1 r ue 23 u»pe > ma e piccolo e famigliare . e 
” CO i? £ ™°lt° lunga e vergata di diverlì 

” ì 11 Pnn «pe fuccelTore della Svezia 

” * < ' on , ato un di quelli animali al Sig. Lin- 
” r,r ’ • ,0 mantenne lungo tempo in fua cafa ; 

” ri?r V1VC T? f P efe ^ cibi doìci ' che gli 
” 7! f P-i" n l!fcarlì » e talvolta delle prede 
” riVf; C a r Vi. r “ ft . ,c °. l| cl padrone, ove contro i di- 
” „i tl , de ‘ of P ,ta l‘tà afferrava co’ denti de’ polli 
»> P r la torta , e ne fucchiava il fangue. Quell’ 
„ animale e rimarchevole per la fua eflrema olii. 
“ “ff oh c >n non voler far nulla contro fuo ge- 
. Non ottante la fua piccolezza , ei lì di- 
- tendeva- con una Forza ftraordinaria , allerchè 
” J v ,° eva . ft rio camminare contro fuo volere , 
” oli» “Occhiava alle gambe delle perfone , 
” -, cl n' tafche andava fainigliarmente a dare 
” ’ V cluSarG ciò che vi trovava di 

» io «judo,. Quella ollinazione ha il fuo ri- 
” , , 0 •' u coati teme ellremamcntc le fetole 
” l'°!! co ; r e la menoma fpazzula lo fa ar- 

’* tfnderfi . Un martino lo llrangolò un giorno , 

” C 1 m 1 s " ra rifugiato iu un giardino del vicinato, 

>» ed il Sig. Linneo ne fece l’anatomia. Il fuo 
„ tenor di vivere era molto ftraordinario ; dot- 
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lame (<*), mangia ova, va in traccia di nidi 
d’uccelli (£); ed è probabilmente per quella 
conformità di naturale , piuttofto che per 
la fomiglianza alla faina , che il coati è (lato 
confiderato come una fpecic di picciola voU 
pe CO. 




DE- 


„ miva dalla mezza notte tino al mezzodì , ve- 
„ gliav-a il reftante del giorno , e palleggiava re- 
„ golarmente dalle fei ore della fera fino alla 
„ mezza notte, qualunque tempo facefle . A quel 
„ che li vede , quello è il tempo, che la natura 
,, ha alfegnato a quella fpecic d’animali nella 
„ loro patria per provvedere a’ lor bifogni , e 
„ per andare a far la caccia degli uccelli e a feo- 
„ prire le loro uova , che fono il loro principal 
„ nodrimento“. Biblioteca ragionata, Tom. XLI., 
Fari. I . , pag. 2j. 

(«) Fedi Marcgrav. Hift. Brajìl. pag. 228. 

( é ) Fedi le Singolarità della Francia Antartica di 
Thevct , pag. 96. 

(r) Fttlpes minor , ec. Barrére , St*r. Natur. dilla 
Francia equinoziale . 
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I L coati, che abbiamo avuto vi Vo 1 [ tuv. XVII I . ] 
aveva le gambe corte, il corpo magro, la te- 
da lnnga ed il imifo molto allungato, perchè il 
nafo fi prolungava quafi un pollice al di ld dell’ 
eftreinitd delle mafcelle. La lunghezza e la forma 
del nafo baderebbero per render diftinto il coati 
di qualKvoglia altro animale } egli aveva una fpes 
eie di grugno , la cui faccia fuperiore aveva la 
lunghezza d’ un pollice , ed era diretta in modo 
che Formava col frontale un angolo ottufo , che 
fi trovava all* c (fremita della mafcella fuperiore : 
la faccia inferiore del grugno non aveva che nove 
linee di lunghezza » e da era formata dal labbro 
inferiore , e aveva una direzione paralella a quel- 
la della faccia fuperiore : la faccia anteriore s'uni- 
va per via d’ un angolo acnto alla faccia fup eric- 
he , he per vi» d’ un angolo ottufo all* inferiore. 
-Le aperture delle nari eraho fituate nella faccia 
anteriore del grugno , e fopra ciafcuno degli orli 
laterali eravi una- profonda fei (l’ara che facevi 
parte dell’ apertura di ciafcuna narice . Supponen- 
do che quello nafo allungato in forma di grugno 
■fotte flato compreifo , il mufo farebbe ftato tut- 
tavia lungo e magro come quello della volpe. Il 

coati aveva gli occhi piccoli , e le orecchie roton* 
Tom. XVII . \ y 
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de e molto corte > la parte inferiore dell’ orlo po- 
fteriore era doppia come nella faina , nella mar- 
tora e in varj altri animali . 

La coda era groffa e lunga , benché foflTe flati 
troncata . I quattro piedi avevano molta relazione 
a quelli dell' orfo, e principalmente t piedi di 
dietro , che s’ appoggiavano fui terreno in tutta la 
fero eftenfione fino al tallone . Eranvi cinque ilita 
in ciafcnn piede , e le unghie eran fòrti e di oo- 
lor di corno . ' 

I peli di quei!’ animale avevano diverfe tinte 
brune , nericete, grìgie , giallicce e rolli ecc : quelli 
del frontale eran corti e nericci , ed alcuni ave- 
vano un color grigio o rofiìccio: quelli delie orec- 
chie eran pure certi e bruni f a qualche diftanza 
dall* angolo pofteriore dell’ occhio eravi una mao 
ehi# grigia- bioucaftra. La fommità «iella teda, if 
difopra del eolio , il dorfo , la groppa e la parte 
fuperiore dei Isti del corpo eran mischiati «li refi» 
e di nero , perché ciafctm pelo aveva un color 
róSb o rofiìccio falla maggior parte della fua lun- 
ghezza cominciando dalla radice, e la punta era 
nera . L* eftremità del labbro fuperiore , la ma- 
fcella inferiore, la firozaa, il difotto e i lati del 
collo, il petto, il ventre, il contorno dell’ ano, 
le afcclle, le aoguinaglic e la faccia interiore delle 
quattro gambe eran rofficce , giallicce , o Soltanto' 
4’ un grigio leggiermente tinto di giallo in alcuni 
iti . La faccia citeriore del braccio e «Idi' a*.an- 
hraoci* aveva ua colta grigio-cenerino , e aùfchiat» 
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di bruno : la faccia citeriore della cofeia e della 
gamba aveva predo a poco gli ftcili colori , e di 
più una tinta di gialliccio. I quattro piedi erano 
di color mifchiato di nericcio, di grigio e di rof- 
lìccio. Sulla coda non vi reltavano che pochi peli, 
ma vi 6 vedevano fucccflivamente degli anelli 
ftretti di color mifchiato di grigia e di gialliccio , 
e degli anelli molto larghi e di cvlor nericcio . 
i pii lunghi peli fi trovavano fui dorfo , ed ave- 
vano un pollice in circa di lunghezza. 

Queft T animale s’aggomitola per prender ripofo 
e per rifcaldarfi, nell’ attitudine , in cui vedefi 
rapprefentato al difetto della tavola XF III. 

Abbiam veduto un altro coati [ tav. XIX. fig. t.J 
più grande, che aveva circa due piedi di lunghez- 
za dall' eftremità del mufo fino all’ origine della 
coda. La fronte, le tempia, lo fpazio che s’eflen- 
de dagli occhi fino all’ angolo della bocca , la 
parte inferiore dell’ avan-braccio e i piedi eran 
neri n nericei , ed eravi una bianca macchia , a 
qualche diftanza dall’ angolo polteriore dell’ oc» 
ehio. L’eitremità del mufo, le labbra e la ftrozza 
eran biancaftre : tutto il rollante del corpo aveva 

* 4 

un color mifchiato di bruno, e di fulvo, ch’era 
carico folla tefta e fulla faccia citeriore delle co- 
fee , e chiaro fu i lati del collo e fulla faccia 
citeriore delle braccia : le dette differenti tinte 
di fulvo e di brano formavano fulla coda varj 
anelli poco apparenti e ftretti . IT pelo di quell’ 
animale era ruvido e più lungo di quello del pri- 
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mo coati , il che fa comparire nella fua figura pili 
corte le orecchie . Il mufo era molto allungato , 
più piccolo all’ eftremità, e diretto in linea retta. 

fied. pqlL lln. 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del 

mufo fino all’ ano : i. 6. o. 

Altezza della parte anteriore del corpo o. 8. 6» 

Altezza della parte pofteriore o. 9. o 

Lunghezza della tefta, dall’ eftremità 

del raufo fino all’ occipite o. ?. 5. 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. a. 4. 
Circonferenza del mufo , prefa futi’ 

eftremità della mafcella inferiore - o. 3. 8- 
Circonfcrenza del mufo , prcla al 

difutto degli occhi — — 6. 4. 

Contorno dell’ apertura della bocca e. 3. 6. 

Diftauza tra i due nafaH — 0. o. 2 * 

Diftauza tra l’ eftremità del mufo e 
l’angolo anteriore dell’ occhio- - — o. z. 5. 
Diftauza tra l'angolo- pofteriore e l’o- 
recchia o. 1. 6 > 

Lunghezza 'dell’ occhio da un angolo 
ad altro ■ ■ 1 o. o. 5. 

Apertura dell’ occhio a o. 

Diftartza tra gli angoli anteriori degli 
occhi y mi furata feguen do la cur- 
vatura del frontale ■ o. r. 8- * 

La ftefla diftaiua mifurata in linea 

KtU - o. I. * 
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f 

Circonferenza della tefta , prefa tra 

gli occhi e le orecchie 

Lunghezza delle orecchie 

Larghezza dell» bafe , mifurata fulla 

curvatura efteriore 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al baffo — ■ ...... 

Lunghezza del collo 

Circonferenza del collo 

Circonferenza del corpo, prefa dietro 

le gambe anteriori 

La fteffa circonferenza al (ito più 

groffo - ■ - ■ 

La fteffa circonferenza dinanzi le gam- 
be pofteriori — 
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Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco 

Lunghezza dell’ avan- braccio dal go- 
mito fino alla giuntura 

Larghezza dell’ avan- braccio al gomito o. 

Groffezza allo fteffo iìto 

Circonferenza della giuntura 

Circonferenza del metacarpo 

Lunghezza dalla giuntura fino 
eftremità delle ngne 


all’ 


Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone — 

Larghezza dell’ alto delia gamba — o. 

I 3 


icd. poli. fot. 

0. 

8. o. 

fc 

o. 

I. o. 

o. 

i. 9. 

o. 

I. IO. 

o. 

I. 9. 

o. 

6. 6- 

Q. 

IO. o. 

«. 

II. 0. 

0. 

9- o. 

I. 

i. 6- 

0. 

3- 8- 

» 

o. 

3- 3- 

0. 

i. 5 . 

o. 

O. II. 

o. 

2. IO. 

o. 

2- 7- 

0. 

2. U 

o. 

4- V 


i. io. 
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pied. poli. li». 

Groflezza ■ — ... - ■ o o. 11. 

Larghezza al fito del tallone — — — o. I. o. 
Circonferenza del metatarfo - - ■ ■■ — o. S. 
Lunghezza dal tallone tino all’ eftre- 

mità delle ugne o. 3. 3. 

Larghezza del piede anteriore ■ o. 1. o. 

Larghezza del piede pofteriore — o. o. io. 

Lunghezza delle unghie più grandi- o. o. 6 j 

Larghezza alla bafe ■ o. o. 2 * 

11 primo coati , di cui abbiam fatta menzione , 
e fu cui fono fiate prefe le mifure riferite nella 
tavola precedente , ha parimente fervito di fogget- 
to per la deferizione delle parti interiori ; elfo era 
flato confervato nell' acquavita per lo fpazio di 
due meli. 

Eranvi fei mammelle , tre da ciafcun lato ; 
quelle del lato fuiiftro eran tutte fui ventre ; la 
terza del lato deliro era fituata filile cartilagini 
^ideile cotte falfe . 

Non vi era punto di c'eco . Il duodeno sotten- 
deva all' indietro fino al di là del rene, fi ripie- 
gava all’ indentro e fi prolungava all’ innanzi 
per unirli al digiuno : i giri del Tettante del ca- 
nale inteilinalc fi trovavano primieramente nella 
regione ombelicale e nei lati, in feguito nelle re- 
gioni ipogaftrica e iliache , finalmente quello ca- 
nale sottendeva all’ innanzi e paflava dietro lo 
flomaco prima di formare il retto . 

Lo ftomaco era grotto a proporzione della fua 
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Ihngieza? '1* parte delira sottendeva alquanta 
al di là dell’ angolo eh’ erta formava , ed il fondo 
dello iomaco aveva poca profondità. Il diametro 
degl’ irteftini era predo a poco lo fteflo in tutta 
l’eftcnlione del canale iuteftìnale , eccettuato ai 
fito del retto , eh’ era molto più groflb del rima- 
nente . Le membrane dello (iomaco e degl* iute- 
llini eran molto grolle e Forti . 

Il fegat« s’eftendeva poco a fin idra , ed era com- 
porto di «iaque lobi ; quello di mezzo era divifo 
in tre parti per via di due Cciffure ; nell’ una paf- 

(ava il legamento fofpenCoiift^é neir altrt fi tro- 
vava la vefoichetta del fiele . A fini Arra non vi era 
che un lobo, il quale era predo a poco egual- 
mente grande che quello di mezzo : gli altri tre 
fi trovavano a delira , l’ inferiore era il più gran- 
de dei tre , quello di mezzo abbracciava il rene , 
ed il terzo , eF era il più piccolo di tutti , era 
attaccato alla radice del fegato , vicino alP orifi- 
zio fuperiore delio ftomaco . La vcfciclietta del 
fiele era grande , ed aveva la forma d’ una pera . 

La milza era allungata , e aveva tre facce ; hi 
fila parte inferiore era più larga della fuperiore. 

Il pancreas m’è parato molto lungo, e s’eftrit- 
deva dietro lo rtomaco dal duodeno fino alla milza . 

I reni avevano poca incavatura, ed cran groffi ì‘ 
nella piccola pelvi non v’ era vcruu capezzolo . 
Il rene deliro era più inoltrato che il ftniftro delia 
met.\ della fua lunghezza. '■ 

II polmon finiftro fembrava non effer comporto 

I 4 
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che d’un fol lobo, p il deliro di due, .l’un grande, 
e l’altro piccolo , queft' ultimo era fit»aj;o alla 
radice del grande vicino alla baie del cuore, .ma 
nel grande eranvi due profonde incavature , le 
quali, fe avellerò continuato fino alla radice del 
polmone , l’avrebbero divifo in tre lobi corrifpon- 
denti a quelli , che fon difpofti in fila nel pol- 
mone della maggior parte dei quadrupedi . Il pol- 
irlo» finiftro aveva parimente una graide inca- 
vatura nel mezzo,, ;che lr> divideva quali in due 
lobi. ■»., • i "*7 

Il cuore, tira duetto «.‘lipiftra : vi erano , per così 
dire, due punte , poiché il fendo d^ciafcuji ven- 
tricolo. ne Formava una. 

L’ eftremità della lingua era foctile e ritondata} 
eravi un folca longitudinale fui mezzo della partq ( 
interiore,, eh’ era coperta di piccole papille e fparfa, 
di grani •bianchi le papille dqlla parte poftenoqe 
erano molto apparenti e dirette all’ indietro ; da 
ciafcun lato vi fi; vedevano cinque o fei gianduia 
a calice difpofte in una fila, la cui direzione era. 
obbliqnà dall! infuori all’ indentro e dall' innanzi 
all’ indietro . • -,a 

L’epiglottide era grande e allungata. Sul pala- 
to vi erano nove larghi folcili trafverfali •; gli 
orli dei primi formavano un angolo all’ innanzi 
nel mezzo della loro lunghezza ; la direzione de-,- 
gli orli degli altri folchi era molto irregolare . 

Il cervello ed il cervelletto avevano delle finno- 
fità e delle fcannellature come il ccrve^o Cl * >1 


r. 
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cervelletto della maggior parte degli altri animali 
quadrupedi. .. 

La vulva Formava una Fenditura trafvcrralc : la 
clitoride era molto apparente , e fituata Fui mez- 
zo del labbro inFeriore della vulva : la ghianda 
terminavafi con un diFco che fporgeva inFuori in 
tutta la fua circonferenza i Tulle pareti della va- 
gina vi erano dei tubercoli che Formavano un 
anello al fito dell’ orifìzio dell’ uretra . I corni 
della matrice eran diretti in linea retta . I teflic j 
avevano una Forma ovale. 

pìe4. poli. Un. 

Lunghezza del canale interinale dal 



9- 

o. 

a 

CirconFerenza nei Liti più gradì — — 

o. 

2 i 

n 

j* 

CitconFerenza nei fili più fiottili 

o. 

I. 

6. 

Gran circonFerenza deHo flomaco — 

0 . 

9- 

a 

Piccola circonFerenza — 

o. 

7- 

6. 

Lunghezza della piccola curvatura 




dall’ efoFago fino all’ angolo , che 




Forma la parte deftra — 

o. 

t. 

3* 

Lunghezza dall’ eFoFago fino all’ eftre- 




mità del Fondo dello ftomaco ■ • - 

o. 

o. 

7’ 

CirconFerenza dell’ eFoFago 

c. 

o. 

5- r 

CirconFerenza del piloro — 

o. 

o. 


Lunghezza del Fegato 

0 . 

* 

o. 

Larghezza 

0. 

4- 

o. 

La Fua maggior grettezza 

o. 

o. 

6. 

Lunghezza della veFcichetta del fiele 

o. 

I. 

5- 

H fuo maggior diametro — — . 

o. 

o. 

?• 

I S 
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fteii. foli. Un. 


Lunghezza della milza ■ 


Groflezza nel mezzo — 
Groflezza del pancreas 
Lunghezza dei reni — «■ 

Larghezza * — — 

Groflezza — 


Lunghezza del centro ncrvofo dalla 
vena cava fino alla punta — — — 
Larghezza » — 

Larghezza della parte carnofa tra ’l 

centro ncrvofo e lo fterno — 

Larghezza di .ciafctin lato del centro 

nervofo — — 

Circonferenza della bafe del cuore - 
Altezza dalla punta fino all’ origine 

dell’ arteria polmonare — — 

Altezza dalla punta fino al fac:o pol- 
monare — — 1 — 

Diametro dell’ aorta prcfo citerior- 
mente ■ ■ ■ 


Lunghezza della lingua ■« — 
Lunghezza della parte anteriore dal 

freno fino aU’eftremità — — 

Larghezza della lingua— ■ ■■ 

Lunghezza del cervello ■ 

Larghezza ■■ • ■ — — ■ ■ ■ ■■■ — 

Groflezza 1 


0. 

« 

*•* 

II. 

o. 

o. 

II. 

o. 

0. 

6. 

0. 

o. 

* 

o. 

o. 

I. 

o. 

1. 

* 

o. 

0. 

s. 

o. 

0. 

6. 

o. 

o. 

9- 

o. 

a. 

o. 

0. 

o. 

IO. 

0. 

J. 

I. 

0. 

3- 

3 - 

o. 

1. 

S- 

o. 

1. 

o. 

J3- 

•o. 

3- 

o. 

J 

». 

7 - 

o. 

1. 

i. 

o. 

o. 

7 - 

o. 

I. 

8. 

o. 

I. 

4- 

0. 

o. 

?■ 


del Coati i 


Lunghezza del cervelletto 

Larghezza 

Grettezza 


2°3 

pici. poli. lin. 


D i danza tra 1’ ano e la vulva 

Lunghezza della vulva 

Lunghezza della vagina — 
Circonferenza - — ■■ -■ 


Piccola circonferenza — 
Lunghezza dell\uretra 
Circonferenza 


Lunghezza del collo e del corpo del- 
la matrice ■ ■ — — . 

Circonferenza - ■ ■ — ■ 


Circonferenza - — 

Didanza in linea retta tra i tedinoli 
e P eftremità del corno ■ 

Lunghezza della linea curva , che 
traCcorre la tromba ■ ■ ■ 

Lunghezza dei tefticoli - — — 

Larghezza 

Grettezza , 


0. 

0. 

9 . 

0. 

0. 

li. 

0. 

0. 

6. 

0. 

0. 

6. , 

0. 

a 

il 



* 

a 

1. 

7 * 

0. 

1., 

2. 1 

0. 

6 . 

ia I 

0. 

f- 

3 - > 

a 

0. 

9 . 

0. 

0. 

7 - 

0. 

•0. 

7 - 

0. 

0. 

7 - 

0. 

ì . 

la 

0. 

0. 

9 - 

0. 

0. 

1. 



j 

0. 

0. 

t 

0. 

0. 

« 3 - - 

0. 

0. 

*ì 

0, 

0. 

!.. 


La tetta dello fcheletro del coati f tav. XIX. fig. 2 .] 
era alquanto più ftretta a proporzione , e molto 
più allungata che quella del rattoue. 11 coati ave- 
va il mufo molto più lungo c più Lottile , ma la 
lamina olfea dell’otto occipitale, che fi trovava 
tra ’1 cervello e ’l cervelletto era men lunga- 

16 
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L’apofifi fpinofa della feconda vertebra cervicale 
s’ eftendeva meno all’ indietro che all’ innanzi : il 
ramo inferiore delle apofifi tTafverfe della fella 
vertebra Formava una punta all’ innanzi e all’ in- 
dietro . 

Vi erano quindici colle come nel rattone : l’ apo- 
fifi fpinofa dell’ undecima vertebra dorfale era in- 
clinata all’ indietro come quelle delle prime dieci; 
l’apofili fpinofa della' dodicefima era diritta, e 
quelle delle tTe ultime erano inclinate all’ innan- 
zi . Nello fterno vi erano nove off»; la parte an- 
teriore del primo olio era più lunga e più pun- 
tuta che nel rattone ; le due prime colle , una da 
ciafcun lato , s’ articolavano colla patte media an- 
teriore di queft 1 offo; l’articolazione delle feconde 
colle era tra ’l primo e '1 fccond’ oflo , quella delle 
terze colle tra ’l fecondo e ’l' terz* offo , e così in 
feguito fino alle none • decime Colle , che s’ arti- 
colavano tra 1’ ottavo e ’l nono offo dello llerno ; 
eranvi pertanto dieci colte vere, e cinque falfe. 

L’ omoplata formava un angolo fporgente alla 
radice della fua fpina . Gli odi delle gambe erano 
a proporzione più corti che nel rattone: gli olii 
del carpo e dèi tarfo raffdmigl lavano a quelli del 
detto animale; nel tarfo vi era un ottavo offo 
fituato al lato interiore del primo offo cuneifor- 
me ; quell’ ottavo offo era quali egualmente groffo 
che ’l fecondo cuneiforme , e molto più groffo 
deli’ odo corrifpondentc nel rattone, del quale non 
f t è fatta menzione a cagione della fua piccofezza , 
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dei Coati. iéf 

che non gli dà che 1* apparenza d' un oflo fefa- 
moideo. - * • — . : fi- v : 

Del refto Io fcheletro del coati raftomigliava a 
quello del fattone pel numero e per la forma de- 
gli olii e dei denti. 


Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
degli olii della mafcella fuperiore 
fino all’ occipite • - • 

La maggior larghezza della tefta — 
Lunghezza della mafcella inferiore fino 
all’ eftremità pofteriore dell’ apofifi 
condiloidea • — — 

Larghezza della mafcella inferiore al 

fito dei denti canini — - 

Larghezza della mafcella fuperiore al 

fito dei denti incifivi ■■■ 

Diftanza tra le orbite e l’apertura 
delle nari ■ - ' 

Lunghezza della detta apertura — — 
Larghezza ■ • ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

Lunghezza delle due principali parti 
dell’ offi» iaide ■ ■ - — ■ ■ 

Lnnghezza dei fecondi offi 
Lunghezza dei terzi offi - — 

Lunghezza dell’ odo del mezzo della 

forchetta — 

Lunghezza dei rami della forchetta - 
Lunghezza del collo ■■■ > ■ — ■ - 

Larghezza del foro della prima verte- 


ed. poli. 

lift. 

o. 

4- 

2» 

O. 


?. • 



« 

o. 

a 

a* 

o. 

o. 

o. 

6. 

o. 

o. 

sì; 

o. 

I. 

4- 

0. 

o. 


o. 

0. 

sì 

o. 

0. 


9. 

o. 

5. 

0. 

o. 

>ì 

0. 

«>. 

3 1 

o. 

0. 


0. 

f* 

. 
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— o. 


bra dall’alto al baffo 1 
lunghezza da un lato all’aUro — — o. 
Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale, eh’ è comporta 
delle vertebre dorfali ————— o. 

Lunghezza delle prime coffe o. 

Diftanza tra le prime coffe al fito più 

largo - " °* 

Lunghezza della nona coffa , eh e 

la più lunga — ' 

Lunghezza dello fterno 

Lunghezza del primo offo, eh’ è il 
più lungo . - ■■ ■ — — 

Lunghezza del corpo della quinta ver- 
tebra lombare, eh’ è la più lunga 
Lunghezza dell’ offo facro 


« r r 

Lunghezza della decima falla verte- 


o. 

o. 


o. 


liti. 

4 *. 


io. 

u. 


O. II. 


Lunghezza dei fori ovali 
Larghezza 


Larghezza del catino 
Altezza 


Lunghezza dell’ omoplata — 
Larghezza al fito più largo 
Lunghezza dell’ umcro 


Lunghezza dell’ offo dell’ ulna 
Lunghezza dell’ offo del radio - 


0 . 

3 - 

i* 

0. 

3 - 

IO. 

0. 

0. 

il. 

c. 

0. 

7 - 

0 . 

1. 

1. 

0. 

1. 

5 * 

•. 

1. 

0. 

0. 

1. 

I. 

0. 

0. 

IO. 

0. 

0. 

7 - 

0. 

1. 

4 - 

a 

1. 

S- 

0. 

2. 

4 - 

0. 

1. 

3 - 

0. 

3 - 


0. 

3 - 

1. 

0. 

2. 

7 - 
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Lunghezza dell’ oflb della cofcia • 
Lunghezza delle rotelle ■ ■ ■ - 

Lunghezza della tibia 

Lunghezza del peroneo 

Altezza del carpo 
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Lunghezza del calcagno — — 

Altezza del primo odo cuneiforme e 
dello fcafoide prefi infieme — 
Lunghezza del primo oflo del meta- 
carpo , eh’ è il più corto — — 

Lunghezza del terzo oflo., eh’ è il 
più lungo ■ ■ ■ ■ - 

Lunghezza del primo odo del meta- 

tarfo , eh’ è il più corto • 

Lunghezza del quart’odb , eh’ è il più 

lungo — ■ ... — 

Lunghezza della prima falange del 

dito medio dei piedi anteriori 

Lunghezza della feconda falange — — - 
Lunghezza della terza ■ ■ — 

Lunghezza della prima falange del 
pollice ■ ■■ - — 

Lunghezza della feconda ■ ■ ■- 
Lunghezza della prima falange del 
quarto dito dti piedi pottcriori — 
Lunghezza della feconda falange — 
Lunghezza della terza ■ 


Lunghezza della prima falange 
pollice ■ - — 


del 


Lunghezza della feconda falange — o. 


0. 

3 . 

6 . 

0. 

p. 

si 

0. 

3. 

4 - 

0. 

3 ' 

1. 

0 . 

0. 

4 * 

0. 

cu 

M N 

O 

M 

0. 

0 . 

3 - 

0 . 

0. 

7 *- 

0 . 

0. 

. 

Un 

0. 

0. 

*i 

0. 

I. 

0. 

0. 

0. 

?• 

0. 

0. 

3i 

0 . 

0. 


0. 

0. 

3. 

0. 

0. 

s- 

0 . 

0. 

4 Ì 

0. 

a 

3 * 

0. 

0. 

si 

0 . 

0. 

3- 

0 . 

0 - 

5 - 
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Q UefV animale è grotto come una lepre , 
e dalla maggior parte degli Autori 
di nomenclatura in fatto di Storia Naturale, 
è ttato riguardato per una fpecie di coniglio, 
o di grotto topo : a quetti però non affo- 
miglia dettò che per picciolittimi caratteri , 
e n’è eifenzialmente diverfo per rifpetto alle 
naturali inclinazioni . Etto ha la ruvidezza 
del pelo , il grugnito , e la ghiottoneria 
del porco : mangia di tutto con ingordigia ; 


(n) Vagoli , nome Indiano ; nel Braille volgar- 
mente Gotta, fecondo Pifon e Maregrave. 

Acuti 0 Agouti . Storia del nuovo Mondo , di Cric, 
de Laèt , Leida , 1640. , in foglio , fag. 484. 11 
poco , che de Laèt dice di quell’ animale , è tol- 
to da un Autor Portoghefe. 

Aguti « Pifon, Stor. Natur. del Brajìle , pag. 102. 
Acuti , vel Aguti Brafilienjìbus . Maregrave , Hi fi. 
Nat. Brajtl. pag. 224. 

Cauti , Storia delle Indie , di Souchu de Renne-fort . 
Parigi , 1688. pag. 203. 

Mus fylvefiris Americanus , cuniculi magnitudine , 
porcelli pilis & 50. voce . Ray , Synopf. animai, 
quadrup. pag. 226. 

Cuniculus omnium vulgatiffimus , Aguti vulgo. Bar- 
rére , Storia della Francia equinoziale , pag. 153. 
Cavia, Aguti, vel Acuti Brajìlienjìbus . Klein, de qua- 
drup. , pag. $0. 

Cuniculus caudati ts , auritus , pilis ex tufo & fife o 
mixtis , rigidis vefiitus . Briffon , Regn. animai. 

pag. 143. 
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ed: allorch’ è fat»Ho f e pieno , nafconde in 
varj luoghi , come ufa la volpe , ciò che 
gli avanza di cibo ,. per trovarlo poi al bi- 
fogno ; fi diverte a far del guado ,, f a rom- 
pere, a rodere, ^utto ciò che trova : quando 
viene irritato, gli fi rizza il pel fui dorfo, 
e batte fortemente la terra co’ piè di dietro : 
morde crudelmente (a) : non fi fcava già 
una tana come il coniglio , nè da , come 
la lepre , allo deperto lòpra terra , ma d’or- 
dinario abita se} cavo dello piante , e ne’ 
ceppi marci diede. Le fruttar, le patate, 
il manioc fono l’ordinario cibo di que’ che 
frequentano all’ intorno dell’ abitato : le fo- 
glie e le radici delle piante e degli arbo- 
fcelli fono gli alimenti di quei che dimorati 
ne’ bofchi e nelle folitudini. L’agoti fi fer- 
ve * come fa. lo ;fcoja|ttolo , de’, piedi ante- 
riori per afferrare, i cibi , e per.-recarli alla 
bocca corre yelociflimamer\te in piano , ed 
all’ erta ; . ma perchè ha le gambe davanti 
più córte delle poderiori , edo farebbe il ca-, 
pitombolo , fe , nello fcendere , non rallen- 
; » . r. . „ 

"t — ■ .ii ■ — 

(a) Quell’ animale è pelTimo; i Cappuccini d’Olinda 
nel Brafile ne allevavano uno, ai cui, avevano 
■ {Lappati- i denti nella ina più tenera età ? e non 
oftante quella precauzione egli metteva il tutto 
in ifcompiglio tino alla diftauza , a coi permet- 
teva d’ arrivare la firn catena . Storia delle Indie , 
di Soucbu de Renne- fori , pag. 103. 
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tafle il eerfo. Ha buona villa, e udito nni£ 
limo, onde dandogli »1 richiamo , fi ferma 
per alcoltaré . La carne di quei che fon graffi 
e ben nudriri j‘ non è di cattivo gufto a man- 
giarfi , quantunque ferita un po’ del felva- 
cico , e fra un po’ dura : frettali con acqua 
calda l’ agoti per nettarlo , come fi fa del 
porco di latte , e come quello ancora cuci- 
nari. Se gli dà la caccia coi cani : quando 
riefca di farlo entrar fra le canne di zuc- 
chero tagliate, effo allora s’arrende fubito, 
poiché d ordinario v’ha ir» quelli terréni pa- 
glia e foglie di canna ammucchiate a un 
piè d’altezza , onde ad ogni falto eh* efio 
faccia , profonda in fiffatto ftrame , di ma- 
niera che l’ uom può fovente attenderlo al 
porto , ed ammazzarlo con un baffone. Alla 
villa de’ cani , erto d’ordinario fi dà torto 
ad una velocilfima fuga , e raggiugne in fe- 
guito la fua tana , entro cui s* appiatta , e 
tienvifi oftinatamente nafeorto ; ma il cac- 
ciator, per farnelo ufeire, la riempie di fumo, 
e l’animale, mezzo foffocato, alza dolorofe 
e lamentevoli grida , non isloggiando che agli 
ertremi Il fuo grido,- eh’ ei va iterando 
quand’ altri lo inquieta o l 1 attizza , è., firn ile 
a quello d’un picciol porco. Prefo giovane, 
s’ addimertica facilmente , fta in cafa , n’ efee 
folo, e vi ritorna da fe. 

Quelli animali dimorati ordinariamente 
ne’ bolchi , o tra le fiepi , quivi le femmine 
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dell* jig ati . ili 

cercano un luogo nafeorto per prepararvi uu 
letto a* loro figliuoletti , formandolo di fo- 
gliame e di fieno : effe partorifeono due a tre 
volte l’anno , e dicefi ( a ) , che il lor portato 
non fia che di due : a mo’ delle gatte , trafpor- 
tano i loro parti fino a due o tre giorni dopo 
nati , riponendogli entro cavi di piante , dove 
non gli allattano che per breve tempo , giacché 
gli agoti novelli fono ben torto a fegno di cor- 
rer preffo alla madre loro , e di procacciarli 
il vitto da fe ftelfi . Effendo breviffìmo il pe- 
riodo della crefciuta di quelli animali , non è 
per confeguenza molto lunga la vita loro . 

Pare che l’ agoti fia un animai particolare 
all’ America , non trovandofene punto nell’ 
antico continente , e pare altresì eh’ ei tragga 
la fua origine dalle parti meridionali di que- 
llo nuovo mondo : è comuni (Timo nel Bra- 
ille , nella Guiana , a San-Domingo , e nell’ 
ifole tutte: ha bifogno d’un clima caldo 
per campare e per propagarli ; quantunque 
può anche vivere in Francia , purché ten- 
gali riparato dal freddo in luogo afeiutto 
e caldo , maffìmamente in Inverno : quindi 
nell’ America rteffa non abita che nelle re- 
gioni del mezzodì , e non s’è diffufo altri- 
menti ne’ paefi freddi e temperati . Nell' ifole 
non avvi che una fola fpecie d’ agoti , di 


(a) l r edi la Storia generale delle Ifole Antille del 
del P. du Tertre , Parigi , 1667. , Tom.II. />.•£. 296. 
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cui è quello die noi ora deferivamo ; ma 
in Cajenna, nella terra ferma della Guiana ( a), 
e nel Brafile, alficurafi che ve n abbia di due 
fpecie , la feconda delle quali , denominata 
agouchi , è Tempre più picciola della prima . 
Quella però, di cui noi parliamo, è fenza 
dubbio l’agoti, e ne Gamo alficurati dalla 
teftimonianza di perfone , che hanno dimo- 
rato lungo tempo in Cajenna , e che cono-, 
fcono tanto l’agoti, che l’ agouchi, che noi 
non abbiam finora potuto acquifiare . L 1 agoti 
che noi avemmo vivo , e di cui efponghiam 
qui la figura , era grotto come un coniglio : 
avea ruvido il pelo , di color bruno , un po’ 
miflo di rollò : avea il labbro fuperiore fetto 
come l’ha la lepre , la coda più corta del 
coniglio , gli orecchi egualmente corti che 
larghi , la mafcclla fuperiore più innanzi 
dell’ inferiore, il mufo come il ghiro, i denti 
come la marmotta , lungo il collo , e le gam- 
be Toltili , con quattro dita a’ piè davanti, 
e tre 'a que’ di dietro . Maregrave , e quafi 
tutt’ i Naturalifti dopo di lui , hanno detto 
che l’ agoti avea lei dita a’ piè deretani : 
Mr. Brilfon è l’unico che non ha copiato que- 
llo error da Maregrave , poiché avendo fatta 
la fua deferizione fopra l’animal proprio , 
non v’ha trovato che tre dita fole a’ piè 
di dietro, come ve le trovammo noi pure. 


(a) Viaggi» ' des Marchais , Tu-.}. III., p'tg. 23. 
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DESCRIZIONE 

; DELL' AG OT li 

t * • • : . » >». 

L ’ Agoti [tav. XX. fg. i. J è pretto a poco della 
grandezza d’ mt coniglio felvaggio , a etri ha 
molta relazione, maffimamente per la Forma del!» 
feda ; n’ è però diverfo pel pelo j ha parimente 
molta raffomrglianza col porco d’india. Egli ha 
il labbro fnperiore feffo come la lepre ed il coni- 
glio , P eftremitit della nrafcella inferiore più in. 
dietro che quella della mafcdla Fnperiore , e duo 
gran denti ili ciaf cima mafcella, eome il caftoroj 
il ratto, il porco d’india, -la lepre, il coniglio eci 
11 nafu è più Fporgentc e men ritondato che quello 
del coniglio, la fommità della te Ha- è piatta, e 
le orecchie fon molto larghe , cortili! me e fottili 
eome quelle dei ratti . L’ agoti ha il corpo allnns 
gato, le gambe magre, e la coda cortiffuna e nuda. 
Nei piedi anteriori vi fon quattro dita ben diftin- 
»e, e nn quinto dito al fito del pollice, eh’ è co- 
perto dalla pelle, e che non appare al difuori eh» 
per P unghia. I piedi pofteriori non hanuò ehe 
tre dita , che fon però più frode e più lunghe 
delle dita dei piedi anteriori . Il dfto di mezzo 
è il più lungo , e que’ dei lati fon tutti lunghi 
egualmente r le unghie fon lunghe , grò (Te , quali 
cilindriche , e di color grigio : i piedi di dietro 
s’appoggiano- fui terreno dall’ eftremità delle un- 
ghie fino al tallone ; parimente fon callofi in 
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tutu la loro eftcnfione conte i piedi di dietro della 
lepre e del coniglio'. 

L’eftremità del nafb,le labbra e’1 dirotto della 
parte anteriore della niaTcella inferiore dell agot! , 
che ha fervito di fogge tto per la prefente deten- 
zione, non avevan pel®, e non ve n’ era che pr>- 
chiflinto fulla faccia interiore del braccio e dell’ 
avari-braccio , fui baffo del ventre , Tulle angui» 
paglie, e fulla faccia interiore della cofcia c della 
gamba . 11 pelo era grotto e duro , e quello che 
fi trovava da ciafcun lato dell’ ano- era d un bel 
xoffo-rancio r fotto la mafcella inferiore eravi del 
pelo di color giallo > quello del baffo delle gambe 
e dei piedi era nero T ed il pelo di tutto il rima» 
■ente del corpo era di color cenerino o bruno 
vicino alla radice ; eravi del nero o del bruno, 
nericcio al difopra del cenerino , e del giallo o 
del rancio al difopra del nero , e finalmente U 
punta era nera . Il color cenerino non fi vedeva 
che allontanando i peli , e gli altri colori non 
erano egualmente diftribuiti Tulle diverte parti del 
corpo i il nero dottrinava full’ occipite, fulla fac- 
cia fuperiore del collo , fui garrot , folla fpalla , 
fulla fàccia efteriore del braccio e deli’ avambraccio, 
c fulla parte pofteriore del dorfo fino atta coda $ 
eravi più di rancio che di nero fulla parte fupe- 
riore ilei Iati del corpo , e piu di giallo che di 
brutto fui ventre, poiché fi trovava una fafeia di 
color giallo , che &’ eiteudeva dal petto fino al 
H là dell’ ombelico . 
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T più traghi peli avevano quattro pollici , e fi 
trovavano Culla faccia fnperiorc ilei collo, e filila 
parte pofteriore ilei dorfo : la lunghezza degli al- 
tri era d’ un pollice o il’ un pollice e mezzo, e fe 
ne trovavano di più corti Culla teda e Culle gant* 
he . L' agoti ha dei multaceli! come gli altri ani- 
mali -, i. crini u’eran neri ed aveva» predò a quat- 
tro pollici di lunghezza ; vi eran pure ile’ ermi 
fomiglianti al difopra e al difetto degli occhi , 
fiotto la mafcella inferiore vicino alla ltrozza. 

„ fietl. foli liti» 

Lunghezza del corpo intero , njifura- 
t» in linea retta dall’ eftremità del' 
muto. fino all’ ano — “ I. -• 

Altezza della parte anteriore del 

■ i o - — *- , ■ ' 

corpo — o. 7- o- 

Altezza della parte pofteriore o. 9. 6v 

Lunghezza della teda dall’ eltrcmità 
del mulo fino all’ occipite 1 o. 3. 4- 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 3. 6. 
Circonferenza del mufo, prefa al di- 
rotto degli occhi - ■ ■■ - — 0. 5. 9C 

0 • - 1 “0 r 
Contorno dell’ apertura della Bocca - o. 2. 2. 

Diftanza tra i due natali — — o. o. 4- 

Diltanza tra l’eftreniità del mufo e 

l’ angolo anteriore delL’ occhio o- r. io- 

Diltanza tra l’ angolo pofteriore e 
l’ orecchia ■ o» 0. ia. 

Lunghezza dell' occhio da un angolo, 
all’ altro — 0. 0. 6 . 

i.J 
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Apertura dell’ occhio 
Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
. opchi , mi furata. fcgucndo la cur- 
vatura del frontale “ °* 


fieli, poti. lift. 
- o. o. 4. 


o. 2." o. 


vanirà uc» « ; I T 7 

La ileda diftanza 'mifurata in linea , 

retta “ °* *• 

- ‘ J 1 i * l 


* v * f I ... . . .1 

Circonferenza della tefta , prefa tra 

gli occhi e le orecchie <>■ 7* 3* 

Lunghezza delle orecchie 


-. 1 * 


I. 


o.' i. io. 


- 

Larghezza della bafe , mifurata filila 

curvatura efteriore ,*• — 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 

- . . , j i > 

al bado — °\ V 


‘ o. ' j. 

ó. $. 


O* 

7- 

6 . 


Lunghezza del collo 

Circonferenza del collo — - 
Circonferenza del corpo *prefa dietro ( 

le gambe anteriori -■ — °* 7- 

Circonferenza prefa al lito più grodo o. id. o. 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

poftèriori — — “ * °* 9* 

Lunghezza del tronco della coda — o. o. 
Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco — — °- 


i. o. 


j / 
i 


Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura — 

Larghezza dell’ avan-braccio al go- 


c. 

k~." 


il. 


mito !I * 

Crodezza allo ftedo fitó J ' " o. o. 6. 

Circonferenza della giuntura - ■ o. X. 6 » 

Cu- 
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pi ed peli, lì 11. 

Circonferenza del metacarpo — . o. i. 5. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
eilnmiti delle ngne — -'■■■■. ■ o. i. io. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone ■ ■ ■■ o. 3. 9, 

Larghezza dell’ alto della gamba — o. t. 9. 

GrolTezza 0 . io. 

Larghezza al (ito del tallone o. o. io. 

Circonferenza del metatarfo o. 1. 8. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 

mità delle ugne ©. 3. ro. 

Larghezza del piede anteriore o. o. 6. 

Larghezza del piede pofterione o. o. 8. 

Lunghezza delle unghie pii! grandi— o. o. 5. 

Larghezza alla bafe — 0 . o. 2* 

Quello agoti pefava tre libbre tredici once e mez« 
zo . L’ epiploon era carico di grafeia e molto am- 
pio ? efTo s’eftendeva fino al pube. Lo ftomaco fi 
trovava iotcranrente nel lato finiflro , e il duoder 
no aveva • poca lunghezza Il digiuno Faceva i 
fnoi giri nella parte anteriore della regione ombe- 
licale , e r ileo nella parte' polteriore di quella 
ftcfla regione. Il cieco s’ elle mie va obbliquamente 
da finillra a delira dal fianco finillro fino all' ipo- 
èondro deliro r il colon feguiva la flelTa direzio- 
ne , e faceva alcuni piccoli giri aggomitolati e uni- 
ti gli uni agli altri nell’ ipocondro deliro vicino 
all’ eftremità del cicco ; in feguito fi ripiegava Co- 
pra lo flomaco e faceva alcune iinuofità Cotto la 
Tom. XVII. K 
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colonna vertebrale , prima d’ unirli al retto . 

La gran curvatura dello llumaco era molto con- 
vella , e per confeguenza il mezzo di quella vi- 
fcera era gonfiato ; il fondo delto Romaco aveva 
molta profondità ; la parte delira di elTb , che là 
trovava tra l’ angolo del mezzo della llefFa parte 
ed il piloro, era molto corta. Gl* intellini tenui 
avevan tutti preffo a poco la fteffa groiTezza , ma 
la prima porzione del duodeno era il più groflè 
( fito. eh» vi foffe nel canale inteftinale dal piloro 
fino al cieco l’ ultima porzione f A , tav. XXI. } 
dell' ileo era la più piccola. D cieco [BCJ era 
a proporzione molto Inngo e grolfo ; il principio 
del colon fDj aveva prelFo a poco la medefim» 
groiTezza che il cieco fuila lunghezza di due » 
tre pollici r in Seguito quell’ intellino fi diminuiva 
» poco a poco & groiTezza fino al mezzo della 
fua lunghezza, e finalmeste (fi veniva alquanto 
più gru Irò avvicinandoli al retto . Le membrane 
dello ilomaca e degl’ intellini erano affai gracili 
• molto fottrfì . 

ìl fegato »’ eilendtva tanto a delira quanto a 
finiflra } era compollo di tre gran lobi e d’ ui* 
piccolo $. il più grande di tutti era interamente a 
finiftra * quello di mezzo aveva un poco meno 
d’ eltcnfione e in mezzo ad effo fi trovavano il 
legamento fbfpenlorio e 1* vefcichetta del fiele in 
Molta yicirwnza F uno dell’ altra ; il terzo dei 
gran lobi aveva minor grandezza «d era intecav 
mente fituato a dclha ; il- quarto lobo x eh’ era il 
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piir piccolo di tutti , era attaccato alla radice del 
dcflro , ed era divifo in due parti allungate. I| 
fegato aveva interiormente e citeriormente un co- 
lor lofliccio , e pefava due once e fette dramme 
e mezzo . La vefeichetta del fiele aveva la figura 
d’nna pera, e conteneva una piceoliffima quantità 
di liquor denfo . 

La milza era molto piccola, ed aveva l'eftre- 
■lità inferiore molto più larga dell’ eftremità fu. 
periore: il fuo colore era d’un bruno-rofficcio , 
tanto all’ efterno quanto all* interno : ii fuo pef*> 
era d’ una mezza dramma e fette grani . 

‘Il pancreas era allungato e molto fottile i s’eftenr 
deva fopra lo itomaco dalla milza fino al duo* 
deno. 

I reni avevano un’ incavatura poco profonda; 
la piccola pelvi era pochifiimo eftefa , ed i capez- 
zoli erano inficine confuti. Il rene deliro era piàr 
innoltrato che il finiftro. 

II centro nervo fo del diaframma era molto fot, 
tile e molto grande . Il cuore fi trovava fituat* 
nel mezzo del petto , avendo là punta rivolta al- 
quanto a fmiilra ; e(To era corto e quali rotondo *. 
L’aorta fi divideva femplicemente in afeendente 
e in difeendente. 

Nel polmon delire eranvi quattro lobi , e due 
nel finillro , fituati e formati come nel cane, e 
nella maggior parte degli altri animali . 

La lingua era lunga , ftretta , grolla e coperta 

di- piccoliflùne papille » fui mezzo della fua parte 

K * 
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anteriore eravi un folco longitudinale , e fulla 
parte pofteriore v’ erano due glandnle a calice, le 
quali erano poco elevate , e fituate ad una linea 
di diftanza runa dall’ altra: effe avevano una li- 
nea in circa di diametro. L’epiglottide termina- 
vafi in punta , 

Sulla parte anteriore del palato , tra i denti 
anteriori e i primi denti ntafcellari , eranvi due 
Jarghi folcili , i cui orli erano molto elevati , poi. 
thè avevano una linea if altezza . Tra i primi 
denti macellari di ciafcun lato fi trovavano altri 
cinque folchi poco profondi e molto ftretti : i loro 
orli formavano due convcffità all’ innanzi , ed 
erano interrotti nel mezzo della loro lunghezza, 

11 cervello aveva poche finnofità » la fua parte 
pofteriore era pili larga che l’anteriore, e non 
v’ erano che due lobi da ciafcun lato . 11 cervel- 
letto fi trovava interamente fituato al di la del 
cervello ; effo era più ftretlo e più lungo che 
negli animali , che fono flati già in quefl Opera 
deferitti. 11 cervello pelava tre dramme, ed il 
cervelietto feffantaquattro grani . 

Mi è fembrato che quell’ animale aveffe dodici 
capezzoli , fette fui petto , tre a deftra e quattro 
a iiniflra, e cinque fili ventre, tre a deftra e due 
a finiftra i ma non ho potuto afficnrarmi che tutti 
i tubercoli , eh’ io ho prefi per capezzoli , fodero 
realmente veri capezzoli , o che ve ne fodero an- 
che degli altri , eh' io non abbia potuto diftin. 
guere dai tubercoli , che fi trovavano alla radice 
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di ciafcun pelo . Dalla politura .dei dodici capez- 
zoli da me accennati rilutta che ve ne dovrebbo- 
no effere due di più , l’uno Copra il lato deliro 
del petto, e l’altro fui lato finiftro del ventre. 

L’agoti era sFornito di fcroto ; non fi trovava 
che una linea di difianza tra l’ano e l’orifizio 
del prepuzio, eh’ era fituata fopra una prominen- 
za ; fentivafi la verga e la ghianda Cotto la pelle 
al lungo del pube , di modo eh’ effe erano dirette 
all’ indietro nello fiato ordinario ; quando però fi 
Faceva ufeir la ghianda , come avviene nello fiato 
d’ erezione , la pelle del perineo s’ allungava , e 
s' eftendeva fin fulla parte anteriore del pube , e 
allora la verga fi dirigeva all’ innanzi . 

La ghianda [ A , tav. XXII. , fg. i. , e fg. t. , 
ov' ejfa è rapprefentata alla grandezza naturale} era 
di color rofficcio , aveva una forma preffo a poco, 
cilindrica , ed era concava all’ eftremità . L‘ orifi- 
zio dell’ uretra [ eontraffegnato con uro Riletto , 
A , tav. XXIII. , fg. I. , della grandezza natu- 
rale ] fi trovava al fondo della detta concavità 
c l’uretra s’ eftendeva' al lungo della Faccia infe- 
riore d’un offo , di cui vedevafi 1' eftremità full' 
orlo della concavità della ghianda , e che fi fen- 
tiva all’ indentro. Eravi. un folco che s* eftendeva 
al lungo del lato inferiore della ghianda ; tutta la 
tua fuperficie efteriore era gucrnita di piccole pai. 
pille bianche , dure , acute , e dirette all’ indietro i 
eravi di più fopra ciafcun lato della ghianda una 
lamina offea in forma d’ ala [ B , tav. XXII. < 
K 3 
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Jìg. i. , e A » fig. t. ; e B B , tav. XXIII. , fig. i. ] : 
ciafcuna di tali lamine aveva cinque linee di lun- 
ghezza e tre quarti di linea di larghezza ; erano 
molto fattili , e il loro orlo citeriore terminava!! 
con piccoli denti come quelli d* una fega : le det- 
te lamine erano unite alla ghianda pel loro lato 
interiore ; io le ho trovate abbacate contro la 
ghianda , e non fo fe fi rialzino in iftato d' erezio- 
ne ; in tal cafo i denti del loro orlo efteriore fa- 
rebbero un olhicolo all’ introduzione della ghianda 
nella vagina della femmina. 

I canali deferenti [ CC , tav. XXII . , e XXII , 
Jìg. i. ] erano fottili e corti ; ho trovati i tetticeli 
[DD, tav. XXII . , fig. i.] nell’addomine vicino 
alle anguinaglie ; etti erano di molle confidenza , 
ed avevano una figura ovale allungata ; di (tin- 
gile vanii i vafi della loro foftanza interiore, eh* 
era rofficcia, e fi vedeva un piccol alfe nella di- 
rezione del lor gran diametro ; vedevanfi pari- 
mente i vafi aggomitolati, che formavano il tu. 
bercolo dell’ epididimo . 

La verga [ E , . tav. XXII . , fig. I. e D , tav. 
XXIII. , Jìg. x. ] era comporta di due corpi ca- 
vernofi , ed aveva due cordoni . La vefcica [ F , 
tav. XXII . , Jìg. i. ] era piccola ed aveva la for- 
ma d’una pera ; le fue membrane erano fotti- 
liifime e trafparenti. 

- Le prottati [GG, tav. XXII . , fig. i., t EE, 
tav. XXIII . , fig. i. ] erano in parte glandulofc 
e in parte vafculofc; vedevanfi i loro piccoli vali , 
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che formavano molti giri , ne ufciva un liquor 
fluido; effe comunicavano nell’uretra fF, tav. 
XXIII. , fig. 1. ] per via d’un orifizio {contraf- 
fegnato da uno Riletto G H ] . 

Le veCcichette feminali [H H, tav. XXII . , 
fig - l i e III, tav XXIII. ,fig. 1. J erano molto 
lunghe e compoRe di vafi aventi una linea e 
mezzo di diametro; efli erano aggomitolati p ec 
via di gran giri, e mettevancapo a un lungo pic- 
ciuolo [KK, tav. XXIII. ,fig. 1.] che comuni- 
cava nell’ uretra vicino agli orifizj dei canali de- 
ferenti e delle proRati . Le vefcichette feminali 
contenevano una materia bianca e denfa , che 
paffava nell’ uretra [F] per mezzo d’on orifizio 
[ contraffegnato da uno Riletto L MJ. Ho cavata 
dall’ uretra una foRanza { tav. XXIII. , fig. j. ] 
che m’ à paruta della fteffa natura , e ohe vi fi 
era modificata ; effa fi fpezzava a guifa della colla 
forte, ed era Incida al fito della frattura. 

Ad un pollice e mezzo in circa di diltanza dalle 
proRati vicino all’ ano { I , tav. XXII. , fig. j, j 
e N , tav. XXIII . , fig. 1. ] eranvi due glandule 
[ K K , tav. XXII. , fig. 1. , e O 0 , tav. XXIII., 
fig. 1. ] che avevano ciafcnna fette linee di lun- 
ghezza e di larghezza, e quattro linee di grof- 
fezza ; effe comunicavano nell’ uretra per una fpc- 
cie di picciuolo { P , tav. XXIII. , fig. 1. , con- 
traffegnato da uno Riletto Q. ] , e ne trapelava un 
minor fluido. 

Si trovava eziandio da ciafcuu lato dell' ano 
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una piccola borfa [L, tav. XXII. , fig. i.) t R, 
tav. XXIII. , fig. i. ] che aveva nove linee di 
lunghezza , fei linee di larghezza , e quattro lince 
di groffezza : quelle borfe s’ aprivano nell’ ano 
[N, tav. XXIII. , fig. i.] per un orifizio [cbii- 
iraffegnato da uno ililetto S T J ; effe contenevano 
una materia mucilaginofa, grumofa, di peffimo 
odore, e di color gialliccio. 

fieli, foli. Un. 

Lunghezza degl’ intellini tenui dal pi- 
loro fino al cieco ■ ao. o. ®. 

Circonferenza del duodeno nei liti 
più groffi — — — ■ ■ - o. i. 4. 

Circonferenza nei liti più Cottili — o. i. 3. 

Circonferenza del digiuno nei fiti più 

groffi o. 1. 6. 

Circonferenza nei liti più Cottili r o. 1. 1. 

Circonferenza deli’ ileo nei liti più 
groffi ■ ■ — 0. i. o. 

Circonferenza nei liti più fottili — — , o. o. io. 

Larghezza del cieco — ? o. 6. o. 

Circonferenza al iato più groffo — o. 4. o. 

Circonferenza al fito più Cottile 9. s. 3. 

Circonferenza del colon nei liti più 

groffi ■ — ■ 1 o. 4. o. 

Circonferenza nei liti più fottili — o. 1. o. 
Circonferenza del retto vicino al colon o. I. <>. 
Circonferenza del retto vicino all’ ano o. I. 3 - 
Lunghezza del colon e del retto prefi 

infieme ■■ ■ — 3 - o. 
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pied. poli. lin. 


Piccola circonferenza — ■ 

Lunghezza della piccola curvatura dall’ 
efofago fino all’ angolo che forma 

la parte delira — — 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ eftre- 
mita del fondo dello flomaco 

Circonferenza dell’ efofago 

Circonferenza del piloro — — 

Xunghezza del fegato — 

Larghezza • 


La fua maggior groffezza 


Il fuo maggior diametro 
Lunghezza della milza — 


GrofTezza nel mezzo — 
Groffezza del pancreas 
Lunghezza dei reni — 

Larghezza 

Groffezza • 


Lunghezza del centro ncrvofo dalla 

vena cava fino alla punta 

Larghezza — 

Larghezza della parte carnofa tra ’l 
centro nervofo e lo fterno . 
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Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo ■ ■■ ■ ■ ■ . , ■ — 

Circonferenza della bafe del cuore - 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare 


fitti, poli. Un. 

3- 


o. 

o. 


i. 

4 - 


monare 


mente 


Lunghezza della lingua 


freno fino all’ efìremità 
Larghezza della lingua — 
Lunghezza del cervello — 

Larghezza - ■ - — ■ 

Groffczza ■ ■ - ■ — ■ - 


Lunghezza del cervelletto 

Larghezza - 

Groffezza — ■ - 


V eftremità della ghianda 
Lunghezza della ghianda — 
Circonferenza ■■ 


L 

a 

i. 

7- 


o. 

i. 

a 
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o. 

o. 

3* 

il 

o. 

2. 
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o. 

I. 
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— 

9- 

o. 

7* 
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■ 0. 
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o. 

c. 

ri 
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— 

a 

o. 

2. 

- 

o. 

I. 

I. 

— 

o. 

o. 

II. 


Lunghezza della verga dalla biforca- 
zione del corpo cavernofo fino all' 
inferzione del prepuzio ■ ■ — 

Circonferenza — 

Lunghezza dei tellicoli — ■ 

Larghezza . ■ ■ ■ . — . ». — 


i. 

0. 

1. 

c. 


8 . 

io. 

6 . 

7- 
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GrofTezza ■ ■ ■ 

Larghezza dell’ epididimo 
Gramezza - ■■■■■■ 
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pìed. poli. Un, 


Diametro — ... 

Gran circonferenza della vefcica . 

Piccola circonferenza 

Circonferenza dell’ uretra 


Larghezza ■ ■ 

GrofTezza ■ ■ - 
Lunghezza delle' profilati 

Larghezza 

GrofTezza 


— 0. 

0. 

4 - 

— 0. 

0. 

X. 

— 0. 

0. 


— 0 . 

4 - 

6. 

— 0. 

0. 
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6 . 

— 0. 
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IO. 
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Q. 

9 . 

ìali 0. 

* 
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O. 

7 • 

— 0 . 

O. 

?• 
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6. 

— 0. 

O. 

s. 

— 0 . 

0. 

I. 

XX. fig . 2 

] ha 


• a — 7 » 

però ■ ha la fronte molto più larga , ed il ni ufo 
alquanto più lungo ; T apofifi del contorno dei 
rami della mafcclla inferiore è molto meno allun 
gata; non vi ha verun’ apofìfì da ciafcnn lato della 
detta mafcella filila fin faccia citeriore al difotto 
dei denti mafcellari , e l'ofTo della guancia non for- 
ma che tre piccole merlature full’ orlo dell’orbita. 


I denti fono al numero di venti , come que’ del 
porco d’india: gl’ inctfivi hanno un color rancio 
fulla loro faccia efteriorc; i mafcellari hanno po- 
chifiìma fcannellatnra fulla loro faccia interiore , 
e non ne hanno che una alquanto profonda fulla 
faccia efteriore . 
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Vi hanno tredici vertebre dorfali e tredici code, 
otto vere e cinque falfe : l’ apofifi fpinofa della 
prima vertebra dorfalc era diritta ; quelle delle 
nove vertebre feguenti erano inclinate all’ indie- 
tro ; l’ apofifi fpinofa dell’ undecima vertebra era 
diritta, e finalmente quelle delle due ultime erano 
inclinate all’ innanzi . Nello iberno vi erano fett’ 
offi ; le prime due colte , una da ciafcun lato , 
s’articolavano colla parte media anteriore del pr- 
mo oflb ; l’articolazione delle feconde cotte era 
tra’l primo e’1 fecond’offo; quella deile terze 
coite tra’l fecondo e’1 terz’ otto , e così in feguito 
fino alle fettimc , e ottave eoite , che s' articola- 
vano tra’l fetto e'1 fettimo otto. 

Le apofifi acceiTorie delle fei vertebre lombari 
avevano a proporzione minor larghezza che nel 
porco d’india. L’orto facro era comporto di quat- 
tro falfe vertebre, e la coda di fette, le ultime 
delle quali avevano delle anchilofi che le rende- 
vano difformi. Sulla parte pofteriore e fuperiore 
di ciafcun orto ifchio fi trovava una grolla apofifi 
diretta all’ indietro. 

Il lato fuperiore dell’ omoplata era fulla fua 
lunghezza poco converto all' infuori . Gli orti del 
braccio , dell’ avan-braccio , della cofcia c della 
gamba non eran diverfi da quelli del porco d'india 
fe non perch’ erano a proporzione più lunghi : le 
rotelle avevano anche maggior lunghezza , rela- 
tivamente a quelle del porco d’ India . 

Nel primo ordine del carpo non vi erano che 
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tre olii ; il primo , eh’ era il piu grande , £ tro- 
vava al difetto defi’ odo del radio , il feconde 1 
difetto dell’ odo dell’ ulna , ed il terzo dietro il 
fecond’ odo del carpo . Il fecond’ ordine era com- 
pofto di quattr’ odi ; il primo fi trovava fituato 
in parte al difopra del primo odo del metacarpo 
e in parte al difopra del fecondo ; il fecond’ odo 
del carpo al difopra del fecond’ odo del metacar- 
po ; il terz* odo del carpo in parte al difopra del 
fecond* odo del metacarpo e in parte al difopra 
del terzo ; il quart’ ofso del carpo in parte al 
difopra del terz’ ofso del metacarpo al difopra d.I 
quarto e in parte al difopra del quinto. 

Il tarfo aveva nove odi , cioè , un aftragallo * 
una fcafoide fituato tra 1’ aftragallo , e due cunei- 
formi eh’ erano al dinanzi dei primi due odi del 
metacarpo, un calcagno ed- un cuboidc fituato all’ 
innanzi i il fettimo ofso fi trovava al lato inte- 
riore della parte anteriore del calcagno , 1’ ottavo 
ofso al lato interiore del primo ofso cuneiforme 
dell’ agoti , al fito in cui fi trova il primo ofso 
cuneiforme degli animali che ne hanno tre ; e 
finalmente il nono odo del tarfo era fotto la parte 
pofteriore del terz’ ofso del metatarfo . 

Nel metacarpo vi erano cinque odi ; il primo 
era a proporzione molto più piccolo degli altri : 
le due falangi del pollice erano parimente a pro- 
porzione più piccole di quelle degli altri diti : 
generalmente parlando, tutti gli ofii del metacarpo 
e dei diti dei piedi anteriori erano molto più pie- 
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coli che i tre olt del metatarfo , e che quelli de» 
tre diti dei piedi pofteriori • 

pied. foli. lin. 

Lunghezza delta tetta dall’ eftremità 

delle orsa del nato fino all’ occipite o. 3- fi- 
La maggior larghezza della tetta — - o. 1. 9- 
Lunghezza della mafcella inferiore dal- 
la Tua eftremità anteriore fino all’ 
eftrcmità pofteriore dell’ apofifi con- 


I 


diloidea '■ °* *• ,0 - 

Larghezza della mafcella inferiore al 

fito dei denti incifivi — 0. o. 4 * 

Diftanza tra le apofifi condiloidee — - o. I. 3. 
Grofsezza della parte anteriore della 

mafcella fuperiore o. o. 4- 

Larghezza della detta mafcella al fito 

dei denti incifivi « — o. o. 6. 

Lunghezza del lato fuperiore o. 1. i. 

Diftanza tra le orbite e l’apertura 

delle nari ■ 1 — ■ — o- *• 4 5 

Lunghezza della detta apertura ®. o. 9. 

Larghezza -■ ■ " o. o. 6. 

Lunghezza delle ofsa proprie del nafo o. i. 2| 

Larghezza al fito più largo — — o. o. 4- 

Diametro delle orbite ————— o. o. 8 J 
Lunghezza dei più lunghi denti in- 
cifivi al difuori dell’ ofso — • 0. o. 7. 

Lunghezza dei più groffi denti ma- 

fcellari al difuori dell’ ofso o. 0- s. 

Larghezza ■ - o. o. a. 


/ 
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pici. poli. Un. 

Grofsezza " ■ — ■ ■- — — o. o. 2. 

Lunghezza delle due principali parti 
dell’ ofso ioide ■ ■■ ■ — ■ ■■ o. o. 6. 

Lunghezza dei fecondi offi e. o. 2 * 

Lunghezza dei terzi offi ■ ■ ■ o. o. 1 * 

Lunghezza dell’ ofso del mezzo della 
forchetta ■ ' ■ ■ — o. o. 4. 

Lunghezza dei rami della forchetta - o. o. 5. 
Lunghezza del collo ■■ - o. o. 2. 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al bado ■ — — ■ ... .. o. o, 4. 

Lunghezza da un lato all’ altro o. o. 4 * 

Larghezza della prima vertebra , prefa 

Tulle apofifi trafverfe — — — — o. 1. o. 
Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è compolla 
delle vertebre dorfali - ■ - o. 4. 5. 

Altezza dell’ apofili fpinofa della ter- 
za vertebra , eh’ è la più lunga — o. o. 9. 
Altezza di quella dell’ undecima , eh’ è 

la più corta - • — o. o. 3 ' 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra , eh’ t la più lunga o. o. ? ‘ 

Lunghezza delle prime colle — — o. o. o * 
Diftanza tra le prime colle al fito 

più largo o. o. 9 * 

Lunghezza della nona colla , eh’ è la 

più lunga - ■- o. 2. 9. 

Lunghezza dell' ultima delle colle falfe 0. 2. 1. 
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o. o. 3 * 


pied. poli. Un. 

Larghezza della cotta più larga ■— o. o. 2 . 

Lunghezza dello fterno — o. o. 3. 

Lunghezza dii primo odo, eh’ è il 

più lungo ■ ■ ■ - ■ - O- o. io. 

Lunghezza del fefto otto, eh’ è il più 

corto — o. o. 3* 

Altezza della più lunga apofili fpi- 
nofa delle vertebre lombari , eh’ è 

quella della quinta O. 0. 7. 

Lunghezza della più lunga apofifi 
acceflbria, eh’ è quella dell’ ultima 

vertebra o. o. 7. 

Lunghezza del corpo della quarta 

vertebra , eh’ è la più lunga o. o. <5 j 

Lunghezza dell’ otto facro — — o. 1. 11. 

Larghezza della parte anteriore o. I. 2 * 

Larghezza della parte pofteriore 0. o. 3 * 

Lunghezza della prima falfa vertebra 


Larghezza della parte anteriore dell’ 

otto dell’ anca 

Altezza dell’ otto dal mezzo della 

cavità cotiloidea 

Diametro della detta cavità 

Lunghezza della doccia 

Larghezza nel mezzo 

Profondità • ■■■ — 

Lunghezza dei fori ovali 

Larghezza — ■- ■ ■■ - 1- ■ — 


0. 

0. 5. 

0. 

0. 9. 

0. 

0. 

0. 

0. 4- 

0. 

1. 4- 

0. 

0. 8. 

0. 

0. 6 * 

0. 

1. ©. 

0. 

0. s i 
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Larghezza del catino 
Altezza 


Lunghezza dell’ omoplata — 
Larghezza al fito più largo - 
Larghezza al fito più ftretto 
Altezza della fpinaal fito più 
Lunghezza dell’ umero ■■ - 
Circonferenza al fito più pici 
Diametro della tetta — — — 


a 

Lunghezza dell’ olecranio 


j 

Lunghezza del femore 
Diametro della tetta — 


Lunghezza delle rotelle 

Larghezza ■ 

Groflezza 


Lunghezza della tibia 
Larghezza della tetta ■ 


Lunghezza del peroneo ■' 


Altezza del carpo 

Lunghezza del calcagno 
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fiei. ftU. lin. 

— 

o. 

o. 

IO* 

— 

o. 

o. 

ii. 

— 

o. 

3. 

i. 

— 

o. 

I. 

o. 

— ■ 

o. 

0. 

4- 

ito 

o. 
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3 1 
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3. 

7- 
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o. 
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c. 
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3- 
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- 
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pici. poli, lin, 

Altezza del fecond’ odo cuneiforme e 

dello Icafoide , preti inficine o. o. 4. 

Lunghezza del primo odo del meta- 
carpo , eh’ è il più corto o. o. a * 

Lunghezza del terz’ ofso , eh’ è il più 



0. 

0. 


Lunghezza del terz’ ofso del metatar- 





0. 

I. 

3 * 

Lunghezza del fecond’ oflo , eh’ è il 




più lungo ■ ■ - ■ ■ — 

0. 

I. 

4 . 

Lunghezza della prima falange del 




primo dito dei piedi anteriori — 

0. 

0. 

3 | 

Lunghezza della feconda falange — — 

0. 

e. 

ii 

z 

Lunghezza della prima falange del 




dito medio ■ ■ ■ ■ 

0. 

0. 

3 } 

Lunghezza della feconda falange — — 

0. 

0. 

2. 

Lunghezza della terza ■■ ■ - — 

0. 

0. 

3 , 

Lunghezza della prima falange del 




dito medio dei piedi pofteriori — — 

0. 

0. 

6 . 

Lunghezza della feconda falange — 

0. 

0. 

3 j 


0. 

0. 

f. 
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DESCRIZIONE 


DELLA PARTE DEL GABINETTO, 

Che rifguarda la Storia Naturale 

DEL RATTONE, DEL COATI 

' E 

DELL’ AGOTI. 

Num. DCCCXXVIII. 

Un giovane rottone . 

Q Ucfto piccolo animale non ha che feì pollici 
e tre linee di lunghezza , dall’ eftremità del 
mnio fino all’ origine della coda, eh’ è lunga un 
pollice e nove linee , benché a proporzione della 
grandezza del corpo non fia tanto lunga quanto 
nell’ età adulta . Si comprende non oftante che que- 
llo giovane animale è della fpecie del rattone , sì 
per la figura del corpo, come pel colore del pelo, 
mafiìmamente per due nere macchie , che fono al 
difotto degli occhi, e per varj anelli alternativa- 
mente grigj e bruni , che fono fulla coda . 


Num. DCCCXX1X. 

La pelle del rattone . 

Q Uefta è la pelle del rattone , che ha feryito di 
. foggetto per la deferizione , che fe n’ è fatta 
in quello Tomo. 

■ Num. DCCCXXX. 

Lo fcheletro d' un rattone . 

Q Uello fcheletro è Rato cavato dallo ftefio ani- 
_ male , da pui fi è prefa la pelle fopraccennata : 
elio ha un piede e mezzo di lunghezza dall’ cure- 
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mità della mafcella fuperior» fino all’ eftremità po- 
fteriore delle offa ifchie . La circonferenza della 
tetta , pretti al fito più grotto , è di otto pollici . 

Num. DCCCXXXI. 

X* ojfo ioide d' un rattont . 


•C Sfo é comporto di nove otti : » fecondi fona 
della llctta lunghezza che i rami della for- 
chetta , e i terzi olii fono i più piccoli di tutti» 

Num. DCCCXXXIL 

Z’ ojfo della verga <f un rottone . 

Q Ucft’.offo [ tav. XVI. , fig. 3. ] ha etto pollici 
. e cinque linee di lunghezza mifurata feguen- 
do le fue due curvature , poich’ è ricurvato al 
baffo colla fua eftremità anteriore [ A ] , e all’alto 
colla fua eftremità pofteriore [B] : ha dieci linee 
di circonferenza al fito più grotto [CJ. 

Num. DCCCXXXIII. 

Lo felle d' un coati. 

Q Uefta è la pelle dell’ animale , di cui fi è fatta 
. menzione , fag. 194. di quello Tomo . 

Nnm. DCCCXXXIV. 

Un coati nello ffìrìto di vino . 

C -'Ucfto coati è femmina , e fembra effere della 
4 fpecie medefinia che quella che ha fervito di 
fog^etto per la definizione di quell’ animale (*) , 
ed e pretto a poco della fteffa grandezza , poiché 
ha un piede cinque pollici e mezzo di lunghezza 
dall’ eftremità del nmfo fino all’ origine della coda ; 
effa non n’ è diverta che per alcune tinte di co- 


(*) Lag. zoo. di quello Tomo . 
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Ieri nel pelo , poiché il frontale ha un color ne- 
riccio , e alcune tinte di grigio fenza verun’ appa- 
renza di rofficcio . L’ orlo del labbro fuperiore , 
la mafcella inferiore , la (trozza , il difopra e i 
lati del collo , il petto , il yentre , il contorno 
dell' ano , le afcclle , le anguinaglie e la faccia 
interiore delle quattro gambe , fon rofficce , gial- 
licce , o folamente d’ un grigio leggiermente tinto 
di giallo come nella femmina , eh’ è già (lata de- 
fcritta (*) ; ma in quell’ ultima v’ ha di più un 
color giallo indorato carico ed anche rofficcio fui 
collo, filila parte anteriore del petto e Tulle afcel- 
le : falla faccia interiore della cofcia e della gam- 
ba non vedevafì punto di gialliccio , nè punto di 
rofficcio fu i quattro piedi . La coda di quella fem- 
mina è troncata e in parte fpelata come quella 
dell’ altra : i peli che vi reftano hanno gli (tedi 
colori in amendue gli animali , i quali perfetta- 
mente fi roffomigliano per la figura c per la ftrut- 
tura di tutte le parti del corpo. 

Num. DCCCXXXV. 

Lo fcbeletro il un coati . 

Q Uello fchcletro è fiato tolto dal coati che ha 
fcrvito di foggetto per la dcfcrizionc di quell’ 
animale. La fua lunghezza .è d’ un piede quattro 
pollici e mezzo dall’ eftremità della mafcella fu- 
periore fiao all’ eftremkà pofteriorc delle offa 
ifchie . La teda ha fei pollici e tre linee di cir- 
conferenza , prefa al fito più groffo . 

Num. DCCCXXXVI. 

L' offa ioide tf un coati . 

E Sfo è comporto di nove offi ; i primi fono quali 
egualmente lunghi che i rami della forchetta, 
e più lunghi che i fecond’ offi . 


( ¥ ) &I3- di quello Tomo. 


238 


Deferitone 


Nura. DCCCXXXVn. 

Un giovane agoti nello Jf trito di vino- 

-jrMJefto piccolo animale non ha che fette pollici 
di lunghezza dall’ eftrcmità del mufo fin» 
all' origine della coda , che non è lunga che quat- 
tro linee . Sul pelo di quello giovane agoti fi com- 
prendono già le prime tinte di tutt' i colori dell’ 
adulto . 

Nnm. DCCCXXXVIIL 

Un giovane agoti di/e cento . 

Q Ueft’ agoti è un poco piè piccolo del preceden- 
te » ma ha già gli ftelfi colori . 

Num. DCCCXXX1X. 

Za pelle d nn agoti . 

Q Ueft’ è !a pelle dell’ agoti , che ha fervilo d* 
_ foggetto per la deferizione di quell’ animale . 

Num. DCCCXL. 
lo fcbeletro d’ nn agoti. 

Q Uello fcheletro è Rato tolto dallo fletto ani- 
male che la pelle riferita fotto il numero 
precedente ; elfo ha un piede tre pollici e mezzo 
di lunghezza dall’ eftremità delle ofia del nafo 
fino all’ eftremità pofteriore delle offa ifchie. La 
circonferenza della tella , prefa al fito più grotto, 
i di fei pollici. 

Nnm. DCCCXLI. 

r offa ioide d un agoti. 

E Sfo J eompollo di nove otti ; i primi fono i piti 
lunghi di tutti ; r fecondi non fon gnari più 
lunghi dei terzi ; l’ otto del mezzo della Forchetta 
2 molto largo , ed ha ur. prolungamento che 
4* eftende all’ innanzi . 
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Num. DCCCXLII. 

l'ojfo dtUa verga d' un agqti . 

Q Ueft’ ofTo ha nove linee di lunghezza , tre lì- 
nee e mezzo di larghezza all’ una delle eftre- 
«nità , e {blamente una linea e mezzo all' altra 
eftremità : quella parte larga é concava fulla fua 
feccia fuperwre , e convella fall’ altra feccia . 


Num. DCCCXLIII. 

Uno Scheletro , che ha molta relaziona 
« quello dell' agott . 

Q Uefto fchcletro fi confermava nel Gabinetto 
. fotto il nome di- ratto delle Indie ; è pii* 
grande di quello dell’ agoti riferito Cotto il num. 
DCCCXL^ poiché ha un piede otto pollici e mez- 
zo dall’ eliremità delle offa del nafo fino all’ eltre- 
mità delle offa ifchie . Del redo , in quelli due 
fcheletr» paragonati l’uno coll’altro non ho rav- 
viate che differenze troppo leggieri per farmi 
fofpettare eh’ efiì fodero tolti da due animali di 
fpecie differenti. 
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